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L'Artiglieria an 
guerra modema mantiene, 
al contrario di altre Armi e 
specialità, un alto valore 
d'impiego. Ecco qui un os 
servatore che da una po 
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Pi NES 


ri pr SE co nuovi alt Le illusioni di Churchill Nuova Francia? 

L'ammiraglio sì appresta a — È annunciato un impor sr Be) mud-est europea io DÒ fr a perde aber dala 
siro Pri vd iene I e 
dì tonnellate di naviglio britan: + DI un convogilo marittimo SARA 3 apo, FIIA Na 
mico dislocate nel fondo dell'A» britannico? - Bene” le nuove parole m 
tlantico. — No: è stato silurato il mini- meglio sarebbero i nuovi fatt 


stro britannico della marina. 
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Con una cura orale 0 Ipodermica di 
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COLLEZIONE VESPA 


CARLO SALSA 


Questo stramaledetto 
amore 


ROMANZO _— 


SONE VARCO Ipernutritivi. digeribilissimi. squisiti. Speciali tig 


per ammalati, convalescenti, bambini e persone di gusto fine. 


PLASMONE" 


SANDRO VOLTA 


LA CORTE 
DI RE YAHIA 


Una 
“grande firma” 
ha definito 


Sandro Volta ci racconta una sua gran- questo libro: 


de recente avventura: il suo soggior- 
...Questo amore che 


noi abbiamo strama- 
ledetto con delle 


no nel regno dell'Imam Yahia, nel. 
l'Arabia Felice .dalla città santa di 
* Sansa sino alle rovine della città.del- 


con la 


la Regina di Saba. Straordinaria av- ESIGETE 


bestemmie e che 


ventura poi che nessun europeo vi TINTURA Davao da r di “Tri i 
. È " Le 

ha posto piede e assai ben narrata D'ASSENZIO MACISTÀ' Lî BOT. autore di "“Trinc 
MANTOVANI TIGLIE ORIGINALI ha stramaledetto 


BREVETTATE 


ANTICO FARMACO con un'opera d’arte 
VENEZIANO USATO 


DA TRE SECOLI 
. 


da gr. 50aL, 4,50 
, 100a L. 7,40 
» 375a L.14,25 
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L'ARMATA TEDESCA core he poro 1: Gemina 
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; spezzata a Versailles giungere 
da HINDENBURG a HITLER alla grandezza odierna? Questo 
libro serenamente imparziale 


1919-1936 î È 
dà una risposta esauriente. 
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DIARIO DELLA SETTIMANA 


20 MARZO - Montevi- 22 MARZO - Roma. Il Duce ha disposto, con prov- 
deo. 1 giornali annun- vedimenti in corso, una maggiorazione degli assegni fa- 
ciano che Il Ministro ita" miliari da corrispondersi ai lavoratori e impiegati di 
lano nell'Uruguay dott. tutte le categorie, nonché dipendenti dallo Stato, dagli 
Alberto Belardi Ricci, é Enti locali sino al grado ottavo che godono attualmente 
stato trasferito ad altra del trattamento di famiglia. 
sede. La Legazione d'Ita- Ai dipendenti, che, non fruiscono ancora di questo 
lia a Montevideo sarà as- beneficio, viene riconosciuta una assegnazione percen- 

inta dal conte Vittorio tuale provvisoria 

manuele Bonarelli di —1La maggiorazione sarà concessa nella misura del 40 
Castelbompiano, la cui per cento sugli assegni per 1 figli e del 30 per cento 
romina ha già avuto il per il coniuge e per il genitore a carico. 
benestare del Governo Le maggiorazioni previste decorreranno da lunedì 
uruguayano, 24 marzo, per gli operai e salariati, e negli altri casi 

dal prossimo aprile. 
st inistro 
gegli. Esteri ‘ungherese 23 MARZO - Roma. Con grandi adunate di popolo 
Bardossy è partito oggi di Camicie Nere viene celebrato il XXVI Annuale della 
per Berlino. Prima della fondazione del Fasci. 


nu mia per la Ger» 
Manta. ll Ministro ha di: 24 MARZO - Mosca. Giunge ll ministro degli Esteri 


chiarato a un redattore giapponese signor Matsuoka il quale ha un colloquio di 
dell'Agenzia telegrafica Oltre due ore con il Capo del Governo Sovietico e 
ungherese: Commissario agli Esteri, Molotof. Al colloquio ha assi- 
« Parto con vivo pla- Stito anche Stalin. Nella nottata Matsuoka ha lasciato 
ecre per la Germania, Mosca diretto a Berlino. 
Bemonale col Ministro 29 MARZO - Vienna. Al Castello del Belvedere ha 
von Ribbentrop, La frut- Iuogo la cerimonia della firma con cui la Jugoslavia 
tuosa collaborazione te- aderisce al Patto Tripartito. Sono presenti 1 ministri 
desco-ungherese, è assi- Jugoslavi Zvetkovic, presidente del Consiglio e Zinzar 
curata non soltanto dai Markovic reggente il dicastero degli Esteri, fl ministro 
rapporti di buon vieina- degli Esteri del Reich, von Ribbentrop, il ministro de- 
to che hanno come base Sli Esteri italiano Conte Ciano, l'ambasciatore del Giap- 
una fraternità di armi Ponea Berlino, Oshima. Dopo la cerimonia il Fùhrer 
tradizionale, ma anche Ooffre‘una colazione di carattere intimo alla quale parte- 
dal Patto tripartita. Le ©'pano i ministri e i lorò seguiti. 

si più profonde di 
e a O i Lanier ra de ndo 
sono costituite da lettere di bloccare tutti i beni jugoslavi che si trovano negli 
morte 0 da ricordi sto- Stati Uniti 
rici eventualmente già 
impalliditi, ma dalla co- —1Roma. In seguito a sua richiesta, il Maresciallo Ro- 
munanza del destini e dolfo Graziani cessa dalla carica di Capo di Stato 
dal reciproci interessi Maggiore dell'Esercito, di Governatore della Libia e di 
che costitulscono le più Comandante Superiore delle Forze Armate dell'Africa 
sicure garanzie per l'e- Settentrionale. Queste ultime cariche vengono assegnate 
sistenza indipendente al Generele designato di Armata Italo Gariboldi. La 
della Nazione unghere- ‘carita di Capo di Stato Maggiore dell'Esercito viene 
se n assunta dall'attuale Sottocapo, Generale di Corpo d'Ar- 

Il Ministro ha poi sot- mata Mario Roatta. Sottocapo di Stato Maggiore del- 
tolineato la sua persua- l'Esercito è stato nominato il Generale di Divisione 
sione che la sua visita Francesco Rossi. 
non sarà soltanto una 
nuova manifestazione 
delle relazioni amiche- 
voli fra 1 due Paesi, ma 
contribuirà ad appro- 
fondire ancora di più 
tali relazioni. 


« L'Illustrazione Italiana » è stampata su carta for- 
nita dalla S. A. Ufficio Vendita Patinate . Milano 


Fotoincisioni Alfieri & Lacroix 


Algesiras. Sì ha noti- 
zia da Gibilterra che il 
primo carico di armi in- "Ra 
Viato dagli Stati Uniti 
Inghilterra, dopo la (\) le 
Ipprovazione della legge 
< affitti e prestiti » sareb= 


dv 
=: 


Piras A vonsegnato al STOFFE PER ARREDAMENTO 


personale del Presidente 

della Repubblica turca 

Ismet Inonu. N Fahrer 

ha pregato l'Ambasei 

tore turco di ringraziare 

per questo suo messag= U 
io e n 

Mio Il Presidente MONU. Nuove Sede di MILANO FILIALI: Torino» Geneve Bologna 
Monaco di Baviera. Un ’lazza Diex N. 2 baniionio” ° sagiai 

lungo colloquio hanno {l 

Fahrer e il ministro de- 

Ki Esteri ingherese Bar- 

donty. 


TENDAGGI E TAPPETI 


Belgrado. Sotto la pre. 
sidenza del Primo Mini. 
stro Zvetkovic si è te. 
nuto un Consiglio dei 
Ministri al quale hanno 
partecipato tutti 1 mem- 
bri del Governo e che & 
durato più di tre ore. Un 
comunicato ufficiale dice 
che la seduta è stata 
interamente dedicata al- 
l'esame di problemi con- 
cernenti la politica este. 
ra jugoslava In rapporto 
con l'attuale situazione 
politica europea. 

In conseguenza della 
riunione del Consiglio 
del Ministri, st prevede 
che si avrà qualche mu- 
tamento nella compagine 
governativa. I Ministri 
Kostantinoch, Buedisav. 
ilevie € Ciubrinovie, ver. 
rebbero sostituiti 

«La politica della Ju- 
Roslavia, scrive Il Vreme 
in un editoriale del suo 
direttore. netta, leale, 
diritta, ha fruttato ai 
Nostro popolo l'amietzia 
coi suoi vicini. Occorre 
sottolineare in modo 
Particolare lo svilu 
dell'amielzia fra la Yor 
goslavia e le grandi Po- 
tenze che determinano 
in gran parte con la loro 
forza morale e materia» 
le, il destino del nostro 
continente n 


J Imperi 
‘fuori 


AGENTI ESCLUSIVI IN TUTTE LE CITTÀ DEL REGNO 


ciass 


Chiedete un “LYNX” esigendo l'etichetta originale 
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‘Matite per le labbra - Belletti 


Ciprie - Smalti per unghie 


Cowometici per gli occhi 


KHASANA S.LA. 


NOTIZIE E INDISCREZIONI 


RADIO 


I programmi della settimana radiofo- 

nica italiana dal 30 merzo al 5 aprite 

comprendono le seguenti trasmissioni 
degne di particolare rilievo: 


ATTUALITÀ 
CRONACHE E CONVERSAZIONI 


Domenica 30 marzo, ore 9,45: Rap- 
porto ai reparti d'Arma. 

— Ore 10: Radio Rurale. 

— Ore 14,15: Radio Igea. 

— Ore 15: Trasmissione organizzata 
per la G. I 

— Ore 16,38: Cronaca della fase finale 
di una partita di campionato di calcio. 

— Ore 17,30: Trasmissione per le forze 
armate, 

— Ore 20,20: Conversazione del cons. 

Ezio Maria Gray. 
— Ore 3: I programma. Conversa- 
zione del Ten. Col. di S. M. Oete Blatto 
« Panterie all'attacco ». 

Ore 21,50: I programma. Conversa- 
zione del cons. naz. Gherardo Casini 
«1 littoriali del lavoro ». 

Mnedi 31 marzo, ore 10 e 10,45: Ra- 
dio Scolastica. 

— Ore 11,15 e 16: Trasmissione *per le 
Forze Armate. 

— Ore 12,30: I programma. Radio So- 
ciale, 

— Ore 18.20: Radio Rurale. 

— Ore 19,30: Parliamo lo spagnolo. 
(Ventitreesima lezione di Filippo Sas- 
sone) 

Ore 20,39: Commento ai fatti del 
giorno. 

Martedì 1* aprile, ore 10,45 
Scolastica 

- Ore 11,15 e 10: Trasmissione per le 
Forze Armate. 

— Ore 20,20: Commento al fatti del 
giorno, 

— Ore 21,30 circa: 1 programma. Voci 
del mondo: «La nuova scuola italiana 
in un istituto professionale femminile ». 

- Ore 21.30 circa: IT programma, Cac- 
cla e cacciatori, indiscrezioni di Gian 
Maria Cominetti 

Ore 22.15: I programma. Conversa- 
zione di Fernando L. Lunghi: «La mu- 
sica nel cinematografo ». 

Mercoledì ? aprile, ore 10 e 10,45: Ra- 
dio Scolastica. 

— Ore 11,15 e 16: Trasmissione per 
Forze Armate, ga 

— Ore 12,30: 1 programma. Radio So- 
clale. 

— Ore 18,20: Quaresimale di Mons. Au- 
rello Signora 

= Ore 20,30: Commento ni fatti del 
giorno, 

— Ore 1 circa: IT programma. Con- 
versazione di Carlo Alberto Pellice: 
«Guardiamo un po' la nostra Radio». 

Giovedì 3 aprile, ore 
10: Radio Scolastica. 

— Ore 11,15 è 16: Tra- 
amissione per le Forze 
Armate. 

— Ore 19,30: Conversa- 
zione artigiana. 

— Ore 20.20: Commento 
al fatti dei giorno. 

— Ore 22: Il program. 
ma, Letture di poesia, 
Gastone Venzi: « Poesia 
civile ». 

— Ore 2220 circa: I 
programma. Le cronache 
del libro: Goffredo Bel- 
lonei: « Libri di cultura 
e d'arte 

Venerdì 4 aprile, ore 
10 e 10,45: Radio Scola. 
stic 

— Ore 11,150 10: Tra- 


smissione per le Porze 
Armate. 


Radio 


— Ore 12,30: I programma. Radio So- 
clale. 

— Ore 14,15: I programma. Conversà- 
zione di Alessandro De Stefani: « Le 
prime cinematografiche ». 

— Ore 19,30: Parliamo lo spagnolo. 


(Ventiquattresima lezione di Filippo 
Sassone). 
— Ore 20,20: Commento ai fatti del 


giorno. 

— Ore 21,15 circa: I programma. Con- 
versazione del Ten. Col. di S. M. Bru- 
no Cappuccini. Tecnica della guerra 
moderna: «L'arma del lavoro ». 

— Ore 22,10: II programma. Racconti e 
novelle per la Radio. Ugo Betti: « Ra- 
gazze di paese ». 

Sabato 5 aprile, ore 10,45: Radio Sco- 
lastica. 

— Ore 11,15 e 16: Trasmissione per le 
Forze Armate. 

— Ore 16,90: Trasmissione organizzata 
per la G.I. L. 

— Ore 19,30: Rubrica settimanale per 
1 professionisti e gli artisti italiani. 

— Ore 19,40: Guida radiofonica del 
turista italiano. 

— Ore 20,2 
giorno. 


Commento ai fatti del 


LIRICA 
OPERE E MUSICHE TEATRALI 


Domenica 30 marzo, ore 21,10: I pro- 
gramma. Terzo atto del dramma: « Don 
Pasquale ». Musica di Gaetano Doni- 
zetti. Interpreti: Ernesto Badini, Afro 
Poli, Tito Schipa, Adelaide Saraceni. 
Orchestra e coro del Teatro Scala 
diretti dal maestro Carlo Sabajno, (Edi- 
zione fonografica «La voce del Padro- 
ne ») 

Lunedì 31 marzo, ore 20,30: I'pro- 
gramma. Concerto sinfonico-vocale di- 
retto dal maestro Oliviero De Fabritiis 
con la collaborazione del soprano Ga- 
briella Gatti e del tenore Alessandro 
Granda 

Martedì 1° aprile, ore 20: Il program- 
ma, « Soleida », opera in un atto di C. 
Donisch. Interpreti principali: Piero Me- 
nescalchi, Emilica Vera, Afro Poll, Cla- 
ra Petrella, Maria Marcucci, Silvia Bot- 
turini. Direttore maestro Franco Ghione. 

— Ore 21: I progtamma. Trasmissione 
del Teatro Scala di Milano: « Fedora », 
opera in tre atti di Umberto Giordano. 
Interpreti principali: Gianna Pederzini, 
Mariella Brozzi, Renzo Pigni, Tito 
Gobbi. 

Giovedì 3 aprile, ore 14,15: I program- 
ma. Musiche operistiche dirette dal mae- 
stro Fernando Previtali. 


CONCERTI 
SINFONICI E DA CAMERA 


Domenica 30 marzo, ore 17: Onda me- 
tri 221,1, Trasmissione dal Teatro Adria- 


Lo smalto per unghie ideale è quello che non copre 
semplicemente l'unghia di colore, ma le dà nuovo risal- 
to, nuovi riflessi, nuova luce e, contemporanoeamente 
ha benefico effetto sulla sostanza cornea, contribuen 
do a nutrirla, a rinforzarla, a migliorarne insomma 


l'intima salute e bellezza 


Con questo crilerio sono stati realiz 
zati i famosi smalti cremosi BICIDI 
serie”Gemma”,iquali vi offrono una 

ma scelta quanto a colori di 


sultat 


moda e la garanzia di un r 


incomparabile. Lasciare che BICIDI 


smalti le vostre unghie significa fare 
delle vostre mani una magnetica at- 


trazione per gli occhi .... 


S.A F.LLI PILLA AC / VENEZIA 


no di Roma: Concerto sinfonico dell'or- —Il Comunale + » di Trieste, scene Ore 20,50 circa: IT programma. Mu- — ore 22 circa: I programma. Musiche 

chestra stabile dell'Accademia di Santa di Giuseppe Agent” Wi varia diretta dal maestro Fragna. per orchestra dirette dal maestro Gal- 

Cecilia diretto dal maestro Alfredo Ca- di SETA 2 Ofe 21,40: Il programma. I giardi- lino, 

sella. Dre TR programa, Di ni d'Italia: «Villa d'Este» di “ivoli Giovedì 3 aprile, ore 12,15: Il program- 
— Ore 23: I programma, Concerto del scena dl Riccardo Aragno. ".. 7 ma. Orchestra diretta dai maestro An- 
ianista Rodolfo Caporal loledì è aprile, ore ‘13. pro-  gelini. 

È lunedì st marno, ore 1913: Il program- | _MArledi i: aprile, ore izis: 1 pro: pyMersoledi E aprile, ore inizi 1 Dre SE 1.15: 1 programma. Musica ope- 
ma. Concerto sinfonico diretto dal mae- ramma. Musiche per orchestra dirette dal maestro Petralia. rettistica diretta dal maestro Gallino. 
stro Franco Fedeli dal maestro Ariandi ‘Ore 20,30: Il. programma. Orche- — Ore 17,15: Concerto scambio italo: 

17.13: Concerto del violinista — Ore 13.18: Il programma. Selezioni —strina diretta dal maestro Strappini brasiliano. 
d'operette dirette dal maestro Petralia — Ore 21,30: 1 programma. « La rivi- — Ore 20,30: 11 programma. Orches 
ore 20,30: 1 pro- — Ore 1715: Orchestra diretta dal sta del platano». rivista di Marcello Cetra diretta dal maestro Barzizza 
Concerto sinfonico diretto dal —1maestro Angelini Marchesi, — Ore 22: Il programma. Musica va- 


ria diretta dal maestro 
Fragna, 

Venerdì 4 aprile, ore 
13,15: I programma. 
Musiche per orchestra 
dirette dal maestro Pe- 
tralia. 

— Ore 13,15: Il pro- 
gramma. Complesso di 
strumenti a fiato di- 
tto dal maestro Sto- 
ci. 


maestro Alfredo Si» 

monetto con la colla 

| borazione della piani- 
stà Vera Franceschi. 

| Giovedì 3 aprile, ore 

22 cirea: I programma. 

Concerto del Trio Vi- 
dusso-Abbado-Crepax 

Venerdì 4 aprile, ore 

| 17,19: Trasmissione dal- 

l'Accademia di Santa 

Cecilia: Concerto del 


i Trio Fischer-Kulen- — Ore 21,30: Il pro- 
Xampf-Mainardi gramma. Selezioni di 
— Ore 20,30: I pro- operette dirette dal 


maestro Arlandi 

— Ore 22,15: Il pro- 
gramma. Orchestrina 
diretta dal maestro 
Zeme, 

Sabato 5 aprile, ore 
13,15: «I programma. 
Musiché per orchest 
dirette dal maestro 


gramma. Stagione sin- 
fonica dell'È. I. A. R. 
Concerto sinfonico di- 
retto dal maestro Fer- 
nando Previtali con la 
collaborazione della 
pianista Marta De Con- 
| cite. 
Sabato 3 aprile, ore 


13,15: IT programma. Arli 
Concerto sinfonico di- —ietore sO: 1 pro- 
retto dal maestro Giu- gramma. | All' insegna 


della canzone. Orche- 


seppe Savagnone. 
stra Cetra diretta dal 


TRATRO maestro Barzizza. 
RADIOCOMMEDIE — Ore 20,30: II pro- 
E COMMEDIE mma. Musica varia 


dal maestro 

Fragna. 

— Ore 21,20: Il pro- 
gramma, Orchestrina 
diretta dal, maestro 
Strappini. 

— Ore 22: II pro. 
gramma. Da Tokio 
Trasmissione scambio 
italo-giapponese, 


NEL MONDO 
DIPLOMATICO 


* La Regina Impe- 
ratrice ha ricevuto in 
privata udienza il si- 
gnor Nicola Gorelkin, 
Ambasciatore della U- 
nione delle Repubbli- 
che Sovietiche sociali- 
ste presso la Real Cor- 
te, e la signora Go- 
relkin. 


Lunedì 31 marzo, ore 

21: Il programma. «La 

Provinciale ». Un atto 

di Ivan Turgheniett. 

Mercoledì 2 ai 

ore 22: Il program. 

|} ma. « Musica di foglie 
| morte ». Un atto di 
Rosso DI San Secondo. 
Il 


Giovedì 3 aprile, ore 

20,30: I programma. 

« Autunno ». Tre atti 

di Gherardo Gherardi. 

(Prima trasmissione). 
I Venerdì 4 aprile, ore 
21: Il programma. « A- 

i more in parrucca» 
i Un atto di Giacinto 

Galli 

N Sabato 5 aprile, ore 
Il 21.10: 3 programma. 
ì «Ecco la’ fortuna ». 
Tre atti di Alessandro 
De Stefani e Gaspare 


Cataldo. * Nella serie delle 
trasmissioni radiofoni- 
\l VARIETÀ che di scambio tra l'I- 


talla e il Giappone, 
l’Ambasciatore —mar- 
chese Paolucci de Cal- 
boli ha rivolto, in 
giapponese, un mes- 
saggio alla nazione 
nipponica esprimendo 
la soddisfazione dell'I- 
talla per la prossima 
visita del Ministro de- 
gli Esteri Matsuoka ed 
esaltando la collabora- 
zione fra le due Nazio- 
ni. Ha fatto seguito il 
rappresentante del Mi- 
nistero delle Comuni- 
cazioni giapponese si- 
gnor Yamagisi, il qua- 
le ha riferito le sue 
Impressioni dall'Italia. 
* All'Istituto Italia- 
no per il Medio ed 
Estremo , Oriente con- 
tinuano le conferenze 
tenute da personalità 
politiche e diplomati- | 
che. Tra le ultime con- 


| )PERETTE - RIVISTE 
cant - BANDE 


Bei enica 30 marzo, 
i 14,19: Il program- 
Orchestra diretta 

dal maestro Angelini. 

— Ore 20,30: II pro- 
gramma. « Tutto scen- 

i de e tutto sale ». Rivi- 
sta in due parti di 
Nelli e Mangin!. 

— Ore 22: Il pro- 
gramma. Musica varia 
diretta dal maestro 

| Fragn: 
Ore 22,2: I pro- 
gramma. Orchestra Ce- 
tra diretta dal mae- 
stro Barzizza. 
| Lunedì 31 marzo, ore 
13,15: I programma. 
Musiche per orchestra 
dirette dal maestro Pe- 
tralla. 
— Ore 14,15: II pro- 
gramma. Canzoni po- 


tte dal mae- 
polari, dirette ferenze notiamo quella i 
TO dre 21,30: 1 pro- dell'Ambasciatore Vin- 
cenzo Lofacono sul te- 


rramma, Musiche da 2 | 
fmi. Orchestra Cetra dine SO A | : 
tro ; > 
e iron PRIMA FABBRICA ITALIANA D'OROLOGERIA . FONDATA NEL 1878 CRE Ammbaseiaione Ola 
— Ore 22: I program- cinto Auriti su un pe- 
I Teatri d'Italia - Tiodo della storia dcl- 
la cultura giapponese, 
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Nata, dopo lunghi anni di esperienza. 
in uno stabilimento appositamente 
attrezzato con mezzi modernissimi 
questa addizionatrice italiana. ha 
mostrato attraverso | più severi 
collaudi. di uguagliare e superare 
le qualità delle più rinomate 
macchine del genere 


TOTALIA. 


addizionatrice scrivente a tastiera 
ridotta moderna. e a sottrazione 
diretta - è costruita in vari modelli. 
adatti a ogni applicazione. tanto 
per funzionamento a mano, quanto 
elettrico 


LAGOMARSINO 


MILANO Piazza Duomo N. 21 
ROMA Via Nazionale N. 82 
Agenzie nelle principali città 


® in occasione del cambio della guar 
ha 


NOTIZIARIO VATICANO 


venticinquesimo della messa: Mons. Ot- 
taviani, già sostituto della Segreteria 
di Stato ed ora Assessore al Santo Uff 
zio, cul il Pontefice ha fatto pervenire 
uh prezioso autografo; e Mons. Carlo 
Confalonieri, segretario di Pio XI e ca- 
merlere segreto partecipante anche di 
Pio XII, che ha celebrato la messa a 
S. Carlo al Corso e nelle Grotte Vati- 
cane presso la tomba di Pio XI. 


* Presso il Cardinale Verde, Ponen- 
te della Causa di Canonizzazione della 
Beata Francesca Saverio fon- 
datrice delle Missionarie del Sacro Cuo- 
re, ha avuto luogo la Congregazione 
« Anti preparatoria » nella quale sono 
stati discussi | miracoli che si dicono 
compiuti per intercessione di questa 
beata e sono proposti per la sua cano» 
nizzazione. 


* Nell'Aula Magna dell'Angelicum a 
Roma, il senatore Innocenzo Cappa ha 
tenuto il 23 corr. la commemorazione 
di don Orione nel primo anniversario 
della morte. Era convenuto un pub- 
blico elettissimo. 


BELLE ARTI 


# In questo inizio di primavera una 
serie di mostre collettive e di mostre 
personali è stata aperta a Roma, susei- 
tando interesse nella critica e.nel mon- 
do artistico, 

Dopo la mostra del prelittoriali della 
scultura e della pittu 
nei locali dell'Accademi 
la mostra dei progetti di architetturi 
concorrenti al titolo di « prelittore » 
Quest'anno Il tema era il seguente 
« Teatro sperimentale, con sala chiusa 
all'aperto, per #00 persone, in un parco 

periferia della città ». La soluzione 

più integrale in questo senso è stata 
trovata dal gruppo Aldo Giurgola e 
Renzo Del Debblo, primo In graduato» 
ria. Degni di elogio anche gli altri grup- 
pi del futuri architetti composti del gio- 
vani Costanzi, Palmieri, Dedoni, Tede- 
schi, Todde, Giaceio, Dall'OMio, Betti e 
Montigito. 


* Nella sede del Dopolavoro del Mini- 
stero dell'Aeronautica si è aperta, con 
una illustrazione dell'Accademico Mari- 
netti, una mostra personale del pittore 
futurista Tatò. SI tratta di una raccolta 


pg 


777, 
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IMPERA OVUNQUE QUALE 


di settanta aeropitture di guerra Intese 
ad esaltare l'aviazione italiana e ad ono- 
rare le alte virtù militari e guerriere del 
nostri aviatori sotto i gloriosi gagliar- 
detti dell'Italla fascista. Nei quadri di 
Tatò si ammira l’audacia di aviatori at- 
traverso voli impressionanti e travol- 
genti, tumultuosi scoppi di bombe, fu- 
riosi combattimenti aerei sullo sfondo di 
cieli, di montagne e di distese marine, 
in pieno giorno, di notte e nel chiarore 
lunare, con effetti di luce veramente 
sorprendenti e impressionanti. 


$ In una sala d’arte di piazza Barbe- 
rini, fl pittore Ezelino Briante espone 
una serie di dipinti — marine, paesag- 
gi, vedute ecc. — nelle quali questo pit- 
tore napoletano dimostra una notevole 
sensibilità cromatica. 


* Nella Galleria di Roma sono stati 
ospitati due artisti nuovi al pubblico 
romano: Dilvo Lotti, toscano, incisore 
e pittore, che presenta figure, paesaggi 
e nature morte con una tecnica e una 
colorazione originali, e il pittore tede- 
sco Marquardt, il ‘quale, dopo aver 
studiato in Germania, ha soggiornato in 
Francia e in Spagna e da quattro anni 
risiede in Italia. Notevoli di questo art! 
sta specialmente alcuni paesaggi all'ai 
quarello. 


ORGANIZZAZIONI GIOVANILI 


* Il Segretario del Partito, Coman- 
dante Generale della G. L L. ha ispe- 
zionato la settimana scorsa alcuni Bat- 
taglioni di volontari giovani fascisti a 
Formia. 

Il Gerarca, che era accompagnato dai 
Vice Comandanti Generali Sellani e 
Bonamici, dopo aver passato in rasse- 
gna | battaglioni che svolgevano il 
normale addestramento premilitare, ha 
rivolto Il suo elogio agli ufficiali e ai 
volontari per il grado di preparazione 
raggiunto, esprimendo la certezza che 
in ogni circostanza la Gioventù Italia- 
na del Littorio saprà tener fede a 
consegna. I giovani, rigidamente 
quadrati nel ranghi, hanno accolto le 
parole del Comandante Generale col più 
vivo entusiasmo. 


* Il Segretario del Partito, in consi- 
derazione che i Fascisti universitari nel- 
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Romanzo di 


RIASSUNTO DELLA PUNTATA PRECEDENTE. - Norina, amica del 
commendatore Mariano Mrussi, durante un suo soggiorno a Rimini 
conosce l'avvocato Fulvio Cassini. 1 due s’inmamorano e Fulvio 
opone a Norina di sposarla a patto che lei restituisca al suo rie- 

chissimo protettore tutto quanto ha avuto in denaro e giolelti. La 
vuol povera. Norina arriva a Milano, s'incontra con Brussi e gii 

cla il .suo prossimo matrimonio che la porterà a vivere in pi 
vincia. Irussi soffre molto e spera che Norina rinunci 

sito. Norina Invece parte subito per tornare da Pulvio. 


con forza una mano aperta, disse a sua moglie 
— Questa è una faccenda che la sistemo io, Tu sta zitta, veb, mi raccomande 

Luigia annuì Era una donnetta modesta, docile, silenziosa, abituata a dar sempre 
ragione al marito. 

— Se crede di farmi impressione coi suoi vestiti e i suoi brillanti — continuò Ste- 
fano — le farò vedere che sbaglia. Sono romagnolo, jo.-E ho una parola sola. D: 
quando ha preso la strada del disonore, non è più mia nipote! 

Parlava in tono autorevole, il suo atteggiamento e | suoi gesti esprimevano un: 
soddisfatta, tronfia fiducia in se stesso. Era un bell'uomo, alto e forte, che a sessan- 


I Stefano Centi distese sulla tovaglia il telegramma di Norina, v'appoggiò sopra 


t'anni non ne mostrava più di cinquanta, Barbiere da giovane, poi fattorino di Banca, 
di giustifica argomenti tratti 
da un'antiquata retorica proletaria il suo profondo, focoso odio per i ricchi 

Peggio per lei, se ha preferito i milioni all'onore! E non ha nessuna scusa, dico 
e ripeto nessuna scusa, perché noi le avevamo dato un'educazione scelta, un'educa» 


infine cameriere in una trattoria elegante, am 


zione di prim'ordin 
Luigia sospirò, assenti più vivacemente, Eh, sì, che sacrifici avevan fatto tutt'e due 
perché Nori sino a prendere il dip! 1 
- Ma prima di mori inveì Stefano, battendo rabbiosamente il pugno sul tele» 
gramma — chissà che non mi levi la soddisfazione di pigliarlo per il collo quel fa- 
butto! 


potesse studi a di ragioni 


No, Stefano, per èarità! 
Il gran piscere di 


implorò Luigia, toccandogli una spalla. 
fano quello di minacciare vendette eccidi catastrofi, e di 
sentirsi trattenere con impaurita ammirazione da sua moglie. P. iti anni era 
stato fattorino alla sede bolognese della Banca Progresso. Aveva potuto così cono» 
scere Mariano Brussi. E quando sua nipote s'era diplomata in ragioneria, l'aveva 
impiego in Banca, No. 
rina era stata assunta in prova. Ma un giorno Brussi, di passaggio da Bologna, avevi 
visto la ragazza e le a offerto un posto migliore alla sede centrale, a Mi- 
lano. Norina € ast di una sorella di Luigia, sposata a Milano, 
E dopo meno di un a a Bologna la folgorante notizia: la ragazza non 
lavorava più in Banca, Brussi l'a presa come sua «segretaria privata », Norina 
v'era comp: 


raccomandata all'onnipotente Amministratore generale per un 


> un collo di volpe e portava le calze di seta. Immediatamente Stefano 

aveva lanciato con una fierissirna lettera la sua scomunica alla nipote, poi s'era licen- 

to dalla Banca rinunelando all'indennità per non dover toccare più un soldo che 
uscisse dalle tasche di Bruss 

Giustizia, giustizia! — escì À pure il mio giorno. 

se lo aguardo un attimo allo scaffale dove teneva, insieme coi libri e gli opu= 

a grande album rilegato in 

tela nera, l'album dei milionari morti. Che festa, quando poteva ritagliar dal gior= 

conosceva a colpo d'occhio, 

to più numerosi quanto 

più Il defunto era ricco, la famiglia i parent i le aziende le Società gli im- 


scoli popolari sui quali s'era formata la cultura, 


nale gli annunci mortuari di un «pezzo grosso»! Li 
erano cinque sei otto dieci quindici l'uno sotto l'altro, 


pie i le maestran annunciavano con do la scomparsa di. lefano gongo- 
lav Era incredibile che le forbici, arroventate dall gioia, non bruciassero la 
carta. Incollava diligentemente i ritagli, segnava in testa alla colonna col lapis rosso 
il numero d'ordine. Settantadue? Eh, mica male! Eccone qua un altro, era venuto 
che lui, tutti i suoi milioni non l'avevan salvato da questo 
brutto scherzetto, eccolo qua nel libro mastro della giustizia eterna, coricato per 
benino fra le due listerelle nere! Gli sembravano tante farfa! era quasi convinto. 
d'averlì ammazzati lui. infilzandoli con uno spillo. Ma il più bel giorno della sua 
vita sarebbe stato quello in cui i giornali avrebbero annunciato la morte dì Brussi, 
ll grande nemico aveva piede nei Consigli d'amministrazione di più di venti Società, 
Venti annunci mortuari, garantiti. Gli sarebbe parso d'ammazzarlo piano piano, col 
pennellino e la colla, venti volte di seguito. 
Tu non ti muo Vado io. 

Il campanello aveva suonato în anticamera. Stefano si versò un bicchiere di vino, 
lo tracannò d'un fiato, andò ad aprire. Ma, piantato davanti all'uscio, non lasciava 
entrare Norina 

— Cosa vuoi 

Il tono della sua voce e il suo contegno commentavano chiaramente la secca inter- 
rogazione: «Tu non sei degna d'entrare in casa mia, Non ti vergogni, a mostrare 
la tua faccia? Parla. E vattene ». 


— Zio — balbettò Norina — sono tornata qui perché fra me e... Finito, capisci? 


a cadere nella 


è il battente, Ma lo zio 
Norina aveva 


oa 7 


$ 
5 
pi 
PH 


no = 
faccio 
venir qui 
— Ma dove dormira! lo Dove vuoi che ti 
metta a dormire! che bifuata., — temi giunto, Îulgia la sostcnmiso di 
«Stefano taceva, scuro in volto, le mani affondate nelle tasche del calzoni. Non era 
più Norina! I sopraccigli assottigliati. le labbra tinte, le unghie color carminio, le 
Salze di velo, il modo come portava il vestito eil: cappellino. Eru passata dall'altra 
parte, nel campo degli aborriti signori. Riempiva la povera stanzetta ‘col fulgore 
della sua bellezza lussuosa. Una bellezza nella quale il vigore del sangue popolano 
s'alleava con una squi Aignorilità, ben segnata nelle caviglie sottili, nelle mani 


Sì, zio. Te ne convincerai domani, quando lo conoscerai. Bisognerà che tu mi 
a la mie carte. Faremo subito le pubblicazioni. E fra un mese al 
più tardi io sarò la moglie di Fulvio, 


nie di guardarla, in certi momenti, ‘lo 

Lo. tante volte aveva sorpreso nelle pupille questo 

tedesimo aguardo. Uno sguardo che pareva trapassasse la sua persona, fermo n seru. 

tare qualcosa che era al di là di Jei, dietro di lei. 

> C'è una cosa — egli disse — che va detta senza più misteri fra noi, Tu la sai 
anni avrai bene richiesto qualche documento All'anagrafe e ti 


— Tbbiamo fatto credere che eri figlia di un mio fratello, perché non ci pareva 
conveniente che una ragazza giovane sapesse che sua madre... Ma io fratelli non ne 
ho avuti... Il cognome che tu porti è quello di tua madre.. Tuo padre, tuo 


Una smorfia di dispregio, un.sofflo da belva, dissero quel che pensava Stefano del- 
l’uomo che aveva sedotto sua sorella, 
— Oh. tuo padre! Uno di quei 


Fissava Norina, con quel suo sguardo enigmatico che 


— No. Non sono buono, Giusto, questo sì. Non ti perdano. £ la seconda macchia, 
sopra un nome onesto, sul mio nome, Centi — e, teatralmente, si picchiava tn pugno 
sul petto — io non dimentico, non perdono, Aspetto, E giudico, Vedremo, ho detto, 


Si udì il tonfo dell'uscio che Stefano richiuse su! pianerottolo e lo scalpiccio dei 
| passi giù per la scala. 

È — Roba passata! — mormorò Luigia, con un gesto evasivo — L'importante è che 
tu cambi vita, che ti faccia una famiglia. 

e 

ul 


— Zietta, cosa mi dici? 

— Niente, Mi dài soggezione, Sei troppo bella. 

— Lasciami fare, vedrai che presto diventerò brutta. Avrò pochi denari. Mi vestirà 
male. Non andrò più dal parrucchiere, Niente donna di servizio... Alle sei, devo te- 
lefonare a Fulvio. Siamo d'accordo che lo chiamo io. E cosa gli dico? Di venir qui 
domani? Lo posso invitare a colazione? 

Luigia faceva segno di si. Ma che difficoltà sciogliere il gelo che la separava da 
questa nuova Norina, arrivare a parlarle con naturalezza! 

— Sì Domani. A colazione. Se lui s'adatta... 

— A proposito di colazione — l'interruppe Norina — ho un gran piacere di stare 
con te qualche settimana anche perché vorrei imparare a far la cucina, Bisogna che 

| tu m’insegni i piatti più comuni, le tagliatelle, l'arrosto, la frittata... Anzi, prima di 


| Stefano abbassò l'indice, ma continuò a fissare inquisitivamente la nipote. Norina È 
maniera 


J 


FR 


came la verdura... 
RR SOIA Sa ici a proporci Moando li ml a dle 
fonare esco anch'o e compro la carne. Intanto, guarda, scriviti la ricetta... 

L'impaccio era svanito, Luigia aveva trovato un punto di vivo contatto con Norina. 
Un libro rilegato preso dallo scaffale, un foglio, un lapis, le due donne sedute fian- 


accadere? La sua mano scriveva: «...un pezzo di manzo alto tre dita e lungo dieci. 
Si taglia in piccole fette piuttosto sottili... ». ; } 

Vedeva le punte delle sue scarpette eleganti, sul tappetino scolorito e lacero. E il 
ricordo le rivisse in mente colmo di vividi particolari, con una punitrice evidenza. 
Il viaggio in aeroplano da Genova a Napoli, Brussi col soprabito grigio, lei con le 
scarpe nuove, il suo primo paio di scarpe di lusso, i guanti nuovi, il cappellino nuovo, 
la valigia nuova. Poi l'appartamento pieno di fiori nel grande albergo sul golfo, la 
serata a teatro, la musica la gran luce le signore scollate nei palchi vicini, e, al 
ritorno, la cena fredda servita in salotto. Ebbe in gola, un attimo, il sapore lucido, 
squillante, traditore dello spumante secco... « Per questa pietanza è meglio adope- 
rare un recipiente di terracotta... Si versa poca acqua e si stende uno strato di fet- 
tine di manzo... ». Norina premeva forte la punta del lapis sul foglio. Doveva attac- 
carsi a questo se veramente voleva salvarsi. Lavorare, cucinare, spazzare, lavare i 
piatti, una donna qualunque, una brava donna qualunque: «...poi un altro strato 
di carne e un altro di verdura fino che ce n'è. Allora si mette nel forno e... ». 


Due treni partivano suppergiù a quell'ora, molta gente faceva ressa alla bigliet- 
teria. Mentre s'allontanava, Fulvio si sentì chiamare. 

— Ayvocato, avete perduto cinquanta lire. Sì, sono vostre, ho visto io, vi son 
cascate per terra... 

— Buongiorno, Laghi. Grazie. Partite anche voi? 

= Sì vado a Bologna. 

Sotto la tettoia, aspettando l'ora della partenza, Vanè, Pezzoli e Masini passeggia— 
Vano avanti e indietro. Salutarono Laghi ad alta voce: 

— Addio, Piero. 

Ma Laghi strizzò un occhio furtivamente ai tre amiconi: « Non vengo con voi. 
Voglio vedere se riesco a farlo chiacchierare... », Sali in treno dietro Cassini, gli sî 
sedette di fronte, aprì la tabacchiera: 

— Una sigaretta, signorino? 

Signorino? Si vergognò d'averlo chiamato così, come faceva da ragazzo, Suo padre 
era stato fattore dei Cassini, Lui amministrava l'ultima briciola del patrimonio di- 
strutto, Ma gli seccava terribilmente di far la parte del contadino davanti al ‘padrone, 
Stava in città da due annì, sì radeva tutte le mattine, la domenica portava una ca- 
Micia di seta, aveva insomma l'ambizione di nobilitarsi, di salire. Perché dunque gli 
veniva ancora alle labbra quella parola umile, inchinevole, « signorino »? 

— No, grazie — rispose Cassini, traehdosi di tasta una scatoletta — fo fumo sem- 
pre di queste, 

Naturalmente. Era o non era un signore, lui? « Imbecille! » — pensò Laghi, diver- 
tito. — «Ia che sto abbastanza bene a denari mi contento delle Macedonia, ma lui 
che è rovinato fuma le sigarette fine! E poi questo non gli basta, ha troppi quattrini 
in tasca, si diverte-anche a seminare per la stazione i biglietti da cinquanta »: Uno 
sciagurato come suo padre, Un anno prima non aveva avuto la grande alzata d'in- 
Regno di mandargli da Roma una procura, con l'ordine di vender subito a qualunque 
prezzo il più grande del due poderi che gli restavano e di spedirgli in gran fretta i 
denari? Come dire: « Guarda, ti metto in mano tutte le carte perché tu possa im- 
brogliarmi » 

— Proprio ieri vi ho cercato — fece Cassini, piegandosi un in avanti. — Vo- 
levo parlarvi della Finella, Vedere se si ra fo 

La Finella era Îl piccolo podere miracolosamente sopravvissuto al naufragio del pa- 
trimonio Cassini. Venti i 


— Vendere? Non sarà mica facile. È terra d’impasto sabbioso, E la casa è addirit- 
tura da buttar giù e da ricostruire. Però, però, non voglio dire, un compratore può 


berghi, di piacere alle donne. Che gusto sirebbe stato vendicarsi su di lui, rotiiazio 
anche della camicia, vederlo ridotto alla miseria nera! Perché Piero Laghi non li di- 


rrato quella canaglia, ma quando 
. Il giorno dopo il padrone l'aveva 


_ passati, i voll (53 
ripensava gli montava il sangue alla testa. Maledetto, maledetto! lac a 


cifah! 11 momento è brutto, Venti tornature, diciamo a tremila, farebbero sessan- 
pratore. Ma tremila è un prezzo forte. Oh, inten. 


Piuttosto, se si potesse affitta- 
itare nella casa, 


(Continua) 
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la domenica con la 


la quasi totalità sì trovano o stanno 
per presentarsi alle armi, ha disposto, 
presi gli ordini dal Duce, che per l'an- 
no XIX siano sospesi 1 Littoriali si 
schili della cultura, dell'arte e dello 
sport 

1 Littoriali femminili della cultur 
dell'arte e dello sport avranno luog 
regolarmente nelle sedi 
© alle date previste 
dal Calendario del Re- 
gime. 


® Il Comando Fede. 
le dell'Urbe della 
LL. ha emanato la 
settimana scorsa det- 
tagliate norme relative 
allo svolgimento del 
corsi premilitari cielo 
IPUISKIX - 1943-XX. 
Oltre alle disposizio» 
ni per la frequenza al 
corsi ed ai particola- 
ri dell'istruzione pre- 
militare, il Comando 
ha disposto che | gio- 

ni fascisti prove 
nienti dai disciolti Co- 
mandi della G.LL. 
Commercio e di 
dustria, frequenteran- 
no l'istruzione il saba- 
to e la domenica, a 
seconda delle rispetti 
Ve attività. 


* La celebrazione 
del 23 marzo, XXII 
annuale della’ fonda» 
zione del Fasci di 
Combattimento, è sta- 
ta caratterizzata que- 
st'anno da imponenti 
adunate giovanili. 

Mentre sul vari fron- 
ti 1 soldati di terra, di 
mare è dell'aria, seri 
vono pagine di ful- 
gido eroismo in que 
sta dura guerra di ll- 
berazione, il popolo 
italiano ha rievocato 
la storica data con 
austere cerimonie nel 
le quali le organizza- 
zioni giovanili del Re- 
gime, sicuro. presidio 
dell'Italia di domani, 
hanno avuto il posto 
d'onore. 

A Roma si è svolta 
un'imponente rassegna 
delle organizzazioni 
giovanili sulla magni- 
fica via dei Trionfi, al- 
la presenza di un enor- 
me pubblico che ha 
salutato entusiastica» 
mente le balde centu- 
rie del giovani di Mus- 
solini. Alla sfilata han- 
no partecipato repar- 
ti di Giovani fascisti. 
di Giovani italiane © 
di Giovani fasciste, di 
Avanguardisti e di Ba- 
iutta, 

Le alte gerarchie del 
Partito, le autorità e, 

n posti d'onore, | fe- 
ri e le famiglie del 
caduti, nonchè | com- 
battenti della guerra 
in corso, hanno assisti 
to alla superba sfilata 

Anche in tutti | ca- 
paluoghi si sono adu- 
nati i Fascisti univer- 
sitari, i battaglioni del 
Giovani fascisti e de- 
gli Avanguardisti e le 
Coorti delle Giovani 
fasciste e delle Giov 
ni italiane. Dopo la 
rassegna e lo sfilamen= 
to i reparti si sono am- 
massati per assistere 
alla celebrazione del- 
la storica data, che è 
stata illustrata dai fa- 
scisti designati dal Se- 
gretario del Partito. 
In tutti 1 Fasci di 


SOGGETTO, 


re giovanili sono wfllate di fronte al $a- 

i e si sono adunate dinanzi 

Littorie ove è 

dell'appello 
Il Segretario del Partito ha presen- 

ziato la manifestazione di Torino ed ha 

‘amento dei tremila par- 

Littoriali del Lavoro. 


(N 
è, VX UIVO: 


CINE TIRRENIA PRESENTA 
LA SUPERPRODUZIONE 
PISORNO - ARNO - INCINE 


L RE DINGHILTERRA NON PAGA 


REGIA E SCENEGGIATURA DI 
GIOVACCHINO FORZANO 


altre volte la squadra pugliese si è vista 
SPORT relegata in serie B, e altrettante volte 
E riuscita a risalire nella massima ca- 
tegoria. Tl bello Invece è che 1 dirigenti 


+ Calcio, - N Bari è la squadra già baresi sembrano intenzionati a rinun- 
sicuramente condannata a retrocedere ciare alla D per la categoria C. ma non 
nella categoria Inferiore: ma in ciò non vogliono dire per quali ragioni 
Vi è nulla di straordinario perchè già ie en rt 

molto, delle. riunioni 
che 1 giovani calciatori 
Svreblero dovuto ave- 


re a Firenze inivitativi 
dal centro di prepara- 
zione tecnica, . Data 
l'attuale situazione è 
stato deciso di rinviare 
tale adunata a tempo 
da stabilire. Il centro 
si occuperà soltanto, 
per questa stagione, 
dell'elenco degli alle 
natori e dei massag- 
giatori, e ne darà pre 
sto comunicazione uf 
ficiale 


squadra 
minacciata della retro- 
cessione è Il Genova. 
Ma si salvi o no dal se- 
vero provvedimento, | 
dirigenti rosso-bleu to 
no fermamente inten- 
zionati di cambiare 
gran parte della squa- 
dra per la prossima 
stagione. $i pensa al 
giovani e perciò | Der- 
toni, Neri, Scarabello 
e compagni dovranno 


accasarsi altrove. An- 
che il Milano vuole ri- 
muovere in parte la 
squadra e fra i giuo- 


catori da sacrificare si 
fanno 1 nomi di Zor- 
zan, Micheloni, Van- 
nucei, Remondini e al- 
tri, 


# Dopo un severo 
esame è risultato che 
la squadra più giovane 
Che partecipa ai cam- 
pionati di quest'anno, 
non è il Foligno, bensi 
la Juventina di Paler- 
mo, attualmente in te- 
sta al proprio girone. 
L'età media dei giuo. 
catori palermitani è di 
anni 19 e mesi 8. 


* Il campionato ri- 
nerve serie A è stato 
sospeso con effetto 23 
marzo, quinta giorni 
ta del girone di ritor= 
no. Il provvedimento 
è stato approvato dal 


presidente della Pe- 
der. Ital leto, 
- Viene 


confermato l'etfettua- 
zione degli Incontri in- 
ternazionali coll’Un- 
gheria e con la Jugo: 
slavia per la Coppa 
Danubio e il Trofeo 
Esposizione di Roma, 
di cui sono già state 
comunicate le date. 
Inoltre la F.LT. ha an- 
nuneiato Îa recente 
conclusione del dupli- 
ce incontro con Ja Ger- 
mania che avrà luogo 
in Italia nei giorni 
25, 26, 27 aprile e a 
Berlino nei giorni 18, 
19 e 20 luglio. 


* Le tenniste azzur- 
re parteciperanno si- 
curamente alla Coppa 
Regina Maria di Ju- 
goslavia, con probabile 
svolgimento alla fine 
aprile-primi maggio. 


* Il direttorio della 


Combattimento le for- 


Federazione ha appro- 


TX — L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Come la ira. così il vostro 
organismo esige rinnovo, 
ma rinnovatelo con la tipica cura 
stagionale dei 


SALI JODATI 


& MONTECATIM  & 


L'ILLUSTRAZIONE 


Direttore 
ENRICO CAVACCHIOLI 


N giorno 25 marzo a Vienna, al Castello del 
Belvedere, è stato firmato il Protocollo di 
adesione della Jugoslavia al Patto tripartito. 
Ecco il testo del Protocollo: «I Governi di 
Germania, d’Italia e Giappone da una parte, 
ed il Governo di Jugostavia dall'altra stabi- 
liscono per mezzo dei loro plenipotenziari 
sotto firmati quanto segue: « Art. 1. - La Ju- 
goslavia aderisce al Patto tripartito concluso 
il 27 settembre 1940 a Berlino tra la Germania, 
l'Italia ed il Giappone »: « Art. 2. - Per quan- 
to riguarda le questioni che dovranno trat- 
tare le Commissioni tecniche comuni previ- 


ITALIANA SUINI 
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ste dall'art. 4 del Patto tripartito, quando 
queste questioni tocchino gli interessi della 
Jugoslavia saranno chiamati a partecipare 
alle discussioni anche rappresentanti della 
Jugoslavia ». «Art. 3. - Il testo del Patto 
tripartito è allegato a questo Protocollo. Il 
presente Protocollo è redatto in tedesco, ita- 
liano, giapponese e jugoslavo, ed ogni testo 
vale come originale. Il presente Protocollo 
entra in vigore nel giorno della firma». - 
Ecco in alto: il Presidente del Consiglio Zve- 
tkovie e il Principe Reggente Paolo. - Qui, al 
centro: ll ministro degli Esteri Markovic, 


X ministro degli Esteri giapponese, signor Matsuoka è giunto a Be: 
avuto colloqui a Mosca con Molotof e Stalin. Il signor Matsuoka che ni 


ino, dopo aver 

‘suo viaggio 
‘on il Fahrer 
lone berline 


PROSPETTIVE DEL DOMANI 


L'UNITÀ 
MEDITERRANEA 


RE secoli di abusivo predominio inglese hanno diffuso l'opinione che il Me- 
diterraneo abbia perduto la sua privilegiata posizione di punto di incrocio 
capitale del traffico mondiale. E vero? È vero che l'Atlantico ha, per così 

to il Mediterraneo? O non è vero, piuttosto, che la ju 
dell'Atlantico resta immutabilmente complementare rispetto al Mediterran 

Fu certo incalcolabile iattura che nessuno dei piccoli Stati in cui l'Italia era 
suddivisa all'epoca di Colombo, fosse in grado di offrire al grande navigatore i 
mezzi necessari. Da quella circostanza preliminare derivò che nell'ora decisiva 
della lotta fra l'Inghilterra e la Spagna, l'Atlantico fosse accaparrato e, in qual- 
che modo, monopolizzato dall'incipiente talassocrazia britannica. 

Si venne, così, determinando un'egemonia marittima estranea al Mediterraneo 
€ appunto perché tale essa fu tratta a disintegrare i rapporti economici esistenti 
nel « mare nostro » cercando di attrarre verso l'Atlantico le preesistenti correnti 
di scambio. Queste, mantenute nel loro naturale bacino e nel loro primo ambiente 
di propulsione, avrebbero garantito nel suo circolo invalicabile la prosperità delle 
regioni che la storia aveva destinato ad esercitare una insurrogabile missione 
di civiltà. 

Dopo un secolo di sforzi e di innovazioni te 
cose, il Mediterraneo viene riportato alla sua funzione, quale complesso unitario 
di forze creatrici e quale necessario incrocio di itinerari mondiali. 

Uno studio recente di Giuseppe . Zuccoli, apparso nella rivista « Politica », dimo- 
stra con imponente copia di dati come tutto un insieme di fattori, la cui azione 
è necessaria, stia restituendo all'economia mediterranea la sua unità e la sua 
naturale preminenza. 

Occorre, innanzi tutto, intendersi sui confini dell'area che si suol designa: 
nome di Mediterraneo. Quest'area si estende alle coste orientali del Mar N 
e dei Paesi centro-europei partendo da Gibilterra. Essa abbraccia i territori de 
Golfo Persico e del Mar Rosso, i quali tutti gravitano con la loro economia verso 
il bacino mediterraneo. 

Ora questo bacino è stato sempre sospinto da ragioni fisiche, etniche, storiche, 
morali e sociali, a costituire un organismo saldamente unitario. 

Esso, innanzi tutto, è avvinto da ragioni fisico-idrografiche. L'India, che in 
proporzioni molto più vaste, ma non sostanzialmente diverse, è come l'Italia, 
vale a dire una penisola circondata per tre lati dal mare e chiusa sul quarto 
lato da un'altissima cortina di monti, conosce un vecchio proverbio il quale 
dice: « Solo le montagne dividono, i mari e i fiumi uniscono sempre ». Se questo 
è vero, si comprende come i Paesi rivieraschi del Mediterraneo siano stati desti- 
nati dalla natura a costituire una sola grande famiglia. Grandi correnti fluviali 
convogliano sempre al Mediterraneo la vita di tre continenti. Infatti attraverso 
l’Ebro, il Rodano, il Po, il Danubio, il Dniester, il Donetz, il Nilo, tre continenti 
avviano i loro prodotti verso il Mediterraneo. Si può dire che economicamente 
perfino il Mar Caspio gravita verso il Mediterraneo. nr 

Data la maggiore economicità delle comunicazioni fluviali e marittime fronte 
alle comunicazioni ferroviarie (e oggi possiamo aggiungere la rapidità delle 
geree) si comprende l'importanza di questo fatto. 


zione 


dire, detroni. 


cniche, oggi per naturale forza di 


Sono, dunque, ragioni puramente fisiche quelle che legano innanzi tutto i popoli 
che' vivono sui margini del grande bacino mediterraneo. —.\rle nel deter 
ini bredominante unità etnica si aggiunge come coefficiente capitale nel deter- 
" ‘di queste popolazioni. L'area mediterranea, che contava al 
chip gala lola poco più di duecento e cinquanta milioni di abitanti, 
pira Sono per nove decimi ariani, l’ultimo decimo è 


principio 
ne conta, oggi, più di trecento. 


costituito da berberi fusi con arabi. 
FI cogiuago la similarità e la complementarità dei prodotti agricoli di questi 


territori costieri. Quanto mai privilegiata nei suoi prodotti, l’area mediterranea 
produce la totalità mondiale dell'olio di oliva, quattro quinti della produzione 
vinicola, due terzi dell'agrumaria, grandissima parte dei generi alimentari più 
raffinati, dei vini più squisiti, delle essenze più ricercate, dei tabacchi prelibati. 
Il cotone dell'Egitto è quello che ha su tutta la produzione mondiale la fibra 
Pi 'aoite ragioni fisiche, etniche, economico-produttive, che hanno spontanea- 
portato il mondo mediterraneo a stringersi in una fusione che ha domi- 

ono naturalmente aggiunte quelle 


ment 
nato per secoli il corso della storia mondiale, si 


morali e culturali. î 3 
Per dieci secoli, dal sesto secolo avanti Cristo al quinto dopo Cristo, sono 


venute a rovesciarsi sull'area mediterranea le invasioni più varie. Dall'altipiano 
iranico, dai centri slavi, dalle regioni nordiche europee, popoli e popoli sono 
scesi senza tregua verso il miraggio mediterraneo. Sulle coste del « mare nostro » 
si sono incontrate e si sono fuse creando la più insigne tradizione di conquiste 


civili e di forme culturali. 
Una sola materia prima è mancata e manca all'economia mediterranea: il car- 


si trova, nel mondo del « mare nostro », in comunicazione con vie 
d'acqua e in quantità cospicua, solo nella sua estrema propaggine orientale del 
Mar Nero e poi nel bacino del Donetz e in Ucraina. 

Probabilmente si deve riconoscere in ciò una delle ragioni capitali per cui, 
nell'epoca del carbone, l'Inghilterra ha potuto per quasi due secoli mantenere 
un primato che nient'altro giustificava nei traffici commerciali e nelle comuni- 
cazioni marittime mondiali. 

Ma questo è stato vero fino a ieri. Oggi la funzione del carbone nel mondo 
non è più dominante. All'èra del carbone -è seguita l'èra del petrolio e delle forze 
idroelettriche e, oltre ciò, l'utilizzazione della forza motrice del gas metano, quale 
si trova in Transilvania e in Italia, creando nuovi rivali al carbone. 

Sta di fatto che il consumo mondiale del carbone decresce proprio mentre 
l'industria si sviluppa. Gli Stati Uniti estraevano 509 milioni di tonnellate l’anno 
di carbone nel 1913 e poco più di 400 milioni nel 1938. L'Inghilterra scendeva 
nello stesso venticinquennio da 287 a 225 milioni di tonnellate. 

Per contro, la produzione di petrolio e quella di energia elettrica aumentano 
incessantemente. La produzione di energia idroelettrica in Italia negli ultimi 
quindici anni, si è nettamente triplicata. E se riguardiamo alla zona più vasta di 
tutto il mondo mediterraneo, troviamo che la stessa produzione di energia idro- 
elettrica è parimenti triplicata fra il 1923 e il 1938. Alla deficienza di carbone 
nell'area mediterranea si finirà col supplire, oltre che col petrolio mediterraneo, 
con lo sviluppo delle forze idroelettriche, senza parlare dello sfruttamento crescen- 
te del modesti giacimenti carboniferi e della lignite 

Il mondo mediterraneo si leverà per virtù propria dalla lunga, mortificante 
depressione determinata dalla talassocrazia britannica, che per la sua natura 
0 è istintivamente congiurata gi danni della 


essenzialmente ertramediterra 
nostra economia. 
Si chiuderà un ciclo e un altro ne sorgerà. 


Furono, in antico prevalenti ragioni fisiche ed economiche che portarono alla 
costituzione unitaria della Romània nel Mediterraneo. Sono oggi le grandi tradi- 
ioni latine, che presiedono alla ricostituzione unitaria dell'economia mediterra- 


nea che risorge recuperando i suoi elementi complementari e la #ua funzionale 
solidarietà. 

Tutti i paesi più mediterranei praticano, oramai, quella politica che il Duce 
preconizzò e che consiste nello sviluppare i loro traffici, nello stringere accordi 
reciproci e nell'agevolare e nell'intensificare lo scambio dei prodotti. 

Regioni nuove si sono venute aprendo alla produzione e ai traffici. L'assun- 
zione della Corona d'Albania da parte del Re Imperatore, non solo aveva poten- 
ziato rapidamente il territorio schipetaro, ma aveva aperto ai traffici tutto quel 
retroterra adriatico, che dal dominatore turco, dall'Impero absburgico, dal capi- 
telismo internazionale, era stato lasciato isolato nel mondo. Sulla costa africana 
la colonizzazione italiana di masse in Libia ha operato trasformazioni di una 
rapidità finora impensata. E il viaggiatore che dall'alto di Cirene aveva indu- 
giato a guardare la costa bassa, ancora ricca di vegetazione naturale, dell'antica 
Pentapoli, dopo avere attraversato le meravigliose borgate e i campi ricchi di 
messi e cosparsi di fattorie-modello della Cirenaica, aveva potuto avvertire qual 
fosse la forza di rinascita nel Mediterraneo sulla costa africana. 

Quando la pressione della talassocrazia oceanica dell'Inghilterra sarà eliminata 
dal Mediterraneo, si vedrà come l'economia mediterranea nei rapporti con le 
altre economie mondiali rappresenti un'entità assolutamente diversa da quella 
che essa rappresentò negli ultimi quattro secoli. 

Due dei fattori dello scadimento dell'economia del « mare nostro» e, precisa- 
mente, il dominio turco nella zona orientale e la scoperta della via del Capo 
€ delle Americhe, hanno perduto ogni efficienza con la riduzione della Turchia 
@ pot asiatico-mediterranea e col taglio dell’istmo di Suez. 

In passato tali decisivi eventi non hanno dato risultati immediati. Oggi non 
più. Mentre l'attrezzatura industriale e commerciale del Mediterraneo progredi- 
Sce con ritmo accelerato, una coscienza economica mediterranea si va eviden- 
emente costituendo e disciplinando. Gli scambi di prodotti non si fanno più 
Soltanto in base alle necessità delle economie chiuse, ma si avviano sulle linee 
di minor costo, creando anche traffici compensati in senso inverso delle stesse 
merci. Così la Jugoslavia non esita a consumare nella vecchia Serbia e in Ma- 
cedonia carbone delle miniere bulgare di Perni, site in vicinanza delle sue fron- 
Here, Per Poter vendere all'Italia carbone di Trifail e di Monte Promina, pros. 
Simi. all'Adriatico Le "ip Tae minerarie vengono utilizzate dai paesi industriali 

più vicini. Il rame e il piombo jugoslavi vengono in Italia, mercato 
che sarebbe naturale consumatore anche del rame spagnolo della Rio Tinto a di 
Quello dell'isola di Cipro, se l'uno e l'altro non fossero tirannicamente in mani 
molesi. Il rincaro dei noli forza 4 prodotti al minimo percorso, @ cercare lo 
Ibocco più vicino, accelerando così, l'attività dei paesi mediterranei volta a sino 
iracciare quanto di complementare esiste nelle loro economie e a potenziari 
quelle produzioni che nel Mediterraneo possono trovare i svarisiona 
rita o tro centri di lavorazione 

Chi si st mr lere, oltr c 
nano gli avvenimenti Internazionale uo i moti profondi che domi 

2 » avverte chiaramente le ragioni che sono 


alla base dell'attuale conftitt per re: 
x ual ftitto, restituire il Mediterrane: zi 
di punto d'incrocio dei traffici mondia) een Tensione 


La rinascita italiana è venuta al momento giusto 
il centro della ricostituita Romània, 
E poiché nessu ondo qu 
o Legea L Le pere el mondo quanto il Mediterraneo riunisce tante correnti 
h POMRO ali coat Possiamo salutare il giorno in cui nel Mediter- 


ranco risorgeranno gli empori delle merci atl 
d Ue Tei atlantiche des * e 
merci dell'Oriente destinate all’Atlantico. uff st eirorenie e se 


Quando alle ragioni economiche si accoppiano e si 

naria consuetudine e di solidarietà spirituale, l'a. 

insieme è fatale e irrevocabile. z 
utti i popoli mediterranei, 

alla inobliabile e indistruttibile. malo lla Romania 

che la risorta unità economi 

e della prosperità. 


per fi 


re della nostra penisola 


abbinano ragioni di mille- 
l'azione di queste ragioni fuse 


guardano a Roma come 
Mie madre comune, E sarà sotto l'egida di Roma, 
e morale ritroverà le antiche vie della potenza 


SPECTATOR 


MARINA ‘DI QUALITÀ,, E MARINA “DI QUANTITÀ,, 


LE CORAZZATE GERMANICHE 
NELL'ATTACCO - AL TRAFFICO 


rgibilisti v jamente în 
i di alcuni ufficiali della Marina tedesca. 


l'attuazione di tale progetto. 

Ben diversa era invece la situazione della marina ger- 
manica. Privata praticamente di tutta la flotta dalle clau- 
sole del Trattato di Versaglia, costretta da vincoli poli- 
tici a gravi limitazioni tecniche e quantitative nelle sue 
nuove costruzioni navali, la Germania aveva posto le basi 
di una marina di qualità, costituita esclusivamente di na- 
viglio modernissimo. 

Le due grandi corazzate e le tre corazzate tascabili che 
nel 1939 ne costituivano il nucleo principale erano passate 
in armamento negli anni immediatamente precedenti; di 
poco anteriori erano cinque incrociatori e soltanto il sesto 
risaliva all'inizio del dopoguerra; recentissimi erano pari- 
menti i cacciatorpediniere, le torpediniere, 1 sommergibili. 
SÌ comprende poi che un paese con l'attrezzatura e la po- 
tenzialità industriale della Germania, quando si limita a 
costruire una flotta che, per numero di unità e disloca- 
mento globale, è molto al di sotto delle proprie possibi- 
lità, debba creare materiale eccellente sotto ogni aspetto 
concentrando in esso quella dovizia di mezzi e di risorse 
tecniche e quella cura che sarebbero andate distribuite in 
una flotta maggiore. 

A questo si aggiunga che già nella guerra precedente la 
marina germanica si era dimostrata qualitativamente su- 
periore alla rivale. Poi l'esito della guerra aveva gettato 
il seme dello spirito di riscossa e per conseguenza aveva 
indotto a meditare profondamente su tutti i difetti const: 
tati in seno alla marina imperiale e su tutti gli errori com- 
messi nel corso di quattro duri anni di lotta al fine di 
eliminare gli uni ed evitare gli altri nella preparazione e 
nella condotta del nuovo cimento. 

Per questa via la marina del III Reich si avviava anche 
alla superiorità qualitativa in fatto di uomini, di orga- 
nizzazione, di addestramento. Si comprende per esempio 
che un popolo di 80 milioni come il tedesco potesse fornire 
alla piccola marina germanica del materiale migliore di 
quello offerto da 40 milioni di inglesi alla colossale flotta 
britannica. 

Una incomparabile ricchezza di idee, di consigli, di co- 
noscenze, di dottrina derivava poi alla rinata marina tede- 
sca dal grande numero di reduci che riportavano dalla 
guerra un prezioso patrimonio di esperienza professionale. 

Infine, un terzo elemento di superiorità qualitativa della 
flotta germanica su quella britannica doveva rivelarsi solo 
nel corso della nuova guerra, attraverso gli avvenimenti 
vissuti dall'Europa. 

Non si può negare che la flotta britannica si è battuta 
e si batte ancora una volta con tenacia e con valore; non 


vi è dubbio però che essa risente dello spirito conservatore 
dell'Impero britannico legato al passato, alle posizioni nc- 
quisite in altri tempi e che vorrebbe sottrarre ad ogni tipo 
e forma di revisione. 

Ma lo spirito conservatore, così intransigente e aggres- 
sivo in politica, talvolta diventa prudente e difensivo in 
guerra. Per conservare la sua egemonia sull'Europa e sul 
mondo, l'Inghilterra ha tentato di accerchiare e soffocare 
le Potenze dell'Asse in tempo di pace; ma in tempo di 
guerra, per raggiungere il medesimo scopo, si è preoccu- 
pata anzitutto di non rischiare la propria flotta, che è tl 
grande strumento della sua potenza; così ha perso la cam- 
pagna di Norvegia; ha evitato le acque del Canale di Si- 
cilia dopo le recenti gravi perdite; si è impegnata in tutto 
il bacino mediterraneo assai più a proteggere il proprio 
traffico che ad attaccare quello italiano, come avviene nel 
Mare del Nord nei confronti del traffico tedesco. A questa 
condotta di guerra marittima la Germania ha opposto una 
dottrina fatta di cosciente ardimento, che affronta fl ri- 
schio quando il risultato da raggiungere }o giustifica. Inol- 
tre, riprendendo il concetto centrale della campagna sotto= 
marina condotta fra il 1914 e {l 1916 ed estendendone però 
l'applicazione indistintamente a tutti i mezzi della guerra 
aereo-navale, la Germania concentra la sua offensiva sulle 
navi del commercio nemiche, evitando ia flotta avversaria. 


Questa originale e geniale concezione getta nella guerra 
al traffico persino Il peso delle corazzate germaniche. 

E recente l'annuncio ufficiale di una nuova ecatombe 
di piroscafi inglesi compiuta da un reparto corazzato te- 
desco. L'episodio, che non è il primo e non sarà l'ultimo 
del genere, merita un commento. La potenza distruttrice 
d'una corazzata che piomba su un convoglio è enorme. 
Un sommergibile che giunge a contatto d'un convoglio 
per potere rinnovare i suoi attacchi, deve inseguirlo per 
ore e per giorni interi, colla probabilità di perderne le 
traccie nella oscurità o di esserne distanziato per difetto 
di velocità e col rischio di essere a sua volta attaccato © 
affondato dalla scorta; nella migliore delle ipotesi riuscirà 
a mettere a segno in diversi giorni 1 pochi siluri o ad af- 
fondare qualche altro piroscafo isolato, vuotandogli addos- 
so l'angustò deposito di munizioni del suo cannone di picc 
colo calibro, L'aereo che attacca il traffico sgancia l'unico 
siluro o le poche bombe che reca è bordo e dopo potrà al 
massimo scendere a mitragliare da bassa quota la nave ne- 
mica. Ma una grande corazzata moderna ha nei suoi depo: 
siti centinaia e centinaia di tonnellate di munizioni: l'ex 


quivalente del peso di un intero som- 
mergibile! Essa può battere coi suoi nu- 
merosi impianti di artiglierie di grosso 
e medio calibro diversi bersagli alla volta; 
può ancora fermare col suo fuoco, da di- 
stanze di molti chilometri, le navi mer- 
cantili in fuga disordinata; può persino, 
varie ore dopo il suo primo apparire, rag- 
giungere le unità superstiti grazie alla sua 
larga prevalenza di velocità; può infine 
catturare una parte delle navi nemiche, 
imbarcandovi degli « equipaggi di preda ». 

Insomma una corazzata o un grosso in- 
crociatore possono conseguire in poche 
ore risultati grandiosi contro il naviglio 
mercantile nemico. Ora, queste audacissi- 
me puntate offensive delle forze germani- 
che di superficie a tergo dell'arcipelago 
britannico e fino in mezzo all'oceano so- 
no facilitate in quanto le grandi untà te- 
desche sono tutte moderne e veloci, men- 
tre la maggior parte delle corazzate delle 
quali dispone l'Inghilterra sono lente. E 
precisamente, 11 corazzate britanniche 
hanno velocità nettamente inferiori alle 
6 corazzate germaniche e perciò non si 
prestano assolutamente a rincorrerle per 
l'Atlantico. Le unità adatte a questo sco- 
po si riducono allora all'« Hood », alle due 
unità della classe « Repulse» e alle due 
prime corazzate della nuova classe « King 
George V», ammesso che siano entrambe 
pronte; in tutto 5 grandi unità inglesi in 
confronto di 4 grandi carazzate e di 2 co- 
razzate tascabili della Germania. In tali 


Ecco qui a fianco ll documento di un recente 
grosso colpo effettuato dall’aviazione germa- 
nica presso le Ebridi. piroscafo belga 
«Olimpier» al servizio dell'Inghilterra colpito 
da grosse bombe affonda rapidamente. - Sot- 
to, da sinistra: tre momenti dell’affondamen- 
to della nave mercantile « Rowanbank » 


condizioni sì comprende come debba riu- 
scire difficile per l'Ammiragliato inglese 
interdire le scorrerie in oceano alle coraz- 
zate germaniche, tanto più se si pensa che 
le navi germaniche hanno molte vie di ri- 
tirata a disposizione, che l'Inghilterra deve 
pensare anche al Mediterraneo e che i re- 
parti inglesi veloci, per cogliere il succes- 
so, dovrebbero fra l'altro realizzare la 
prevalenza sulle forze tedesche delle qua- 
li fossero alla ricerca. 


Quali vie di uscita si presentano all’Am- 
miragliato britannico di fronte alle ripe- 
tute offensive delle corazzate germaniche? 
In linea di principio soltanto due. Prima 
soluzione: scortare i convogli colle coraz- 
zate lente, altrimenti incapaci di intercet- 
tare il nemico, ciò che peraltro appesanti- 
rebbe ancor più il sistema dei convogli per 
la necessità di ridurne ulteriormente il 
numero, accrescerne la mole, diminuirne 
la velocità, esasperare insomma i noti in- 
convenienti e gravami del sistema del con- 
vogliamento. Seconda soluzione: rinuncia- 
re del tutto ai convogli, grosse e ambite 
prede delle corazzate, riducendosi a fare 
Navigare le unità isolate e indifese e per- 
ciò appunto maggiormente soggette all'in- 
Sidia aerea e sottomarina, senza risultare 
peraltro sottratte del tutto all'attacco di 
navi di superficie. Quale soluzione concre- 
ta mediti l'Ammiragliato britannico non 
Possiamo sapere; forse una soluzione mi- 
Sta. cioè il convogliamento sotto forte 
Scorta di carichi importanti o di numerose 
navi lente, mentre i piroscafi e le moto- 
navi veloci affronteranno in numero sem- 
pre maggiore l'avventura della traversa- 
Una cantica navigando in ordine sparso. 
to fra le Gumunque, è certa: nel confron- 
LA NI Ue marine che si battono sul- 

‘antico la «quantità» che milita a favo- 
Te dell'Inghilterra non è il solo fattore in 
Eiuoco; occorre tenere conto anche della 
S qualità » che è a favore della Germania. 
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Qui a sinistra; sul mo- 
toscafo antisommergibi- 
le in navigazione, gli 
domini d'equipaggio seru- 
tano il mare. - Tn alto 
i bombardieri si tengo: 
no pronti ad innescare e 
a scagliare le bombe di 
rofondità, contro un 
Sommergibile in agguato. 


Una squadra di bombardieri tedeschi attacca con efficaci risultati campi di aviazione e propria offensiva aerea, dalla quale la Germania si attenderebbe la solu- 
inglesi nell'isola di Malta. Capannoni e apparecchi incendiati riempiono l'aria di fumo. zione vittoriosa della guerra. Ma la più autorevole Agenzia di stampa tedesca 
ha tenuto ad ammonire che credere ciò sarebbe un grosso errore, in quanto 
non bisogna dimenticare che la guerra nerea come il blocco sottomarino non 
rappresentano che una parte della strategia tedesca, la quale ha sempre nuove 
frecce nella faretra, come un semplice sguardo agli scorsi mesi di guerra può 
abbastanza efficacemente dimostrare. Quale esempio dimostrativo viene citata 


la campagna tedesca in Polonia, la quale cominciò appunto con un'azione di 
investimento e poi di completa distruzione dell'aviazione polacca. In Olanda ed 
in Belgio nulla accadde di molto diverso, ed anche in Francia le linee generali 


dell'azione tedesca furono pressa poco le stesse, quando si ripensi oggi all 
zione preparatoria del ‘39, la quale a torto si ritenne, allora, che non avrebbe 


, costituito alcun danno 0 pericolo per la linea Maginot 
L'esempio più completo, del resto, di collaborazione delle azioni tedesche fra 
esercito, marina ed costituito dalla campagna di Norvegia; ed è 


probabilmente quest'ultima azione che meglio studiata, ove si voglia cer- 
care di intuire quali possano essere le idee direttive di una futura azione con- 


tro l'Inghilterra 
Premesso, dunque, che quest'azione si svolgerà per gradi e con l'impiego 
di ogni sorta di mezzi offensivi non tutti, forse, ancora noti, è chiaro che con 


puntualità quasi cronometrica l'inizio dell'offensiva, che dal Fùhrer era stato an- 
nunciato per il ritorno della primavera, ha coinciso, press'a poco, con la data 
del calendario. 

Sotto questo aspetto, non meno che sotto quello delle cifre in esso registrate, 
Il bollettino germanico del giorno 22 marzo era veramente significativo: non 
tanto per il totale del naviglio inglese affondato — il quale, sebbene sia il più 
ingente dall'inizio della guerra in poi, è tuttavia non lontano da quello annun- 
ciato dal Fohrer nel suo discorso di febbri quanto per la vastità sconfi- 
nata del campi di lotta, che in quel bollettino erano accennati. Un'immensa 


crescendo continuo degli attacchi aerei ai centri vitali del rifornimento e 
dell'industria britannica ed al traffico marittimo, con danni e perdit 
sempre più rilevanti; tall, anzi da apparire ogni giorno più difficilmente 


riparabili 
L'intensità di questi più recenti attacchi dell'aviazione tedesca ha fatto per- 
fino pensare a qualche giornale inglese che con essi si fosse iniziata una vera 


I COMUNICATI ufficiali tedeschi di questi ultimi giorni hanno registrato un 


Ù . (Da sinistra a destra) generale designato di Armata Italo Gariboldi, nuovo Governatore della Libia e Comandante Superiore delle Fai 
ctfrerett, (a aintir a deste eqarale denso al Armata aio Garibiai puove oreraziore della Libia e Comandante Superiore otte rome 
bolidi. nato a Lodi nei 1879, proviene dall'Arma di Fanteria: ha partecipato alla guerra italo-turca, alla guerrà del INIs-it e alla EUEria 

cito eee rie ‘al valore ® della Commenda dell'Ordine Militare di Savoia. Il generale Roatta, nato a Modena nel 1ati, proviene anch'egli dalla Panteria 
di Etiopia. E decorato d DeGelie (a puerra di Spagna; è cavaliere dell'Ordine Militare di Savola e decorato di quattro medagiie d'argento. Il generale Rossi proviene dal: 
Ra nirheniar è nate a era elia Turiecipato alla guerra mondiale del 1$15-1918, è decorato di medagila d'argento al Valor Militare. Fu alutante di campo effettivo del Re: 
Artiglieria; ; 


Movimento negli alti gradi dell'Esi 
rmate dell'Africa Settentrionale; E 
Armate delta dell'Esercito. Il generale Gar 


settentrionali dell'Europa e nel Mediterraneo 
‘ultimo mare, con la efficace collaborazion 
aeree dell'alleata Italia, la quale, del rest 
lotta contro il traffico inglese partecipa anche in Ay 
tico e nei mari settentrionali, con i suoi valorosi « 
mergibilisti. 
Se sconfinato, infatti, è il campo d'azione de 
aeree e navali tedesche, non meno v; 
l'Italia è costretta a disseminare le sue forzi 
Bate in una triplice lotta; oltreché sul mare 
ria, anche sulla terra. Pur se la fase attuale 
guerra ha un prevalente carattere aerec 
può, tuttavia, trascurarsi la lotta terrestre, poiche 
con essa che si persegue lo scopo di far  fallira 
superstiti speranze inglesi di tentare un accerchiamen, 
delle potenze dell'Asse da Sud, avvalendc 
cia, unico punto di appoggio rimasi 
e della fascia costiera mediterranea. Crollate, inf 
l'una dopo l'altra, le posizioni accerchianti che 
ghilterra riteneva di essersi assicurate nel settore n 
europeo ed in quello centrale, non ogni speran 
scomparsa di poter tentare una manovra 
terrane: è questa l'origine prima dell'azione c 
la Libia italiana, degli incitamenti ed aiuti da 
Grecia, delle seduzioni eser. su altri paesi È 
nici. 
La lotta, destinata ronvolgere e demolire quest 
piani inglesi è sostenuta, pressoché per intero, d. 
talia: ecco definite, pertanto, funzioni ed import 
della nostra guerra, ed ecco anche chiarito come 
zione italiana abbia, nell'economia generale della g 
ra dell'Asse, un compito di prim'ordine, e perché 
biano gravato e gravino su di noi rilevanti sagrifiz 
compito e sagrifizi, del resto, che sono stati piena. 
mente riconosciuti dal nostro Alleato. 


Nel settore albanese le operazioni attraversano 
periodo di relativa stasi: stasi, s'intende, in qu 
mancano da qualche settimana operazioni campal 
rilievo, pur mantenendosi sempre viva l’attività 
elementi più avanzati e delle artiglierie. 

Invece i comunicati ellenici, probabilmente per 
necessità di galvanizza! irito interno, seguit 
a parlare di combattimenti e di successi più o menc 
immaginari delle divisioni elleniche, annunciando p 
fino l'occupazione di Tepeleni, mentre tutti sanno 
continua sempre vigorosa la resistenza delle no: 
truppe ad est di quella località. 

lo) ‘anzate del fronte greco-albanese. - Sotto, | resti contorti e carbo- Vivissima, per contro, si mantiene l'attività della 

nizsafi dat fuoco di un'aeropiano iagiero ‘al’ pamcaniaamzate del fronte fi dalla difesa di un nostro aeroporto. nostra aviazione, la quale, in questi ultimi giorni, 
intensificato le sue azioni, quanto mai effic. ci e den 
litrici, sulla base di Corfù, sui campi di aviazione e 
nico-britannici, sui centri di rifornimento; in freque 
e folgoranti duelli aerei, non pochi apparecchi avver- 
sari sono stati abbattuti in fiamme. Un comunicato 
Quartier Generale delle nostre Forze armate ha 
nunciato che un nostro gruppo da caccia, comand 
dal maggiore Oscar Molinari, ha già superato la 
50* vittori; 

In Africa settentrionale, dopo oltre quattro mesi d 
eroica, disperata resistenza, l’eroica guarnigione 
Giarabub ha dovuto cedere, alfine, alla pressione 


°i cl li, dall'Atlantico al Pacifico, 

a di Jerra, che si estende dalle regioni artiche a quelle tropicali, Ì, 

dalle oto aiiaricane a quelle europee ed africane: sono milioni di chilometri quadrati, silenziosi 

e vuoti come il più enorme del deserti, ove non detta legge che la forza maggiore e la maggiore 
audacia. 

L'offensiva tedesca contro il traffico britannico ha tanto esteso il suo campo di azione, che alle 
navi dirette versò l'isola rimane ben poca libertà per la scelta della rotta; infatti, se la « rotta della 
sicurezza » — come gl'Inglesi chiamano quella settentrionale, che passa accanto all'Island presi- 
diata, com'è noto, da truppe britanniche ed organizzata a base navale — è improvvisamente diventata 
Ù infida di tutte, anche la «rotta del sud», quella cioè che almeno fino alle acque portoghesi 
z pa fuori del raggio d'azione delle forze aeree e marittime del Reich, è ora diventata oltre- 
SH pericolosa. I recenti colpi inferti dalla flotta sottomarina germanica lungo le coste occidentali 
dell'Africa costituiscono un monito molto eloquente. 4 È 

{ cri, » sono lanciate în pieno al 
ci el Pacifico le forze della « Kriegsmarine » sono lanc 
adranenico» è quella nella quale viene giocata la posta maggiore, la gu orsa negli Oceani 
Tini en Re eare considerata (di serio valore: 6 chi: reorti Uk vicunda di quella guerra nel 
itto europeo, non cadrà certo in questo errore. 
tre Si ai infine, anche le navi di superficie tedesche; quelle che dalla stampa e dalla 

FRA SLIcnE eran dala 21 per ellninete dalla lotta. La nuova feita germanica, Invece, 
ea ti, e corre incontro al nemico; al comando dell'Ammiraglio Litjens, l'armata navale 
ssa alte guiie fanno parte alcune navi da battaglia (una di recentissima costruzione), annun. 
Zia ‘di aver affondato 116 mila tonnellate di naviglio britannico. i 
4A questi successi della marina da guerra si debbono aggiungere quelli ottenuti dall'aviazione nei 


che, completamente 
cola casi desertica, 


razione di 


ib e del 


di ogni 
un'ultima violenta 
a desistere dalla 


né ad una resa né ad 


rinnova da più gio 
le posizioni di Che- 
> inglese appare evidente l'inten- 


n. Dall'accanime 
ne di 


ttere ad ogni costc i baluardo che 


à del nostri Capi e de dei gregari hanno 
Fetto sulla via dell'Asmara e di Massaua. Ma finora, 
attacchi nemici sono stati ati e ributtati, 

tante le perdite notevoli e l'intensa azione 
dell'aviazione avversaria, in più punti 1 nostri reparti 
4 al contrattacco, costringendo l'avversario 

a cedere terreno ed infliggendogli perdite sempre più 


gravi 
Nei valorosi battaglioni ascari sembra rivivere lo 
spirito Intrepido in essi trasfuso dal prode genera'e 
Lorenzini, il quale, cadendo, com'è noto, giorni or son 
alla testa dei suol soldati, ha riconfermato, ancora una 
volta, una nobilissima tradizione per la quale i gene- 
rali italiani mostrarono, in ogni tempo e con ogni fòr- 
tuna, di saper combattere e morire in 
truppe, primi nella gloria e nella morte 
Anche per il superbo contegno de 
Cheren unanime è il coro di 
della stampa di tutto il mondo. Particolarmente signi- 
elli di taluni giornali svedesi, | quali ripor- 
ano impressioni degli stessi ambienti britannici. La 
Svenska Dagbladet, ad esempio, riceve da Londra che 
gl'Inglesi, per far cadere quel settore del fronte etio- 
pico, c sfruttare al massimo il periodo delle 
prime pioggie; ma ovunque le itanniche ten 
tino di avanzare verso l'acrocoro, 11 Duca d'Aosta 
ha organizzato il sistema di difesa, si scontrano nelle 
truppe italiane, che tenacemente resistono su 
posizioni. Ed il Berlinski Tidende, esalta 
delle truppe italiane che sui diversi fronti de 
Orientale, e specialmente su quello di Chere 
tono tenacemente contro forze molto superiori per nu- 
mero e per mezzi, rileva anche che dietro le linee sulle 
quali si svolgono le operazioni regna la tranquillità più 
assoluta; prova evidente, questa, della fedeltà delle 
popolazioni {i e € dell'opera civilizzatrice svolta 
dall'Italia in que! territori 
L'intensità della lotta, del resto, ed il saldo, superbo 
contegno delle truppe ita 


loro 


truppe italiane 
logi e di ammirazione 


ane è posto in rilievo da- 


Sul fronte dell'Africa 


una trincea di prima linea della. sistem 


rativo del sacrificio del Fratelli Fileni. mazione mot 


fone difensiva della Sirtiea. - Sotto, da si- 
anea libica, passa sotto l'arco commemo- 


[ 
Azzata tedesca transita da un posto avanzato nel deserto. 


in marcia sull 


gli stessi principali organi della 
stampa ing indente 
del Times, ad esempio, ha descritto 


il corrisp 


molto € le l'azione effica= 
cissima e precisa delle artiglierie 

TI che rende la vita, nei set- 
tori tenuti dagl’Inglesi, un vero fn- 


ferno, e l'Erchange Telegraph, in 
un'altra corrispondenza, scrive te- 
stualmente: « L'acc res 
italiana obbliga ppe britan= 
niche operanti nel settore di Che- 
ren ad una serie di combattimenti 
come non era mai accaduto in Afri- 
Alcuni contrattacchi italia 
no stati così persistenti, che un re- 
parto « Yorkshire» ha dovuto lotta- 
re continuamente per oltre cento 
ore, poter prendere riposo; 
altri reparti hanno dovuto comb 
tere, per ore ed ore, all'arma 
Oìtre che dall'Eritrea, le colonne 
britanniche minacciano 
ache da altre direzioni, molteplici 
e convergenti, le regioni dell'Im» 
pero; ma tutti i passi più impor- 
tanti sono guardati ldamente 
presidiati, e su taluni di essi — co- 
me ad esempio, quello di Mard: 
a nord-est di Giggiga, e quello del 


nza 


motoriz 


Dabus, ne regione Galla-Sida- 
mo — il nemico ha toccato scacchi 
notevoli 


La lotta nell'Impero è dura, e 
maggiormente dura sarà in seguito, 
ma contro la potenza imperiale bri- 
tannica si erigono la fede ed il vo- 
lere dei soldati italiani, sotto la gui- 
da illuminata e fascinatrice di un 
Principe di Savoia. Si può esser 
certi, quindi, che ogni passo del- 
l'avversario sarà aspramente e te- 
nacemente contrastato, mentre su 
tutti gli altri campi della lotta im- 
mane armi ed uomini italiani se- 
guiteranno a dare il loro concorso 
più efficace alla vittoria dell'Asse. 


AMEDEO TOSTI 


da sinistra a destra, tre mo- 
ti della manovra: durante la 
lera di guerra giunge la se- 
lazione e subito l'apparecchio 
e preparato al lancio mentr 
loti indossata rapidamente | 

la di volo salgono sulta carlinga 


L'apparecchio è ormai in quota e Inizia la ricognizione. L'ossi 
- L'osservai 
non appena avrà scoperto ll convoglio ne trasmetterà la posizione, 


Ecco l'idrovolante mentre si stacca, catapultato, dalla nave. Prenderà 
rapidamente quota e scruterà Il mare per scoprire il convoglio 


Nella ricorrenza del XXII annuale della fondazione del Fasel le insegne del Partito ven, 
Milano, presenti, tutte le autorità civili 


Roma. - A destra, nella Chie: 
il cardinale arcivescavo Schus 


di san Sepolcro, 


NICCOLÒ 
GIANI 


EL primo pomerig- 
gio arrivò Giani. 
non era molto 


caldo ma soffiava 
vento, Tutti quelli che ve- 
nivano dall'Italla capita- 
vano sempre » in questa 
ora, l'ora buona per seder- 
si alla mensa e fare a tem- 
po a mangiare un piatt 
di pasta asciutta ancora 
alda: infatti l'aereo, che 
aveva fatto sosta a Tripoli 
nella notte, atterrava sul 
campo più vicino alla Ci- 
renaica verso le dodici, 
dopo la traversata del 
burrascoso golfo sirtico, e 
| nuovi arrivati — con u- 
na delle macchine milita- 
ri che s'erano inviate loro 
incontro — facevano in 
tempo a sedere a mensa 
dopo avere volato quei 
cento chilometri che sepa- 
ravano la nostra sede da 
la base aerea, cento chilo- 
metri a cento all'ora con 
una millecento scassata, 
intrisa di polvere fino al- 
le più recondite molecole 
della sua lamiera, Ne ar- 
rivavano e ne partivano, dei nostri; quelli che partivano, però, 
era per poco e li vedevamo ripiombare dall'alto con qualche 
indumento nuovo e con molte notizie dall'Italia. Ci eravamo 
abituati; e i nuovi arrivati non erano certamente d'impaccio 
perché, più o meno, ci si conosceva tutti da prima. 

Così, un pomeriggio appena appena oltre le solite ore tre- 
dici del bollettino ascoltato a una radio di fortuna, giuns 
alla nostra sede Niccolò Giani che arrivava allora dall’Itali 
Quasi tutti lo conoscevamo e le presentazioni dei rari che 
non lo conoscevano furono spiccie; molti di noi lo si rivedeva 
dopo averlo incontrato in altri settori della guerra (e capitava 
nel nostro grilppo di scherzare su questa specie di insegui- 
mento da fronte a fronte). Giani tirò un lungo respiro, si lavò 
il viso che era patinato della rossiccia polvere del deserto, si 
spazzolò i capelli che, alla tempia sinistra, rimasta scoperta 
per inclinazione della bustina, s'erano tutti ingrigiti di sab- 
biase venne a tavola, gli si fece un posto verso il centro e 
si mise a mangiare di buona voglia. 

Era naturale in noi la tentazione di domandargli molte cose, 
dell'Italia, di quel che si diceva — in guerra questo non è 
mormorare — ed egli rispose poco ma con affettuosità e poi, 


benedice Il nuovo gagliardetto del Fascio primo; 


10 lssate sul balcone di Palazzo Venezia, a 
ilitari con a capo il Duca di Bergamo, 
ito consacrato al nome di Arnaldo Mussolini. 


dopo la minestra, fu lui a farci molte domande sulle novità 
del fronte, sul nostro schieramento. Nel parlare di guerra quel 
suo modo — per il quale alcuni, che mai prima l'avevano in- 
contrato, stavano per giudicarlo freddo, compassato — quel 
suo modo composto, controllato, avéva bagliori di entusi 

un entusiasmo tutto raccolto che gli passa 

una ventata calda. E così anche il suo lentc 

dolce e un po' spento sl tramutav 

gesti quel calore che è ni 

cenere. Si sfatava subit 

stocratico, un assente: si giurava che Niccolò 

più sentimentale il più fervoroso di noi. Ma un sentimentale 
dei buoni, un di quelli che hanno pudicizia di esprimere i loro 
entusiasmi e che talvolta tengono fino raccolti gli occhi nella 
tema di mostrare in queste vetrine delle idee le passioni an- 
che se molto onorevoli. 

Quel giorno, quando ebbe mangiato, ci parve di non poterlo 
più tenere: voleva andare subito su al fronte. Ma in questo 
suo domandarlo tenacemente a chi ci comandava, non v'era 
nulla di ostentato, piuttosto la tema di lasciare nei colleghi 
l'impressione che vi fosse in lui qualcosa del genere. Evitava 
di dirlo forte, di parlarne con tutti; forse chiedeva molto per 
uno che arrivava allora. E nol sl sapeva che egli aveva già 
combattuto al fronte occidentale e in Etiopia Tuttavia gli 
guardavamo la divisa nuova e pulita, gli misuravamo il lent 
passo di «scarpone » che contra per la sua solidità, con 
{l volto, un velto signorile, lungo, pensieroso, sul quale all'im- 
provviso si aprivano con energica fissità gli occhi buoni 


iccolò Giani era questo tenente degli alpini che arrivava 

in aereo un pomeriggio in Cirenaica, che sedeva a una mensa 
che parlava poco. Nel suo silenzio non studiato sì aveva suc 
bito l'impressione d'aver di front: mentre vi 
sono uomini che celano delle è in corpi 
felici e le rivelano per il soverchio contrasto fra il isico e 
il pensiero, mentre ve ne son altri che tentano di anticipare 
le impressioni su di loro abbondanza di ostentazioni 

Ùi era uno di quelli che, sen, \vwedersene, appariva nel 
fisico e nel comportamento come era nello spirito. Non è di 
molti aver fede, convinzione, forza, intelligenza, doti che ci 
paiono portare l'individuo verso la perfezione; ma Giani le 
aveva e non solo le aveva, le dimostrava nel suo stesso por- 
tamento, ni suo contegno, nelle sue peculiarità 
che molti, davanti a. lui, ebbero più volte 
quelli che comunemente si dicono dei « predestinati » 
uomo che avrebbe saputo convalidare le proprie idee con il 
gesto. E tutto ciò in lui non era portato da un uso, ma da 
una natura che riusciva interessante sempre più come la si 
poteva approfondire: insomma, se nol credemmo sempre alla 
mistica del nostro rinnovamento politico e a una scuola gio- 
vanile che ne diffondesse i principî ogni incontro con Giani 
c'era di conferma che questa mistica esisteva nei substr: 
di molte anime giovanili e che dalla Rivoluzione s'era potuta 
ricavare quella generazione fiduciosa e forte e gravida di idee 
che Giani talvolta pareva rappresentare in tutte le sue pro. 
porzioni. 

E finalmente fu fatto partire per il fronte, pochi giorni dopo 
(tutti si andava su, nelle prime linee). Egli si era trasfigurato, 


L'Eccellenza Giacomo Suardo, presi 
dente del Senato celebra la storica da. 


A Torino il Segretario del Partito Adelchi Sereni 
presenzia al giuramento dei partecipanti al Lite 
riali del Lavoro per l’anno XIX. - Sotto, lo scopr 


ta davanti alle organizzazioni giova. 
nil dell'Urbe sulla via dei Trionf. 


to di Arnaldo Mussolini nella Casa 
Milano, presenti il Duca di Bergamo 
è tutte le Autorità cittadine, civili e militari. 


Duomo a Milano ha 1 
saliane cantano gli Inni della P 


Sulla Piazza di 


anco al guidi 
arrochito di 


p pacato dei di- 


non potevano alzarci 


p£o la grande manifestazione corale dei reparti femminili della Gil. Le Giovani e le Piccole 
il generale Kepler, capo delle $. $. Germaniche, visita il glorioso « 


vo » di via 
4 celebra a Merlino ll XXII annuale della fondazione del Pascl. 


mpatta, unica nelle sue nm azioni 
otidiano che di direttore della Scuo! 
di uomo nelle piccole cose d'o- 

degli uomini di fede e di pen- 


sieme fu in aereo, in un giorno 
era partiti da un campo colmi 

il mare era dall'alto tutto una 

nubi si scapicollavano in giro. 

vaschi e ne a madido. 

del mare bri anto mare, 

insegne di guerra s0 ali e il gran- 

che erano sole sole ad larsi, per 

si spopolano d'improvviso. Giani guar- 

come noi, cc o sguardo pieno di pen= 

velivolo, oltre i piovaschi, prese quota ‘è 

è nel sole, egli sì trasfigurò e si voltò at- 

1 un sorriso e con gli occhi aperti bene e noi, ad 
cchi socchiusi per l'improvviso chiarore, gli ricambiammo 
il sorriso. Dopo, nella notte, ci lasciammo in un treno che ci 
aveva pur data l'avventura di uno scontro; Giani ci disse: 
Arriy 4! Da qualche parte presto ci rivedremo — è 

« qualche e» era un fronte, la guerra. Ci disse proprio 
sentiamo molto triste questo suo saluto il quale 

un appuntamento con la guerra che egli poco dopo 

ritrovata là, in Albania, e con la quale ha chiuso il lungo 
eroico conto da fascista d'uno stampo eccezionalmente pre- 


hi. Ma 


grandi 


GIAN PAOLO CALLEGARI 


ARTIGLIERIA 


L FRONTE GRECO-ALBANESE 


larditismo sta scrivendo anche in questa guerra fulgide pagine di eroismo. I battaglioni d'as- 


salto scattano fulminei non appena l'attacco è deciso e conquistano le posizioni più salda: 
mente difese, sbaragliando il nemico. Le Camicie Nere di oggi emulano nel coraggio e nell'ar- 
dore combattivo quelle «fiamme nere» che sul Piave e sul Grappa fissarono coi loro pugnali 
la vittoria italiana nel 1918. Qui: Camicie Nere che avanzano colla loro scorta di bombe a mano. 


CACCIATORI 
D'ALBANIA 


(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 


lare. Vedi benissimo che, se ll lasciassi tranquilli, 

essi ti sarebbero grati. Sono ragazzi che fanno 
una vita piuttosto selvatica, e hanno perso contatto con 
le abitudini del mondo. 

Pranzavamo con loro, l'altra sera, in una villetta sper- 
duta su un colle, lontano qualche chilometro dal campo: 
c'erano le tovaglie e i tovaglioli di carta, gli scanni di 
legno grezzo, unici segni di lusso erano la luce elettrica € 
la radio, Finito il pranzo, arrivati ancora freschi da una 
città lontana dal fronte, chiedemmo ingenuamente quale 
era il programma per la serata; «Sì va a letto» ci di 
sero. Alle otto, si videro nel corridoio i primi pigiama, 
alle nove si cominciarono a udire i primi gutturali mono- 
loghi di qualcuno che russava 

«Quando tutto il giorno si vola — aveva detto il colon- 
nello — e certe volte si hanno in una sola giornata due 
combattimenti, si va a letto volentieri ». Eravamo arriva 
tra i reparti di un gruppo da caccia, installato sul campo 
più vicino alle linee, in mezzo a piloti duramente provati 
dalla guerra e dalla fatica 

L'indomani, alle cinque, ci fu la sveglia; ovattati, co- 
minciarono a scorrere passi sul pavimento, ticchettio di 
vassoi con le chicchere del caffè, fruscio delle spazzole 
con cui gli attendenti pulivano le divise. Imbottiti di la- 
na, insonnoliti, prendemmo posto con gli altri piloti sul 
«mezzo »; alle sei eravamo sul campo, nella baracca dov 
è sistemato il comando del gruppo; davanti alla pista 
nera, ancora bagnata dall’umidità della notte, vicino alle 
sagome grigie degli apparecchi ancora avvolti nei vapori 
dell’alba. Ma erano apparecchi diversi da quelli che si 
vedono nelle retrovie e con cui fanno la guerra i reparti 
fango, opachi, dimessi, con l'aria 
sta l'impressione che si 
in mezzo alle 


UANDO li interroghi, premi sul sordo tappeto del 
loro riserbo, sembra che facciano ca a par 


privilegiati: coperti di 
quasi volgare e sgangherata. Que: 
ha nel vederli allineati sull'erba bruciata, 


A sinistra, apparecchi da 
caccia su un nostro cam- 
po di prima linea 

fronte greco - albanese. 
(Foto Emilio Ceretti). 


sotto, ll famoso appa- 
recthio « Fischer Stork » 
che può atterrare © ric 
partire in uno spazio di 
pochi metri. quadrati. 


X distintivo di una squadriglia da caccia: Il pelle tagie- 
ses trafitto dalla fretela italiana. Goto Emilio: Gerettà. 


pozzanghere. Ma è bastato un ordine, un rapido affac- 
cendarsi di specialisti attorno alle all, che gli apparec- 
chi si misero in moto, passarono a pochi metri dalla 
baracca e, a contatto con l'aria, sì rinnovarono, diven- 
tarono belli, taglienti, lucenti, un miracolo di elegan- 
za. L'apparecchio a terra era brutto, nel cielo si colo- 
riva di luci e trasparenze improvvise, più andava in 
Alto ed entrava nel sole, e più sfavillava, diventava 
lussuoso e armonioso come un gioiello, 

Restammo-per molte ore seduti sopra una panca, al 
riparo del vento, dietro al baluardo di sacchetti di 
sabbia che conduceva al ricovero antiaereo. Le prime 
pattuglie di caccia, compatte e sonore, avvertivano che 
la nuova giornata di guerra era iniziata. I pilot a 
terra attendevano; al primo allarme, avrebbero rag- 
giunto i compagni, tutto era pronto, preordinato, de- 
ciso per il loro intervento, ogni tanto gli avieri face- 
vano girare i motori che dovevano esser tenuti perma 
nentemente caldi. Gli aviatori come i motori erano 
pronti, coi maglioni, le sciarpe, le combinazioni di 
volo, da cui pendevano tubi e condutture che davano 
loro l'aspetto di uomini favolosi, al servizio della scien- 
za. Al collo, il cavo a cui avrebbe dovuto essere appe- 
su la maschera dell'ossigeno, alle reni | fili con le due 
spine che avrebbero dovuto venir innestate nelle prese 
del riscaldamento di bordo. Stando con questi ragazzi, 
dividendo con loro sul campo la lenta fatica dell'at- 
tesa, a poco a poco il riserbo, la diffidenza svanirono, 
4 piloti cominciarono a chiacchierare. Dapprima di cose 
modeste o irrilevanti, della moglie che credeva il 
marito adibito a un lavoro d'ufficio (lui, cacelatore, 
che da quando è in guerra aveva già abbattuto tre 
« Blenhelm »!) della madrina che aveva scritto letterine 
infiammate e per due mesi aveva evitato di far avere 
una fotografia (ma ieri la fotografia era arrivata, accl- 
denti, era brutta, suonava il piano, parlava tre lingue, 
ma aveva una faccia che faceva passar l’appetito!), 
pol di cose più gravi e più emozionanti. A poco a poco, 
wennero le confidenze, i ricordi, i racconti, la guerra, 
i combattimenti, le esperienze memorabili. 

Era un giovane biondo, ventitreenne, che raccontava 
con più calore e rispondeva con maggior dose di par- 
ticolari alle mie domande. «In dieci giorni — diceva 
— abbiamo fatto sette combattimenti; è il reparto che 
ha lavorato di più in queste ultime settimane. E, 
d’altra parte, è questo il nostro unico passatempo; qui 
non ci sono distrazioni: solo la posta, i giornali illu- 
strati da cui ritagliare vignette e ritratti di attrici, e, 
una volta la settimana, il cinematografo, reminiscenze 
di film che abbiamo visto qualche mese fa in Italia 
prima di partire per il fronte. Però, se volete che 
warli di guerra, ecco la guerra. Vi dirò, la guerra coi 
caccia è complicata. Si hanno un'infinità di cose da 
fare: a bordo, durante un combattimento, è un conti- 
nuo agitarsi e stare con gli occhi aperti, tutto è com- 
plicato in quei cosini che sembrano così semplici e 
hanno l'aria di stare in aria così facilmente, come se 
nòn potessero fare altrimenti. Pensate, un giorno, per 
divertirmi, ho fatto il calcolo: 11 leve da manovrare, 
31 quadranti, tra indicatori e manometri, da tener 


d'occhio, senza contare le armi, il «più giri» (serve 
per riprendere quota, durante un combattimenti 
censione del collimatore elettrico e tutto il resto. 

« Generalmente il nostro tipo d’apparecchio non di- 
spone di uno specchio retrospettivo; per controllare 
la coda, durante un combattimento, ci si volta conti- 
nuamente, a rischio di farsi venire il torcicollo. L'om- 
bra — dice il pilota — è la nostra massima preoccu- 

zione; se c'è qualcuno alle spalle che sta per ag- 
gredirci, vediamo l'ombra nera che s'avvicina. Quando 
c'è l'ombra dietro, non resta altro da fare: qualche 
giro di vite, una grande picchiata, e giù in candela a 
600 chilometri all'ora, con la terra sotto che, di secon- 
do in secondo, si ingigantisce, sembra che stia per 
venirti a sbattere contro la faccia. Arrivati alla fine 
dell'affondata, quasi sempre il nemico è scomparso: 
qualche volta c'è ancora, anche lui s'è tuffato, ha vo. 
luto restarti a tutti i costi vicino e allora, si cerca di 
uscire dal tuffo un attimo prima di lui, di riuscire 
jd avere su lui un piccolo vantaggio di quota per 
poterlo a nostra volta attaccare. 

«La quota, in una battaglia aerea, è tutto; chi è 
più alto, a parità di potenza e resistenza dell’apparec. 
chio, vince. Cosicché, le battaglie sono tutte verticali 
La massima forza, a voler bene guardare, è costituita 
dalla forza di gravità. Si comincia a giostrare a 8000 
metrì, si finisce a 2000. In quei 6000 metri d'atmosfera, 
si è sparato, si è lottato, si sono avuti mille episodi, 
qualeuno ha vinto, ha abbattuto il nemico, qualche a 
tro è stato accerchiato, qualche altro ancora ha perso 
il controllo dell'apparecchio, annaspa nell'aria in cerca 
di scampo. Spesso, durante la burrascosa discesa, gli 
apparecchi lasciano dietro di loro bianchi escrementi; 
sono i paracadute dei piloti colpiti, o con l'apparecchio 
incendiato, che sono riusciti a gettarsi. E ogni combat- 
timento, dal momento in cui inizia in quota, a quello 
in cui termina, sopra le creste delle montagne, dura 
al massimo 30-40 secondi; ma sono secondi preziosi, 
qualche volta terribili, mezzo minuto che conta nella 
vita degli uomini. 

« Personalmente — continua il pilota — a me piace 
il combattimento, la giostra con gli altri, la confusione 


‘rrofel di guerra: la mitragliatrice di un apparecchio in- 
Hlese abbattuto, appesa fuori della baracca del Comando, 


la caccia ai polli; in o 
isolato che razzola, in disparte dagli altri veni incon Se SEE CI 
reso conto 


situazione, che temporeggia e svolazia da una 
parte e di Ù 

pena lo vedo, decido fl piano d'attacco, penso "air mio pollo. DA gita di piacere. Ap- 

Plmbo addosso © quasi sempre lo liquido con poci Pollo non mi ha tradito», gli 


Parlando, le ore sono passate. 
Italena di presunzioni 


- «Pare un destino — 

etterci a colazione » 

volta da un prim'aviere 

Uugli apparecchi, han- 

He eliche in moto. 

c rastante le posizioni ne- 
ione di « Gloster » Lo si è siputo 


EMILIO CERETTI 


sono 15 posti vuoti 
miche, 15 caccia stanno impegnando 
In questo momento dalla radio, 


Dopo quattro mesi di ero! deserto, scarsami 
piccolo presi laral te colonnello Cast 

rito in combatti, O alle straripanti forze nemiche, dopo avei tto una pa- 
rina fra le lose della nostra storia militare. Qui, una nitida visione panoramica dell'onsi. 


L'EPOPEA DI GIARABUB 


tato di Giarabub, intorno al quale 
le della Moschea senussita, che fa del- 
ale è annessa la Zavia con la famosa Scuola coranica. 


un distaccamento di truppe 
si era ristretta l'estrema azione di difi 
l'oasi un santuario musulmano e all 


La monumentale 
polto e venerato 


porta d’ingresso della Moschea di Giarabub, in cui è se- 
Il corpo del fondatore della Senussia Mohamed ibn All; 


cd 


A Roma, nella ricorrenza del 


mente consegnato le ricompe; 


nse al Valor Militare 


3 marzo, ll minist 


FATTI E FIGURE 
DELLA SETTIMANA 


In occasione del plebiscito popolare 
che ha sanzionato il nuovo ordine 
di cose instaurato dal generale An- 
tonescu in Romania, Re Michele ha 
offerto un ricevimento in onore del 
Capo dello Stato. Nella fotografia, a 
sinistra, il Sovrano nella sala del 
trono avendo a lato il Conducator. 


Il ministro ungherese degli Esteri 
Ladislao von Bardossy si è recato 
nei giorni scorsi a Monaco dove ha 
avuto un lungo colloquio col Fihrer, 
alla presenza del Ministro tedesco 
degli Esteri von Ribbentrop. Qui sot- 
to, il conte Bardossy ricevuto da von 
Ribbentrop alla stazione di Monaco. 


“e fer 
ir 


ai delle Comunicazioni ‘ha solenne- 


@gionari della Milizia Ferroviaria. 


meccanico durante | Littoriali verifica col nonio il pezzo In lavorazione al tornio. 


LITTORIALI MASCHILI 
DEL LAVORO 


ALLA grandiosa officina meccanica dove gli enormi scheletri di ferro 
D attendono di essere rivestiti delle appaganti snellezze, delle forme din: 

miche proprie alle velocissime «littorine», al negozio di lusso ove si 

discute sui pregi di una stoffa o di una pelliccia; dal laboratorio ove 

il fabbro piega il ferro, il marmorino affina la pietra, Jo sbalzatore decora il me- 

tallo, al chiuso degli uffici ove si trattano materie relative al credito, all'assi- 

curazione, ai servizi tributari, in questi undici giorni di gare « Littorlali ma- 

schili del lavoro », si può dire che i duemila giovani convenuti a Torino da ogni 

regione d'Italia, hanno rappresentato tutte le branche del lavoro umano, Già 

scelti nelle yarie provincie come i migliori, nella città sabauda li ha attesi un'ul- 
tima prova la quale offrirà all'Italia una specie di nuova aristocrazia del lavoro. 

Un operaio che curvo su l'acciaio lucido fn vertiginosa rotazione, su disegno 

già tracciato, deve eseguire « un albero scanalato e tampone filettato con riscon- 

tro e fresatura », ha certamente un compito più limitato, per esempio, di uno 

sbalzatore che, sul fondo di un piatto «in lega di Zama », può scapricciarsi in 

un tema libero; un fonditore chiamato ad eseguire la formatura di una « testina 
di cilindro», ha doveri più ristretti di un decoratore che può svolgere in mil 

maniere un tema stabilito. L'uno impegna meriti circoscritti alla pura esecu> 

zione, al puro esercizio tecnico, l’altro invece, a questi meriti, deve aggiungere 
le risorse dell'inventiva, Tuttavia, nel grande concerto dell'attività Nazionale 

in ogni settore, questi ragazzi, sottoposti in ogni branca ad un esame di coltura 

fascista, sono tutti indispensabili 

Nell'« Istituto d'arti e mestieri» ho visto un sardo, intagliatore in legno, sul 

tema fisso della realizzazione di una cornice, eseguire con pulizia e buon me- 

] laboratorio paterno, un tipico modello folcloristico locale, ed 

siciliano dare nuovo rilievo allo stile floreale, mentre un 
terzo modellava sul legno le 

linee astratte di una compo» 

sizione geometrica, come oggi 

si usa. È fra gli sbalzatori un 

artigiano dava forma impres- 

sionistica ad un angelo ch 

incideva parole eterne su una 

lapide liscia. In questi giova- 

ni dunque erano impegnate 

altre qualità, oltre quelle in- 

teressate alla semplice esecu- 

one. Anzi le doti creative 

talora hanno persino preso il 

sopravvento: per esempio nel 

réparto pittori, invece che un 

« pannello decorativo », { più 

hanno ideato un vero e pro- 

prio quadro di stilismo pri- 

ivo. Ma la consumata 

competenza ed esperienza di 

Cipriano Efisio Oppo, presi- 

di questa sezione, sa 

rare le forze e ben 

giudicare le possibilità dei 

giov Così negli altri set- 

ai seguenti giu- 

0 Adinolfi, Napo- 

leone Aprilis, Arturo Boc- 

do, Pietro Capoferri, Ghe- 

rardo Casini, Livio Ciardi, 

ldo di Crollalanza, Giam- 

Baldassare 

ardo Gana, 

Dino Gardini, Piero Gazzot- 

ti, Vincenzo Lai, Giuseppe 

Landi, Arnaldo Luraschi, Mi- 

no Maccari, Antonio Marai- 

nì, Arturo Marescalchi, Gfor- 

gio Molfino, Mario Muzzarini, 

Pasquale Paladino, Gabriele 

Parolari, Cesare Pinchetti, 


stiere appre 
ho visto i un 


I pittori decoratori al lavoro. 


La cancellata autarchica data come tema al lavoranti del legno. Littore, Il lis- 


Mauri. 


Sotto 


concorrente della categoria sbalzatori. 


La Commissione di Cultura Fascista riunita per sottoporre ad esame i concorrenti. 


Gio Ponti, Giulio Egidio Proserpio, Attilio Selba, Pino Stampini, Ettore Usai, 
Vittorino Vezzani, Sabato Visco. 

Come l'artigiano in genere, anche il buon falegname, che pure non ha fn- 
tenzioni artistiche, mette molto di suo nelle semplici esecuzioni. In queste gare 
il giovane concorrente ha portato con sé i suoi arnesi personali: la sega, il mar- 
tello, la pialla. Nel realizzare su disegno fisso nei vasti locali della Fiat un can- 
celletto autarchico (non dimentichiamo che queste gare sono sorte dopo le san- 
zioni) egli, più che affidarsi alla macchina, ha dovuto escogitare con la sua in- 
dustriosa tecnica, il miglior sistema di esecuzione. Il « vetrinista » poi, in quelle 
grandiose esposizioni che ormai sono le strade con i festosi negozi ai lati, ha 
dovuto impegnare il suo gusto nel mettere insieme il colore di una cravatta 
con le tinte di un modello d'abito per signora. Anche il cuoco, certo più del ba- 
rista e del cameriere, deve vantare doni personali. Anzi un littore ha addirit- 
tura inventato un piatto. L'arte della cucina ha il suo bravo stile e la sua evo- 
luzione nel tempo: oggi si gustano vivande delicate e ieri si amavano quelle 
fortemente drogate. Ed i cuochi, che nel grande ristorante del Valentino abbiamo 
visti all'opera nel tipico costume bianco, forse non sanno che lo stile delle 
«portate» corrisponde a quello dell'arte decorativa di un determinato periodo. 
Guai invece a quel tornitore che, nelle officine di Villar Perosa, alla luce delle 
grandi finestre, ha ardito lavorar di fantasia e non si è attenuto al capello alle 
misure imposte dall'ordigno meccanico al quale il suo «pezzo» era necessario. 
Anch'egli, nell'atto del lavoro, ll, curvo sul tornio, si poteva considerare come 
un fattore protagonista di quella macchina che urlava al suo orecchio. 

Ma in questa industriosa, cortese, ospitale e ben attrezzata Torino, l'operaio 
meccanico, nel concerto funzionale della Nazione, forse, e specie in questo mo- 
mento, è più necessario nel fantasticante artigiano il quale finalmente è stato co- 
stretto, in queste originali gare, ad interessarsi della pratica, della tecnica, In- 
fatti nelle scuole di solito s'insegna a disegnare su carta, a progettare, a proporre 
modelli e poco si cura il «mestiere». Sovente anche accade che l'abitudine a 
tcorizzare, faccia cadere il giovine in quell’astrattismo sconclusionato che è sem- 
pre latente alla verde età portata alle evasioni ideali. Un tempo'invece. persino 

lavora a una cornice cercando di dare al suo lavoro il grande artista, cioè colui ch'era interessato all'opera d’arte; alla scultura od 
l'è tradizione dell'artisianato italiano. - Botto: cuochi alla pittura, nella bottega del maestro, dove s'insegnava persino a macinarè i 
colori, da giovine era costretto ad un lungo tirocinio di puro mestiere: È ne- 
cessario dunque persuadersi che colùì il quale non è padrone ‘della buona ese- 
cuzione, della buona tecnica, non può dare aspetto e forma all'oggetto adibito 

alla pratica della vita. 

Quando la nostra comitiva è giunta in aperta campagna alla tenuta modello 
detta «La mandria», già l'ex Castello reale, ha destato un interesse di nuovo 
genere. Questa specie di piccolo monumentale paese (che' conta circa ottocento 
lavoratori), costruito in cotto e dipinto di un rosso vivo che contrastava col verde 
fresco ed intenso degli alberi; gli archi acuti, le fontane, i ricordi storici, le 
ottocentesche carrozze.a cavalli ordinate come in un museo, conferivano al luogo 
un carattere, un colore locale di autentica originalità. Al suo entrare nella bella 
piazzetta il Segretario del Partito, Adelchi Serena, ha subito notato ed elogiato 
| bel fazzoletti che cingevano il collo delle sane e bellocce contadine. Nei giovani 
in gara littoria (tutti figli di famiglie che dirigono piccole aziende nei paesi più 
disparati e lontani d'Italia) durante l'esame orale, si poteva notare che le cogni- 
zioni erano frutto di un amore trepido per la «terra madre ». La quale, essendo 
una cosa viva, esige l'alternativa della fatica produttiva e del riposo, si ammala 
© guarisce e quasi spera e dispera. Il lavoratore dei campi la interroga con 
ansia, In cura con amore, le somministra rimedi per la sua salute e prosperità; 
© la terra, grata, risponde con 'la divina grazia delle annate abbondanti. I gio» 
vani contadini, in virtù di questi romantici scambi affettivi fra la terra e l'uomo, 
hanno risposto ai tecnici che l'interrogavano con fondata, esperimentata e #0f- 
ferta cognizione. Ed era commovente il volto rubicondo e sorridente di un:cor- 
diale e sempliciotto abruzzese, neanche si scomponeva alla gragnuola di do- 
mande del commissari. Ma forse l'espressione simpatica, bonaria e soprattutto 


la bella cera del presidente, ispirava fiducia anche ai giovani contadini delle 
campagne più remote. 


VINCENZO COSTANTINI 


Sotto: 1 camerieri neilo svolgimento della prova di categoria: apparecchiare una tavola, 


e alla cinemat a la vita degli animali non ha più 
0 agio e dure nte le fasi e si potrebbe dire le a' 
ssume posizione di difesa di fronte all'inattesa presenza di un 


RETTILI DI FRONTE ALL'OBBIETTIVO 


Qui sotto, Il piecolo e 
anche in Italia di tener In g; 
zaria fisica, cogli strani oc 


Cinque uova di serpente deposte con cura fra le erbe come in un nido. 


Xl camaleonte non riesce a nascondere la gioia di avere catturato una far- 
falla. - Sotto, una lucertola con erudele compiacimento si divora un grillo. 


UOMINI DONNE E FANTASMI 


ARRIVI 
SPARTENZE 


MILANO, non essendo un centro cinematografico, rari sono gli incontri 

con gli attori del cinema. Ma qualche volta capita anche qui di vederne, 

tutti insieme, parecchi, con visibile contento degli ammiratori che li 

guono o se li indicano per la via. Questo mese, ad esempio, s'è visto Isa 
Miranda e Isa Pola, De Sica, Viarisio, Porelli e quel Romano Brazzi che, pur cs- 
senda il più giovane di tutti, ha già il suo coretto di acclamatori, nel quale natu- 
ralmente predominano le donne e specie le fanciulle che gli rivolgono sguardi e 
saluti festosi. E s'è visto Paola Barbara la quale, da quando interpretò « La Pec- 
catrice », è cresciuta di molto nella stima del pubblico che in codesto film la 
vide veramente soffrire la sua parte con schietto abbandono. Paola Barbara, no- 
nostante quel nome, si rivela subito come una brava figliola, dai gusti sem- 
plici e dalle idee chiare, che ama la cucina toscana, | pranzetti succulenti e 1 di- 
porti campagnoli. Ho detto che ama la cucina toscana ma devo aggiungere che 
ama la Toscana tutta e specialmente Firenze, dov'è cresciuta e della quale 
si compiace di dirsi oriunda benché Amleto Palermi, che l’accompagna, si 
affretti a smentirla dicendola nata a Palermo, di padre siciliano e madre 
romana. Fatto è che Paola Barbara, in Tosc prima a Firenze e poi a Prato, 
fu condotta appena adolescente e in Toscana abitò fin quando non si dette al ci- 
nema, cioè quattro o cinque anni addietro. I toscani possono per ciò considerar- 
la una compatriotta. Se non altro per la passione con la quale questa cara donna 
parla della sua terra adottiva e degli anni trascorsi tra Firenze e Prato dove ella 
torna spesso e non solo con la memoria. Anni felici, quantunque duri per lel che 
dovette guadagnarsi la vita, facendo un po' tutti i mestieri: l'impiegata, la giorna- 
lista, la disegnatrice. Ma è forse da codesta esperienza che le è venuta quella 
saggezza, quell'equilibrio, quel buon senso, di cui ella ora prova e che si 
riflettono in ogni sua parola. 

Io l'incontrai appunto in una trattoria di nome milanese ma dove, essen- 

done a capo un toscano autentico, si mangia e si beve alla toscana. Ed erano con 
noi, oltre a Palermi, Giuditta Rissone e Vittorio De Sica che, napoletano l'uno, 
piemontese l'altra, pure sognano entrambi una casa sui colli di Firenze, tra olivi 
e cipressi. Ed era con noi il diletto Giuseppe Brunati che, milanese 
di antica e schietta origine, parla della Toscana, dei suoi poeti, dei suol pitto- 
ri, del suo popolo, con ispirata e dotta parola. Tutti d'accordo dunque ci tro- 
vammo, anche il sicilianissimo spregiudicato Palermi, nel magnificare la terra 
che me vide nascere e ove Paola Barbara giunse bambina, riportandone un'im;: 
pressione di meraviglia e di gioia che ancora le accende la parola e lo sguardo. 
E mettiamo pure che a metterci tutti d'accordo fosse un vinello rubizzo e sa- 
porito che, dal fiasco in mezzo alla tavola, spandeva colore e profumo nel caldo 
cerchio del sole; mettiamo pure che la concordia nascesse da una di quelle bi- 
stecche alte e sanguinanti di cui gli osti toscani possiedono il segreto o dal fa- 
gioli bianchi e bollenti, conditi con puro olio d'oliva. Mettiamo insomma che lo 
stomaco (e un po' anche la gola) avessero la loro parte in codesti ditirambi. Ciò 
non toglie che essi non fossero egualmente gentili e fioriti, schietti e ispirati 
come quelli appunto i quali nacquero intorno a una tavola, suggeriti dall'ardore 
del vino e dal gusto delle vivande, e che rivelano una civiltà patriarcale insieme 
e sopraffina, uno schietto realismo nel quale le gioie dello spirito non escludono 
ma anzi richiedono quelle del corpo. A questo punto mi accorgo che l'amor di 
Toscana mi ha portato un po' fuori di strada e ne chiedo scusa al lettore. Vo- 
levo ringraziare l'ospite bella e gentile dell'affettuosa 
memoria che serba della mia terra ma, come spesso 
mi accade, ho sconfinato e se mi lasciassi andare non 
so dove andrei a finire; o meglio lo so, purtroppo. 
Per non dare esca alle critiche mi fermo a tempo, 
non senza prima farvi una confessione che mi dimi- 
nuirà forse ai vostri occhi, se non sarete vinti dalla 
mia sincerità. Da ora in poi quando dovrò parlare di 
Paola Barbara non mi sarà facile dimenticare quello 
che ella mi disse di Firenze e dei suoi anni fioren- 
tini. E sento che nel punto di muoverle qualche cri- 
tica, mi soffermerò, esiterò, cercherò di essere quan- 
to più mi è possibile benigno o corrivo. E se qual- 
cuno farà le sue meraviglie gli risponderò con un 
aneddoto di Colette la quale un giorno incontrò in 
treno un uomo cortese che le disse di essere sottopre- 
fetto di Oloron, senza fare né do né freddo. Ma 
il viaggiatore aggiunse che conosceva Francis Jam- 
mes e scese poco dopo, chiedendosi forse il perché 
quelli ignora sola» «d peine polie d'abord, lui 
fetait un adieu, un regard et un sourire presque ten- 
dre... Il connaissait Francis Jammes ». Spero di es- 
sere stato compreso. Ma se a qualcuno sembrerò 
leggermente ermetico, vorrà dire che con quel tali 
non ci intenderemo mai, neanche quando, non na- 
scondendo il mio pensiero sotto un velo allusivo, lo 
esprimerò qui in chiare e tonde lettere. 


Tranne questi arrivi e partenze la settimana di 
cui sto scrivendo la cronaca non ha avuto nulla di 
notevole. Un film americano Che succede a San 
Francisco? mi è parso straordinariamente insipido, 
nonostante attori e regista si siano fatti in quattro 
per dargli movimento e comicità. Meglio, molto me- 
glio, Fatalità, un altro americano da tempi di ma- 
gra, ma degno di esser visto soprattutto per Vivien 
Leigh ch'è ora in America acclamatissima per l'in- 
terpretazione di Via col vento e per Laurence Oli- 
vier, il protagonista di « Voce nella tempesta ». La 
bella e la belva, un film tedesco assai pregevole, ci 
ha fatto conoscere meglio una giovine attrice, Hertha 
Feiler, la cui presenza in codesto film si fa sentire specialmente come forza e at- 
trazione fisica. Il capitano degli ussari se stringe ancor più i nodi dell'amicizia 
italo-ungherese mettendo a fianco di Clara Tabody | nostri Viarisio e Romano 
in una vicenda di colore e tono operettistici con musiche arieggianti le famosis- 
sime di Lehar e di Strauss e situazioni cui viene di levarsi rispettosamente il cap- 
pello come a vecchie e venerande conoscenze, non apporta nulla di nuovo né sì 
cinema italiano né al cinema ungherese. E sarà meglio, chi abita alla periferia 
o ama i cinematografi periferici, che invece di entrare in quello dove si protefta 
Il capitano degli ussari entri in quello sul cui schermo appare ora « Un'inebriante 


Vivien Lelgh e Laurence Olivier in « Fatalità » nuovo film prodotto dalla « Columbia » 
otto la direzione di Basil Dean. - Sotto, una suggestiva inquadratura del film «La 
bella e la belva» interpretato da Mertha Feller, Hans Sohnker è Paul Horbiget. 


notte di ballo», già proiettato in un cinema del centro, del quale non vi parlai 
per mancanza di spazio. Non che sia un gran film, quantunque certe scene e la 
pastosità, l'eleganza, la fluidità del racconto e della fotografia Jo avvicinino ul 
migliori di questa stagione. Ma, se non altro, per onorare, come sì merita, Zarah 
Leander e la sua bellezza imperiosa e la sua voce carica di «pathos» che 
turba e commuove l'animo e nella quale sembra di sentire riecheggiare: una 
disperata malinconia, il pianto lungo di tutte le donne innamorate e. deluse 


e tradite dall'amore. 
ADOLFO FRANCI 


ANSELMO 
BUCGGI 


A vita senza opere è tempo che passa. 
« E il tempo che cos'è? Nulla, Tu mi- 


suri la tua vita con le opere tue» 

Son parole scritte da Bucci alcuni an- 
ni fa. Lavorare bisogna per preparare a se 
stessi «la buona morte ». Abbiamo visto che 
cosa intenda Bucci per «buona morte» in 
quelle scanzonatissime pagine del Pittore 
Volante in cui si rappreset ome un gri 
30 cherubino in attesa dello spiedo. Oggi con 
dieci anni di più sulle spalle Bucci è trat- 
to a scherzare meno spavaldamente con 
quella temibile Padrona alla quale tutto dob- 
biamo, e la nostra persona e le nostre cose. 
Tuttavia identico è rimasto in lui il bisogno 
di non darsi requie per togliere al tempo vi- 
perino il suo dente avvelenato. Fu un pit- 
tore, Apelle, a consigliare di non lasciar pas- 
rar giorno senza tracciare una linea. Bucci 
ha seguito il consiglio del maestro ionico, 
e se ne trova benissimo. Ancor giovane, ha 
dietro di sé un'opera gigantesca. Più di seicen- 
to rami incisi, più di tredicimila — dico tredi- 
cimila — disegni, senza contare le centinaia 
di quadri. E senza contare I libri, dei quali 
uno solo è stato pubblicato, mentre parecchi 
altri aspettano un editore. Un terremoto di 
uomo. La sua vitalità appartiene all'ordine 
delle grandi forze geodinamiche. A stare cin- 
que minuti con lui ti pare d'essere sulla prua 
di una nave a tutta velatura, col vento del 
largo che ti porta su in cielo, come una fo- 


PALOMBARO (19% 


glia. Quel suo cervello è la fucina di Vul- 
cano. Battono i magli sulle incudini infer- 
nali e da ognuna sprizzano sciami di far- 
falle di fuoco che ti volan sul viso. La sua 
parlata ha la fosforescenza della nottiluca, 
il mimetismo della sogliola, la mutazione di 
colore della rana, e può secernere, special» 
mente quando aggredisce la « pittura di ger- 
go», l'umore irritante dell'eliconide, Il con- 
versatore in Bucci mette a sedere perfino lo 
scrittore che è personalissimo, concluso in 
una forma di umorismo epigrammatico ve- 
ramente geniale. Bisogna arrivare al pit- 
tore perché si cessi di mollare in fil di ruota 
@ si entri în una zona relativamente calma. 
Scatta allora dal giocoliere inarrivabile l'at- 
tento osservatore del vero, un vero colto nel 
suo platonico splendore. Gli è che l'artista 
deve far del miele, inconsciamente, come 
l'ape. Magari andare a spasso con le mani in 
tasca in una foresta &, tornato a casa, dise- 
gnare la Cattedrale di Rouen. I suoi profu- 
mi debbono esser fatti cogliendo i fiori dei 
prati, non mescolando fialette di essenze tro- 
vate da altri. Ciò valga per l'Impressionismo 
di Bucci. Egli afferma i suoi agganciamenti 
con codesto movimento, ma rivendicandone 
le forme più concrete e serrate, superando 
qualunque problemismo di luce e di volume. 
Così pure egli respinge le intrusioni della let- 
teratura e dell'arcano, la tirannia dello stile, 
nella rappresentazione pittorica. Questa rea- 
zione alla metafisica, all'allegoria, al simboli- 
smo, al surrealismo, all’astrazione, è esem- 
plare se si considera l'artista immaginoso che 
è Bucci e com'egli sia aperto alle suggestioni 
della cultura. Egli è uno dei pochi italiani che 


IL FUOCO (1941). 


conoscano direttamente la pittura francese mo e non sulle riproduzioni o per sentito dire. Ma la d 
ligente Informazione non ha implicato per lui alcun servilismo, alcuna rinunzia. Ha visto i quadri di Cézann 
& di Van Gogh fino dal 1906, anno del suo arrivo a Parigi; ha ammirato Dégas, Lautrec e Steinlen, ma si è gua 
Yato bene dal seguire gli uni e gli altri. Ha preferito portare il soldino italiano in Francia piuttosto che il m 
lione francese in Italia e sue e rispecchiano una visione ben chiara della propria missione, un simp: 
tico orgoglio, un'indi è torna a suo onore. Tutto ciò sul terreno artistico, ché su quello valutario 
tutt'altro affare. Con ] n il nostro Bucci potrebbe incontrare pena. capitale. 

Testimoniare il vero cercando nei limiti di esso l'incanto della poesia: ecco qual'è stato il suo imperativ 
artistico. Il feticiamo fotografico non reggerà al tempo. Rimarranno a illustrare la nostra civiltà, a soddisfa 
la curiosità del secoli futuri, per quella che è stata la nostra vita, i dipinti di buona qualità e materia, ispira 
agli aspetti più rari, più difficili, più alati della realtà. Come rappresentante della sua epoca l'artista non ha il di 
ritto di deformare codesta realtà secondo i suoi gusti, di filti la attraverso la lette ri re rac 
conto e non sogno, deve illustrare e non stregare, deve p ficare e non inquietare. Una obiettivi alla Flav 
bert, un distacco assoluto dal patetico, una serenità assai vicina all'impassibilità, sono indispensabili al pittor 
per arrivare a quella testimonianza che racchiude per Bucci tutto il fine dell’arte. Si deve riconoscere che 
Questi postulati egli è rimasto fedele per tutta la sua lunga e nobile carriera. Senza una totale adesione all 
mitologia realistica c al centro della sua ispirazione di vecchio e mai smentito impressionista, non si capi 
rebbe la diuturna ed immane fatica dell'amico nostro. Può lavorare così solo chi crede nel proprio messaggi 
Dio ha fatto il mondo e Bucci l'ha disegnato, un po’ padreterno egli pure. 


Per questo innamorato della vita anche la Guerra, che è vita insidiata e bruciata nelle sue tappe, doveva eser 
citare un potente richiamo. Un bel giorno Bucci si stanca di aspettare che la Guerra gli ga incontro. Egli 1 
raggiunge là dove è più spietata, sul mare. Chiede ed ottiene di farsi richiamare in servizio su un'unità del 
Regia Marina, Le osservazioni di un pittore sono i suoi disegni, i suoi quadri. Egli pensa per volumi, per colori 
per rapporti di toni. Una nave è per lui un corpo ed un viso, cioè un ritratto. Tutti ritratti dobbiamo conside 
Tare queste tele esposte alla Galleria Nova, fissino esse un marinaio 0 un palombaro, una naverod un cannone 
Questi ritratti sono visti in un medesimo elima: quello alto e magnanimo in cui si riconosce la vita della gent 
© delle cose del mare. Atmosfera ben definita nei suo! doveri, nel suo senso dell'onore, nella fredda necessit 


DINAMO DELLA NAVE (1941), 


del coraggio, della fatica e del sacrificio. Per adeguar- 
dai suoi personaggi, alla loro asciutta grandezza, Bucci 
fa una pittura perlacea, tersa, semplice, eppur solenne. Le 
Me navi, grandiose come cattedrali, superbe possenti e ar- 
Moniose nelle loro sagome, intimoriscono al solo guardar- 
je Partecipano al dramma della Guerra e degli elementi, 
portando e ricevendo morte, ma quando vanno per il ma- 
Pesnella luce della prima aurora hanno l'innocenza di una 
intà nata dall'acqua. Si sente che l'artista ha dipinto que- 
Ple unità da battaglia con gratitudine, trattandole come fiori 
#ff orchidee, fucsie, garofani, giacinti, gigli — fioriti miraco- 
josamente dalla bocca dei cannoni. Egli ha fatto per mesi 
e mesi la vita del semplice marinaio; si è mescolato agli equi- 
paggi per carpirne il segreto storico ed umano; è sceso con 
loro negli scafi profondi popolati di macchine, di strumenti 
di precisione, di apparecchi di registrazione, di insidie; ha 
Studiata l'immobilità di statua del marinaio di servizio nella 
finghiozzante luce delle lampadine elettriche; ha potuto os- 
servare la sua serenità nelle ore amare e in quelle buone, 
durante l'allarme e durante il riposo, quando cuce e quando 
Scrive a casa, quando stira e quando gioca a tombola, quando 
ticeve la paga e quando aspetta la posta; ha cercato d'in- 
terpretare i suoi sogni nell'amaca che gli fa da culla e da 
bara, da barca e da nido di uccello; ha tratto le conclusioni 
che tutti possono vedere. Questa Mostra vuole essere \ 
inno alla nostra Marina, un augurio alla sua fortuna. Il rac- 
conto di Bucci si svolge con casto nitore, senza ricorrere a 
forzature formali o ad eloquenze che sciuperebbero la gran- 
dezza epica del tema. Il pittore è al suo posto come il co- 
mandante e l'ultimo marinaio della nave ch'egli dipinge. Sa 
che il suo dovere è di dire quel che ha visto e sentito per 
tramandarlo con nuda potenza di rappresentazione a coloro 
che verranno. Egli ha assolto con grande dignità il suo compi- 
to. Questi ritratti di navi e di uomini compongono un poema 
guerriero e civile che integra e continua nell'arte di Bu 
la testimonianza, anch'ess sì viva, dell'altra guerra, Non 
più giovane come allora ma forse più di allora curioso di 


IL CANNONE DI DURAZZO (1941). 


fermare col bulino o col pennello tutto quello che cade 
nella sua orbita di artista e di uomo, egli ha visto nell'at- 
tuale conflitto una grande manifestazione di vita, una forza 
chiarificatrice nella storia degli individui e dei popoli. Come 
tale egli ha ritenuto di doverla illustrare. Illustrare: ecco una 
parola segnata col lapis nero dalla nuova scuola, e da Bucci ri- 
petuta spavaldamente con dichiarata aggressività polemica. 
Per lui sono illustratori Tintoretto e Carpaccio, Breughel il 
vecchio e Goya, Dégas e Lautrec. In compagnia di simili pecca- 
tori anche l'inferno diventa per lui una bazza. In caso di bi- 
sogno potrebbe ripetere il detto del suo amico Adulaire. « Sia- 
mo tutti geni, altrimenti non avremmo scusa ». 

Una parte della mostra è dedicata ai combattimenti. DI un 
porto Bucci non si limita a darcene un grande e solido ri- 
tratto trattato con toni d'oleandro propri dell'Italia che guar- 
da all'Oriente. Assai più suggestivo è il quadro degli spari 
osservati durante i notturni attacchi inglesi, e dal Nostro fis- 
sati attraverso una geometria di linee e un rabesco di co- 
lori che indicano una eccezionale padronanza cromatica € 
una intelligenza strutturale raffinatissima. Si vedono nel 
cielo sbocciare miracolosi coralli, gru solcare i neri spazi, tubi 
di neon che si liberano in saette, aloni sulfurei gialli e rossi 
alternarsi con albori di aurore o con criniere di fiamme, 
mentre lassù, nell'infinito, le stelle chiuse nella loro luce di 
freddo diamante, si godono lo spettacolo, come da un pri- 
vilegiato loggione. Il tema degli spari nella tenebra e nel- 
la luce del giorno ricorre in molte impressioni rapide e tut- 
fe felicissime della Mostra. Quanto a rapidità Bucci ha su- 
derato se stesso in quel tentativo di film pittorico che se- 
fue otto momenti di una grande corazzata che passa da mare 
è mare. Là Bucci ha dipinto con la stessa fulmineità con 
la quale parla e che ti lascia sempre senza fiato. Fulminei- 
tà di notazione e felicità di trapassi fan di codesto film, co- 
me del resto delle tempere che descrivono la vita delle mac- 
chine e i sogni del marinaio, dei piccoli gioielli. E infine egli 
presenta due ritratti che sono per forza d'impianto e di espreé- 
sione due autentici capolavori: quello di un palombaro ver 
stito come un samurai e quello di un marinaio colto in piena 
Tazza con pennellate che sono tanti colpi d'ala 


LEONIDA RÉPACI 


MARINAIO 


(1941). 


- Sotto: INCROCIATORE 


(1940). 


MAMMANA. - sMARCHIONN» TRADITO 
PER LA SECONDA VOLTA. - DIECI PALPITI 
E UN CUORE SOLO. 
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LE 


il 


di essi, conosciuto fra quelle 

un sonno incomodo ma gratuito, 

come le sue collaborazioni (scriveva in Mar- 
tempo) gli fossero pagate In ragione « di 
soltanto quattro colonne e mezzo; 

tutta quella prosa ch'egli doveva 


E) 


i) 


4l nonnino del 
dalle professioni di fantasia contribui forse anche la conoscenza 
Genlalissimo artista afracellatosi di li a poco sui marmi d'un pa- 
per cadut da un balcone che ancora nessuno può dire se 
Un proposito 0 a una vertigine. L'avevo conosciuto aggirandomi per via 

‘er impegnato l'ultima spilla che m'era rimasta, fra quelle 

cui spiravano, verso l'ora di cena, dolci accordi di pianoforti e 
più grati aromi d'arrosti. Stava egli curvo contro le inferriate di certe vaste 
compuntamente i sentori, ll andava enumerando 

Ù giorno, purtroppo, il mio grande Ugo aveva più bevuto 


dachinato, per curiosità, vicino a lui, mi domandò se anch'io 

sera, all'Albergo Milano; e poiché gli ebbi reso il tu che 
subito amici. 

di rosmarino; fra poco avremo quello dell'origano, 

cannella e delle fragole per il dolce. Hai perduto, pur- 

troppo, che oggi erano di Nizza. Domani però saranno di 

Mista. Non mancare, domani. 
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Î 


8: 

i 

di 
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ii 
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i 
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I, 
È 
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che stanno benissimo, Non hai mal visto che belle faccie ro- 
inno i chefs di cucina? Ebbene: essi non si nutrono d'altro, Ricor= 

Nuvole di Aristofane. Gli odori del cibi che' Pittettero ed 
rr] r- Frati abitando nel regno degli uccelli, erano de- 


suo studio: 
ogni tanto 
stufo. Quel 
deciso, come mi disse, a met- 
Avendo saputo della mia bolletta, mi parlò 
‘era trovato, il Natale scorso, senza un soldo, 
| Ojetti che doveva 


Cavour), gli era capitato all'improvviso l'annunzio delta vincita d'un pre: 
@ riscuotere ll gruzzolo:)ma lo volle tutto in monete d'argento per 

icarle sopra un carrettino... o 
Fu da Ugo Valeri, generoso agli altri quanto spietato verso se stesso, ch'ebbi 
un sussidio di dieci lire, insieme al consiglio di lasciare quella panchina all'aperto, 
nobile ma nociva residenza, per cercarmene un'altra un po' meno ventilata. Fu 
| questa all'ultimo piano di un'altissima casa — credo la più alta, allora, della cit- 
tà — a pigione presso una levatrice che, come poi seppi, lucrava sugli aborti, e 
nascondendo le sue luride pratiche lassù, fra i comignoli a cui salivano 1 rami 
disseccati d'un rosaio, forse immaginava che la giustizia umana non potesse rag- 
giungerla, o che i tristi angeli da essa creati facessero più presto a spiccare il 
volo. Fu a quel settimo piano ch'io portai i miel pochi libri, i quali erano ormai 
| tutti dei libri di Giuseppe Mazzini. Un misticismo a tendente repubblicane era su- 
bentrato in me, da una certa sera perduta in cui ero capitato, digerendo alla ven- 
| tura i fumi di rosmarino dell'Albergo Milano, a un comizio tenuto in un'aula 
olastica di Via Circo, e dove avevano preso la parola, prima un avvocato In- 
nocenzo Cappa, e quindi un ingegnere Luigi de Andreis, conquistandomi l'uno 
con la sua grazia, ma soprattutto l'altro con la sua veemenza oratoria. A quel 
| tempo romantico, i vapori dell’eloquenza bastavano a sostentare | giovani quanto 
quelli degli arrosti: ma poiché ad un certo punto, irrequieto pur sempre, ebbi a 
|. ribellarmi anche al fascino repubblicano, ora il Senatore Cappa sa finalmente 
! la cagione di quell'acredine che gli dimostrai, sì ingiustamente, per tanti anni: 
| poi che niente ci fa più avversi, anche nelle idee, d'un amore andato a male. Ora 
© in quei giorni, acceso com'ero di virtuosi spiriti mazziniani, e decorato alla bot- 
toniera d'una foglia d'edera ch'era il distintivo d'una « Sezione Elettorale Alberto 
Mario », non tardai a prendere la faiseu: ‘anges in un intollerabile orrore. 
| Era una siciliana, scampata al terremoto di Messina, che del suo immondo me- 
stiere si scusava con la rovina subita, e con l'obbligo di provvedere, poi che il 
‘marito era rimasto sotto le macerie, a una figliola malata: la quale passava il suo 
tempo, ricordo, ad appuntare dei fiori finti ai ramettoli morti del rosaio. E 
quando la bimba tossiva, la mamma cominciava, cupamente, ad accusarsi del 
“bimbi che per sua colpa non avevano visto nemmeno la luce; e via via cruc- 
| ciandosi, martoriandosi, ebbra, demente di rimorsi, metteva fra i gridi e le la- 


Lasciai la sotfitta della mammana » d'un omaccione 


inquanta, correttore di bozze Sapone d'avventure, il 
sero era chiamato Marchionn — — per essere storpio 
di gambe come il portiano « Marchionni vert», e ingannato come lui. La 
moglie, infatti, gli era scappata di casa, cioè dall'unico stanzone che la formava, 
diviso in tre zone da due paraventi, e per giunta privo di finestre, com'erano 
spesso allora le camere incavernate lungo i ballato! delle vecchie dimore spagno- 
lesche, laggiù verso il Terraggio. Ma anche questa casa m'era insopportabile. 
In cambio della pigione {l poveraccio, rimasto solo ormai nel suo antro, non mi 
aveva chiesto che di alutarlo, un paio d'ore al giorno, nella correzione delle solite 
bozze, egli leggendo ed io verificanda il testo di 2 «ei romanzi avventurosi, dove 
gli adulteri, avvenendo, eran puniti sul terreno da vindici colpi di spada, ma 
più spesso erano riconosciuti invenzioni di miserabili calunniatori. Non potevo 
resistere, allora, al tremito che passava nella voce del tradito, a cui tornava in 
mente un altro adulterio ch'era invece una dura, turpe, invendicata certezza. 
Oh, la tristezza di quelle gambe storte, di quel testone inebetito! E di quei due 
paraventi, dietro cui una donna non si spogliava più! E di quella porta aperta 
sulla ringhiera traballante, sui passi di tutti, in un tanfo perpetuo di sciacqua- 
tura, di scarico, di gatti invecchiati e di panni sporchi! 

Ebbi a incontrarmi nel collaboratore dei giornali di mode, l'uomo dai quattro 
canini, proprio la sera in cui ebbi deciso, non potendone più, di lasciare la casa 
di Marchionn senza neanche dargli il preavviso, fuggendone via a tradimento, 
come già una donna n'era fuggita via. — Vieni con me — fece lo sdentato. E mi 
condusse al dormitorio pubblico di Via Pasquale Sottocorno, dove certo un paio 
di pagliericci si sarebbero trovati anche per noi. Non appena entrato, però, ebbe 
una smorfia che giudicai dispettosa, dal digrignamento delle quattro zanne. 

Non ci sono che due letti liberi: — disse — l'uno di qua, e l’altro di là dal 
Marscin. Come si fa? 

Il Marscin, così detto da una consunzione che cominciava a marcirgli il petto, 
era un venditore di terraglie, cui s'erano guastati i polmoni a furia di gridare 
— Donne! Donne! — e di soffiare in una tromba che, come i vecchi lettori ricor- 
allora nei quartieri poveri le carrette dei piatti e dei pitali. 
l N. 45; e se avevano lasciati liberi ai lati il 44 e il 46, era per tenersi 
lontani dal suo fiato. I miserabili, anche a quel tempo, erano i più paurosi di 
morire. 

— Dovremo contentarci: — disse lo scrittore di mode — ma il peggio è che 
Il Marscin fa del cattivi sogni; e che svegliandosi d'improvviso, a causa del male, 
sì mette spaventato a recitare delle orazioni. 

— Non Importa. Le reciteremo con lui, e il Signore ci terrà salvi dal suo con- 
tagio. 

Presi posto al 46; lo sdentato al 44. Mio vicino di destra, al 47, era un ragaz- 
zotto rimasto sveglio a guardarci. Guardandoci, ghignava. 

= Quello — fece il mio compagno — è il Nata di Porta Monforte. Lascialo 
perdere. È meglio. 

Il Nata, o gradasso, era un maccianghero d’almeno due metri, rosso, grosso, di 
pelo riccio; un allegrone che non cessava dal ridere, sbirciandomi, per lo stu- 
bore che veniva destandomi, e si vedeva, il battito moltiplicato del suo cuore. 

Stranissimo palpito! Quasi fosse caricato con tre, quattro, dieci mollè diverse... 

S'era messo a piovere; e nel sopraggiunto sopore lo scrittore di mode s'era già 
addormentato, dando nel respiro lo stesso rumore faticoso dei vecchi freni alle 
svolte del binari. Più cheto era il russo del tisichino: ora roco, ora querulo: 
Quasi un singhiozzo, quasi un sospiro. Mi rivolsi al 47. Sempre ridendo, dopo 
aver frugato sotto il guanciale di cotonaccio, ed essersi persuaso che rion c'e- 
Fano guardiani in giro, mi porse sul palmo un remontoir. Altri tre, quattro oro- 
logi stavano allineati sulle lenzuola. 

— Vuol comperarlo? Tre lire. Trii barbei. 

Avevo la spiegazione del cuore dai molti battiti. Non risi. Ma neppure mi 
sdegnal. L'idea di tutti quegli orioli rubati di giorno, e poi covati la notte 
dal cheto sonno del mascalzone, in fondo mi divertiva. 

—_ Non ho denaro. E poi, che vuoi che me ne faccia? Tanto, anche a misurare 
{1 tempo, le giornate sono sempre troppo lunghe... 

SI rifece muto, rimpiattando Ia refurtiva. Poi si coricò e sbadigliò. Ma non pa- 
reva soddisfatto. 

— Che mestiere fai, tu? 

— Oh! — sospirai, guardando tra le inferriate una randa di nuvole scure. 
La domanda faceva risorgere tutte le mie tristezze; e certo egli mi vide, nel 
turbamento, arrossire. 


— El lader! 
= No; questo no. Non ancora, 

— Ho capito — fece il Nata. — Fai il suonatore ambulante. 

Quel po' di capelli lunghi e anche di schizzirtosità ch'io mostravo là dentro 
agli scarpinanti, cioè ai sonatori e. cantori gi- 
di quei rifugi. D'altra parte il Nata doveva aver- 
lare un motivo per darmi un tono. 

— lo — disse il N. 47, aggiustandosi un riccio — m'ingegno come posso. Rubare 
guardandosi le manaccie che parevano due scorze 


Quando ero piccolo, nessuno 
Quaja come me. Ma allora mancavo di pratica. Adesso 


El quaja — la quaglia — è certo una delle immagini più 
potenti che la mala- 

vita milanese abbia trovato, per designare il gonfiore ld vol 
tafoglio, Ma questa volta lo guardai arcigno:. ara 

— Perché mi racconti queste cose? Non le aj 
Perù E so tl decine ‘pprovo. Dovresti star zitto, mi 

— Tu no di sicuro, 

— Perché? 


, , I 
n pra di le spie, io le capisco a volo. 


7 Due cose: salutano per le prime; e non canta: 

SLA i intano mai. Bisogna stare in guar- 
chissà perche co ° Che non cantano. E di quelle che ti fan lx bella cera, subito, 
Debbo qui riconoscere che queste due ma: 

\ssime del Nat di 
uomini usoriato, di pol, nella vita. Chi ri conosce sa le a siga sa qu 
sa È i po' na e Sh mia Fira Der gli uomini troppo gentili. 
în que to senso, s0n ce giudizio ‘!eT® trent'anni dopo, che il mio mal- 

anche una guardia in borghese, jo ln ri 
, iconose 
Suarda subito le mani. E l'abitudine della paura Il'otato Scu fasi sò 
non ne ho mai usato. Îl mio coltello è questo, LESS 


— Not « 
<a otte buona, questa, elporzi Buardie si chiudono nei cappotti, 
e treno via pensa A ‘€ succede, quando piove? Che la 
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A GENS BOMBE TEDESCHE E CONFORT] 
AMERICANI PER L'INGHILTERRA 


afiraio 
ea 


7 n p 


rotte 


Mentre i bombardieri tedeschi tempestano e distruggono 1 pi 
anti centri industrial esi il Pi nte Roosevelt parl. 
c Tt 


tutto il carattere di 
un incendio prodotto da 


ich ha portato 
ome è stato rl 
n 


+... grazie all'uso del 


PURGANTE GAZZONI 


perfetto come purgante, ottimo come lassativo, che mantiene pulite 
e disinfettate le vie intestinali. Per la sua speciale composizione 
è il più indicato per chi soffre di fegato e per diabetici, poichè esso 
non contiene zucchero. Non dà dolori nè nausea e non ha sapore 


L’ANTINEVROTICO 
DE GIOVANNI 


TONICO RICOSTITUENTE DEL SISTEMA NERVOSO: 


calma, rasserena, fortifica. 


“...JL mio illustre collega Prof. Mchille Be 
Giovanni, ha composto un medicamento che for- 
tifica e tonifica tutto il sistema nervoso. L'anti- 
nevotico De Giovanni è dunque il miglior merz- 
zo per combattere direttamente quella malattia 
che si suole definire “il male dei neri, 


"JO mal dei nervi: il miglicr modo per PAOLO MANTEGAZZA 
avere tutte le malattie di questo mando ,,. 


ALESSANDRO MANZONI 
A. GAZZONI & C. . BOLOGNA 


Bologna n, 32409 - 17-9-M40-XVITI 


DI MANICHINI 


ABBIAMO notato che con la clemenza della sta- 
e non già le rondinelle cinguettanti, ma cap 
nuovi, freschi, leggiadri che sono improvvisa- 
te sbocciati col finire delle giornate rigide, ci 
‘o annunciato in anticipo la primavera. La for- 

ma dei nuovi cappellini poco eccentrici ma le 

giadri, è ac saggia; tiene conto del v 

del percorso a piedi, în bicicletta, e in tram, e si 

ispira soprattutto a modelli pratici che adatta per- 

fettame secondo i nostri desideri e le nostre 

genze aggiungendo una grazia tutta nuova 

mminilità. Anche negli abiti prev: 
che è di ottimo auspicio per 

? se si tiene conto della grande e 

ci dobbiamo imporre. Ma non 

ber questo la nuova moda vorrà metterci in un im- 

nortificante, no. Anzi, in questo 


nomia di m 


il risultato di uno 
ima del «mi 
ento con la minima dispersione di 
Sì tratta di un grazioso gioco di sotta- 
acche, di giacche, di fusciacche, di bolero 
€ di mantelli 
merosi (eme» da mattina, da passegg 
f da visita. Ogni donna potrà così con molto gusto 
novertire i «fattori» di un guardaroba ridotto, ma 
non 0 elegante di un tempo. In questa pagina 
no qualche modello di gusto. squisito, che ci 
indica la raffinata linea della nostra nuova moda. 


MIS, 


materiale » 


ne, di cas 


LAMPEGGIA 
Bi ENO RD DI 


SANTELENA (1817) 


Romanzo di RAFFAELE CALZINI 


RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI. - Nel quartiere londinese di White Chapel, ai primi del- 
li6 una locanda è famosa, quella che ha per insegna « Al Porto di Livorno» ed è condotta da una 
famiglia di livornesi: | Lupéri. E lì che prende alloggio, appena sbarcato, Natale Santini, fedele servi: 
tore di Napoleone, porratovi da Pederico (chiamato Frik o Pelell) nipote di Nico Lupéri santini è in: 
caricato di una Importante missione: far romoscere le condizioni in cul è tenuto prigioniero. l'e 
Deratore. Grazie a Frik, riesce n farsi ricevere prima dal generale Robert Wilson. pol ‘da Lora i 
Îì quale letta la Protesta dell'esule promette di pariarne alla Camera. La protesta viene redatta: il ca: 
pitano Maceroni si incarica di faria stampare ma nd arte dimentica ie borse in un circolo per cul dei 
fatto si impossessa la « Morning Chronicie » che lo Givulga: quindi si precipita in casa Nomina per in 
formare Wilson che la bolla è sull'vviso. Viene tl giorno sglla sedula 8ì Lords: Lora Bathurst re. 

interpellanza ai Lord Molland. Santini comprende che ta sua «missione » 6 fallita ma non 
aol rinunziare all'atione e trova un siiento In Maceroni; © un amico fedele è Indispensabile Te PI 
ll capitano Maceroni non ha pensieri che per la bella Lady Molland. Lady Molland' diventa infatti fi 
«grande amore » di Maceroni! | due si rivedono ormai «pesto nell Ola nona street 
Dieso in affitto dal capitano. Maceroni ripreade | contatti con Santini e costituito un Comitato prov 
Visorio, fa partecipi della congiura due © rivoluzionari » di professione: Stanislao © Nepomauceno Gronn 
Ma luogo la prima assemblea. Intanto Vasco Lupéri viene @ sapere che Frik bazziea Santini € vuci 
conoscerne Il motivo. Ottiene dal ragazio una completa confessione di cul s serve per avvertire la 
polizia e la polizia giunge a sorprendere alla riunione | convenuti, che Frik non riesce ad avvertite 
ih tempo. Ma la casuale scoperta di una via sotterranea permette a Santini e ai suoi compagni di la 
sciare la sala. La via conduce al Tamigi, ma un crollo tagila la ritirata al fuggiaschi. Nel irattempo 
Frik continua la sua corsa lungo la banchina. © a up tratto percepisce lontane grida di aiuto. Accoro 
Fe, e riesce con una barca a trarre in salvo Banilni © Gli altri pochi superstiti. Nella fuga è ‘nasta 
sperduta la redingote di Napoleone. Santini vede di giorno ‘in. giorno farsi sempre più rada la schiera 
tei suoi amici. Balhurst apprende dal capo della polizia che la casa di Lady Motlana è un cen 
ribelli. Un agente prezzolato, De la Bréte. viene incaricato di suscitare uno scandalo 
un locale notturno ‘il capitano Maceroni. È due dovrebbero batten 

tevano del 


Eh! Si! Per h chiarie- I due senzapaga dalla soglia dell'uscio 0 


sima, La so a m E l'ex sar morare che l'appuntamento era fissato per l'indomani 


to ripeté a memoria il testo del «pa mattina al Caffè di Temi. 


gherò » che lady Holland aveva mandato al Maceroni Maceroni appena si trovò solo, buttò via il fioretto si 
<xò.mueel: prima partendo per l'Europa. struppò i capelli, Kitty aveva portato la lucen 


- Che cosa dimostra? Non bisognava trascinare il guardava esterrefatta. Così ‘inferocito non I 
nome di una dama ngl fango! In quel fango! Andate: visto! 


ie ta Sono perduto! Sono perduto! — si compiaceva di 


gridare 
C'era troppa luce: 
nel vuoto, come un 
Em evid gli uo. 
mini non sono € il destino, Possibile 
che il documento fosse fi in mano di quel 
biondo slavato, di quel tipo di ruffiano francese? Come 
giustificare l'origine delle cinquecento sterline senza 
compromettere lady Holland, se 
senza far e sulla destin: somma? 
sentiva invischi senza costretto a « fare le 
Peggio se dov i a un giurì d'onore 
e le eccezioni sollevate dalla controparte, 
omissis » lo autoriz: de sul terr Contro 
chi poi? Contr 
Contro un bru-bru — gridava — contro un brubru! 
E Kitty piangendo se ne andò. Lo lasciò soli 
Era proprio un n innato che oscurava 
tutto il passato. Avrebbe potuto u 
iero che gli aveva attraversato molte 
giorno in eni la sua vita non era più in pericolo. Il 
mondo gli pareva di una vecchiezza insopportabi 
quel cielo, quel fiume, di wi funerea 
ie col sole con la luna; in e: e în primavera. 
la sua vita era senza azzurri ‘a il pugno 
o verso la città verso i ponti che, calando la sera; 
si ronfiavano di traffico, si congestionavano 
di veicoli. 


signora Guiness tentò di entrare in camera, di 


persone 


via: andate via! Sono come un cane rab- 
bioso; ora me ne vado; esco come il cane rabbioso per 
non mord quelli di casa. 

Le ragazze, dopo un momento, vennero a scongiurarlo 
di pranzare, si presentarono te, « carine », per a 

ro preghiera. Ma da un po’ di tempo non 
era più lui. Le degnava appena di qualche sgrardo e di 
qualche distratta carezza. 

Mi irri mi irritate. Che cosa devo fare per 
mostrarvelo? Buttarmi nel fiume? Salterei giù piuttosto 
di accettare le vostre le vostr La parola non .gli 
veniva. Ma Kitty lo aiutò anc togliersi il farsetto 

a giubba per uscire, 

Sì, a sempre, pronto ad ospitatlo, l’appartamen- 
tino raffinato e segreto di Old Bond Street; nessuno 
l'avrebbe disturbato là dentro ed egli vi sarebbe stato 

casa propria. L’appartamentino dava sopra un 

e Maceroni avrebbe dormito il più tranquillo 

sonno, senza udire il rotolo delle vetture, il grido delle 
guardie di notte, il canto degli ubriachi che turbi: 
ano solitamente il silenzio delle vie di Londra. Il mate 
tino per tempo si sarebbe recato al Caffè di Temi dove 
i suoi secondi si erano dati convegno con gli ultri.pa- 
drini per ascoltare le difese del Maceroni, e consultarsi 
con lui prima di «radicare » un giurì d'onore. 


Si diresse verso Old Bond Street: la passeggiata lo. 


Di 


cli 


i 


IU: 
hl 


spogli 
Hot 
SFEREHE 


i 
È 


Ri 


i 
i 
1 


i 
F 


lo sguardo 
appassionato e turchino di lady Elisabetta. Ora 


vecchio Dante serviva a 
i caso della 


vergognose e irritanti come il richiamo stesso alla parte 
snobistica di quella relazione sentimentale. 

— Via! Via! Alla larga! Usciamo! Domani #i sloggia. 

La frescura della notte, gli anebbiò le idee. Bisognava 
dare una risposta agli amici l'indomani prima di mezzo. 
giorno, C'erano dodiei ore disponibili. Ma un paio in 
tutto utili, Sarebbe andato volontieri a giocare in una 
delle sale di Pall Mall; ma il pensiero di essere rico. 
nosciuto da uno degli spettatori della scenata lo trat 
tenne. Si diresse verso la locanda del « Porto di Livor- 
no ». In mezzo a gente della sua razza si sarebbe trovato 
meglio: a bordo di quel vecchio brigantino livornese 
c'era più cordialità, più amicizia « vera» che in tutta 
Londra. 

Entrò dalla via del Porcospino: verso strada tutte 
le finestre npparivano spente; soltanto nella grande ca- 
mera della taverna palpitava il solito lumino ad olio 
che permetteva a Nico, nelle notti di insonnia, la lettura 
del Bertoldo o dei Reali di Francia, 

ll guardinno di notte si scostò dalla porta della 
seuderia per vedere che cosa cercasse il misterioso ed 
elegante visitatore a quall'ono Udito che il SAGA 

lava în italiano, e lo conosceva, tornò vicino al 
Hadiceo Romanus nitriva nella stalla sognando chissà 
quali cariche di artiglieria e scoppi di cassone. Un 
mozzo di stalla, un povero diavolo mezzo scemo che 
era stato assunto în servizio per carità alcuni giorni 
innanzi, în grazia della sua parlata non proprio livor- 
nese ma delle Cinque Terre, fischiettava una canzone 
genovese: «Lo sciabecco algerino ». 


là birra, a quest'ora. 
l'o 


vi prende. 
Venezia: Scali 
Ci vado tutte le notti È 
Tutte le notti? — domandò incredulo Maceroni. 
iero 0, se vi piace di più, con la immagi 
A Vantengi di non avere più sonno. Alla vostra 


— Non ce n'è più di soldati; non ce n'è più di sol 
dati. Tutti dicono che la pace sarà eterna. Non più 
spade non più cannoni. Mio figlio il capocannoniere... 
— Maceroni lo ringraziò per l'accoglienza e parlava con 
gli cechi fini al soffitto. 

Si era sdraiato sulla tavola e, levata la giacca, l'aveva 

a mo” di cuscino, Vi poggiò la testa, si ad- 


Si destò verso il mattino, di soprassalto. Gli era ve- 
nuta, nel dormiveglia, un'ottima He. Ce pa vi sn 
pensato prima? Certo bisognava andare lui»: egli 
era Il solo în tutta Londra che lo avrebbe cavato d'im- 
paceio. Ma era a Londra? Non era partito anche lui per 
il continente al seguito del « grande amore »? Lo avreb. 
be ricevuto? Fece un po' di toilette © intanto ordinò 
a Gemisto che gli attaccasse un carrozzino per andare 
dal maggior generale Wilson, Lui! Soltanto lui. Ma lo 
avrebbe aiutato o almeno ricevuto? 

Sì: lo ricevette sebbene fossero appena le nove. Era 
In bagno: sottoposto ai picchi e alle strizzate di un 

turco: la sua carne rossiccia e muscolosa 
risonava sotto le pacche e fumava; la sua testa un poco 
taurina era di sudore. Si conservi bene 
il signor maggior generale! Per prima cosa disse, rice. 
vendo il Maceroni che gli aveva fatto pervenire un 
biglietto disperato e drammatico: 

— Vedete questa costoletta — e necennav 
trice — che mi hanno portato via? È un ricordo del 
vostre sparacchiate all'amedio di Gibilterra! lo, che 
sono un eretico, mì chiedo sempre se ritroveremo i 
mostri pezzi sparsi per il mondo, noi soldati, quando 
saremo nella valle di Giosafatte. Alcuni dî noi mancano 
di pezzi piuttosto importanti. Ma voi friggete dal desi. 
derio di raccontarmi le vostre pene. Parlate italiano, 
parlate! Mi ringiovanisee, mì ricorda... 

Maceroni si tolse la giacea (là dentro, accidenti! si 
scoppiava del caldo) e raccontò per filo e per segno 
come erano andate le cose. Quando il maggior generale 
Wilson sentì la storia del « pagherò » che eta stato 
fuori all'altimo momento sfuggì, nudo, alle ma: 
massaggiatore: 

— Ma dietro questo «hell'affare » c'è qualcuno di 
gromo, di molto « in alto »! — Si dava grandi ed energi. 
che pacche sulle coscie sudate, sì mordiechiava i baffi. 
Capitano, vi vogliono « bruciare »: vi vogliono metter 
fuori ad ogni costo e, se potessero brucerebbero anche 
la « nostra amien » con voi. Non c'è che una cosa da 
fare: hatte: 

Qui ata il pu 

— Oh! Certo, lo 
lo faceva arrossire, 

Per impedirmi la riabilitazione del duello. 
? Ho udito bene? Doma quest'ora 
rene: © io non sono più ma 
le mani e gridò al cameriere, 

— La divisa, la divisa, l'alta uniforme con decora 
zioni e tutte le bazzecole, Vi rappresento io ca-pite? Uno 
dei vostri secondi sarò io; ma non devono essere intel. 
ligenze peregrine ve! Diremo ai padrini del vostro av 
versario che uno dei due s è sentito male stanotte: 
io lo sostituisco. Voi pensate a infilare l'avversario. 
Ahmed — disse rivolto al mamaggiatore tureo — io 
esco: intanto voi fate il massaggio al signore. Ma il 
vostro avversario deve esere uno , un pro- 
fessionale. Ma sì: certo certo. Spogliatevi! Fatevi fare 
il massaggio: è un ottimo allenamento, vi ritrovo qui 
all'ora di colazione. 

Maceroni si fece massaggiare e si addormentò su 
una poltrona, A mezzogiorno fu risvegliato dalla voce 
tue gi generale che dava ordini ai servi risalendo 
le scale. 

Si incontrarono a tavola. 

Era stata una divertente seduta! Come si era 
divertito! La faccia lunga di un certo avvocato, un 
rampichino, era divenuta livida alla vista di quel mag: 
gior generale famoso che, senza chiedere il permemo 
era entrato nella saletta riservata del Caffè Temi, si era 
seduto, aveva diretto la discussione, 

— Una discussione militare — raccontava — in cui io 
non diedi la parola ai miei avversarii: si capisce j 
civili non devono parlare davanti a un maggior gene: 
rale, in divisa! Quando uno di loro non potendo aprir 
bocca, cercò di agitare un foglio davanti a me, glielo 
tolsi di mano e lo strappai în cento pezzi. Che faccie! 
L'itterizia: eredo che creperanno di itterizia. Gente da 
pretura, da tribunale: da scartoffie insomma. Guai a 


hanno tirato fuori quel biglietto, 
anno avuto dalla polizia. — L'ira 


lasciarveli rintanare! Come i sorci: non li scova più 
nessuno, Ah non li conoscete gli inglesi! Il più è fatto! 
Ecco, Ho preteso di vedere l'originale del documento. 
Caspita! L'avevano in tasca. L'ho stracciato! Strac- 
to! 

“itfceroni sentendo quella descrizione e quel racconto. 
aveva ritrovato la spensieratezza, la allegria della ca- 
serma. Disse: L 

— Ma voi bastate a compensare tutta la carogneria. 
del Regno Unito. 

— Non basto, non basto. È tanta! È tanta! 

— To non so come dirvi grazie, che cosa fare... 

— Ah! Poi! Se, detto questo, domani non me lo 

modo definitivo o non gli tagliate il tendine 
Accopparlo no; fermatevi un 
momento prima del cimitero per carità, Caro capitano» 
rebbero pagare per buono quel... quel... 
De la Bréte: un barone, 
_ Un barone fottuto come dicevano al reggimento. 
continuarono ln colazione parlando dei tempi an- 
E voi eravate qua. E io nell’ottocentocinque- 
ero a 
Lo scompiglio Tél campo avversario fu veramente 
grande. La apparizione del maggior generale aveva pro- 
de. Bisognava ringoia- 
il biglietto. (Il signor maggior generale si era imi 
dronito dell'originale e l'aveva stracciato), scendere sul 
terreno, ridare al Maceroni la « verginità ». Con quel 

* po' di padrino diveniva « » come sf 

lo avrebbe più toccato in avvenire o « di. 
ll De la Bréte quando l'avvocato Besant 
riferì l'esito della seduta preliminare divenne furioso. 

— Per questo mi avete levato dalla prigione? Per 
mettermi di fronte a un « maestro di scherma »? Pau- 
ra, no; ma non è un blanc-bec come il giovinastro che 
perseguitava la principessa Esterhazy. Se mi cava un 
secchio? Chi mi rimborsa se mi cava un occhio? Si po 
teva tentare una conciliazione. 

— Una conciliazione! — rispondeva l’uomo dal fiato 
eattivo —: anche io ci pensavo; ma quel rodomonte,. 
quel Capitanfracassa avrebbe sfidato anche me se sol. 
tanto avessi accennato a una tale ipotesi. Dimenticate che 
parlavo a un militare. Voi sapete: se ci si mette di mer- 

cattivo gioco. 

[é la dialettica, 

del proverbio. E non 

letto alla rovescia. 

Le toghe dovranno cedere d: le armi. Ma siete 

che avete creato tempi così 
licosi ». Noi legulei 
battono, voglion 


parchi, i cortiloni delle vecchie ville, le strade sperdute, 
sembravano create per ospitare gente in tuba e calzoni 
chiari a che ostentavano il più corretto sussiego» 
e la miglior disposizione d'animo di bucarsi la panciw 
© farsi saltare le cervella. (Frasi entrate nel vocabolario 
corrente dell'Europa bonapartista). Le leggi erano molto» 
indulgenti in proposito; si trovava sempre una buona 
seusa per giustificare la sparizione di un individuo su- 
perfluo o addirittura nocivo. Certo non tutti i duelli era- 
no mortali; anzi l'abilità dei duellanti era tale, la pra- 
tien degli scontri d'arme così frequente, che il duello 

sempre sulla soglia della galera e del 


ultimo sangue » era raramente imposto come con- 
la cessazione dello scontro. Si andava al 
voltamente, spavaldamente: o tutte e due Je 


e 
Così lo scontro Maceroni-De la Bréte fu predisposto ra- 


idamente: armi, terreno, medico. Quarantotto ore 
disputa nella Casa da giuoco si sarebbero tro- 

i sul terreno, L'onore non aveva mai camminato così 
velocemente, 

Maceroni, che trascorreva la notte precedente il duel- 
lo presso il suo nobilissimo secondo, il maggior gene- 
rale che era riuscito a portarlo sul terreno, verso la una 

sicuro del fatto suo, ma, nel sonno,. 

egliato dalla apparizione di quel. 

que Terre, incontrato alla Locanda 

del Porto di Livorno, lo scemo che ricantava una can- 

zonetta «Lo sciabecco algerino », Cercò di ricordare le 
parole, il motivo, Macché! Non c'era verso. 

Ravvivò la fiammella della veilleuse; si alzò dal letto. 

Era una bella camera da ospiti nella palazzina di 
Robert, tappezzata di carte geografiche, di piante 
fortificazioni; castelli, piazzeforti, bastioni, riveli 
oscure e gigantesche armature di mattoni, di calcestraz- 
zo e di pietra. Armature per to; 
la sfida Maceroni.De la Brét 
Napoleone e Federico di Pruss 
t 


e continuavano. Invano cercava 


nobile causa » a quell’alterco. La no- 
b a rrivava fin li, 
1 bambini cereano di 


nella sabbia. Né la pas 
per la quale da 
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RAFFAELE CALZINE 


Usando carburanti 
A-G-l-P» il vostro 


motore risponderà 


sempre con la mas- 


sima prontezza, evi 


tando inconvenienti di 


non immediate riprese 


ans (leficiente 
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zione alla {oeta di Milane 


Per dimostrare più agevolmente i grandi pregi 

delle cucine sulomatiche AGA, alcuni dei più 

moderni e confortevoli modelli saranno tenuti 

costantemente in funzione a'la Fiera di Milano. 

Su tali modelli saranno [atti esperimenti pratici 
di cottura, 


VARI TIPI DI CUCINE AGA PER FA 
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| quali ultimi ebbe Sergio Tofano, Luigi Cimara, il 
Martelli, il Becci, fl Brizzolari, le Morino, e più recen- 
temente lo Stoppa. Non di rado anche professionisti 
(avvocati, conferenzieri) ricorrevano a lui, per appren- 
dere 1 segreti del « bel porgere ». Egli lasciò l'insegna- 
mento già assai vecchio, poco prima che la Scuola di 
Recitazione fosse soppressa, per dar luogo alla R. Ac- 
cademia d'Arte Drammatica. Il giorioso nome dei Gat- 
tinelli si è spento con lui. 


* Per la prima volta nel più classico tra i teatri 
francesi, la Comédie Francalse, si è rappresentato un 
dramma in lingua tedesca. Questo scambio artistico 
fra | due paesi è destinato ad assumere ancora nel 
corso del presente anno proporzioni sempre maggiori 
La Comédie-Frangaise — la quale all'inizio della pros- 
sima estate darà tina serie di spettacoli in un grande 
teatro di prosa della capitale del Reich — ha ospitato 
in questi giorni i migliori interpreti dello « Schiller- 
theater » di Berlino, che sotto la direzione di Heinrich 
George e avendo come interpreti principali Gisela 
Ublen, Paul Wegener e il giovane Caspar, hanno rap- 
presentato la tragedia di Schiller Cabala e amore. La 
rappresentazione, alla quale hanno assistito i direttori 
dei teatri, i migliori artisti e autori parigini, nonchè 
| rappresentanti delle autorità dei due paesi, è stata 
coronata da grandissimo successo. 


* Tra i più interessanti avvenimenti della stagione 
teatrale d'inverno russa, si registra la prima rappre- 
sentazione di un dramma tedesco moderno; la comme- 
dia Prima del tramonto di Hauptmann, che ha otte- 
nuto al teatro Wachtangow di Mosca un vivo successo, 
Gli interpreti russi si sono sforzatl di riprodurre con 
la massima verosimiglianza l'ambiente tedesco. In una 
delle scene appariva sullo sfondo una cattedrale in 
stile gotico. I traduttori dell'opera hanno lasciato in- 
tradotte le allocuzioni di Frau e Fraulein. Jl primo at- 
tore ha adottato la maschera dell'autore. Allo «petta- 
colo erano presenti numerose personalità, conosciuti 
artisti e letterati. 


* Nel prossimo ottobre sl svolgerà a Vienna una 
settimana shakespeariana ». in cui saranno rap) 
sentati sette lavori del grande tragico di Stratford, nei 
principali teatri della città. L'iniziativa è stata presa 
dalla Società shakespeariana tedesca. 


* Gustavo Waldau. uno del più simpatici attori di 
teatro e di cinema della Germania, il cui vero nome 
è barone Von Rummel, ha festeggiato il suo 70° com- 
pleanno. Il Fihrer ha voluto premiare questo magni- 
fico e amabile interprete di personaggi scenici, che non 
ha mai voluto lasciare ll Teatro di Stato di Baviera, 
donandogli la medaglia Goethe per l’arte e la scienza. 


* Si annuncia la prossima costituzione di una Com- 
pagnia, che dovrebbe agire dal giugno al settembre 
prossimo, in continuazione o prevalentemente al Tea- 
tro Nuovo di Milano: organizzatore Remigio Paone, che 
questo teatro appunto gestisce. In questa Compagnia 
verrebbero via via chiamati, a seconda degli spetta- 
coli, attori e attrici tra i più acclamati d'Italia: Renzo 
Ricci, Memo Benassi, Gino Cervi, Andreina Pagnani, 
Evi Maltagliati. Laura Adani, ecc.; cioè, tutti quelli di- 
sponibili in tali mesi. 


* Eligio Possenti. di cui Ruggero Ruggeri ha recen- 
temente rappresentato con successo grandissimo il ri- 
imento del Luigi XI, ha preparato per Elsa Me 


(Continuazione Musica) 
cembalo e della clavicorda. Ques 
guito su un clavicembalo dell'epoca. rimarchevole 
altresì una incistone che riproduce un'aria della prim 
opera che si conosca nella storia della musica: l'Arianna 
di Monteverdì, composta nel 1606. 


canto è stato ese. 


* Romoto, la nuova opera del maestro Salvatore Al- 
legra, su lfbretto di Emidio Mucci, verrà data per la 
prima volta nel prossimo anno in Germania, e poi 
affronterà fl giudizio delle platee italiane. 


#® Il Teatro della Scala di Milano chiuderà la sua 
stagione lirica dell'anno XIX il 6 aprile. Ultimo spet- 
tacolo della stagione sarà L'Amico Fritz di Mascagni 
sotto la direzione dell'illustre autore, L'Amico rit 
compie in questo 1941 !l cinquantenario della sua prima 
rappresentazione. L'Amieo Fritz, seconda opera dì Pie- 
tro Mascagni, fece la sua prima apparizione sulle scene 
del Teatro Costanzi, a Roma, la sera del 31 ottobre 1mì 
ed ebbe un successo enorme. Lo spettacolo della Scala 
avrà dunque un carattere particolarmente celebrativo. 


TEATRO 


è La Compagnia « Spettacoli Gialli» diretta da Ro- 
mano Calò, dopo le recite al Quattro Fontane di Roma. 
che termineranno con la fine del corrente marzo, ces- 
serà la sua attività artistica 


è Guido di Bagno, sull'esempio recente di Gherardo 
Gherardi, ha ripreso un'antica fiaba, quella di Cene- 
rentola, © l'ha adattata modernamente. La commedia 
affronterà prossimamente Îl giudizio del pubblico. 


# Teresa Franchini tornerà fra breve alle scene per 
una recita di beneficenza. Reciterà Casa paterna di $u- 
dermann. Accanto a lei saranno Camillo Pilotto e Nino 
Crisman 

* È morto a Roma, all'età di 84 anni, l'attore Angelo 
Gattinelli, ultimo erede d'un nome celebre ormal da 
un secolo e mezzo nella « famiglia d'arte» italiana per 
essere stato. portato dall'attore Luigi Gattinelli (1786- 
1945); da suo figlio Gaetano Gattinelli (nato nel 1806), il 
quale fu, oltre che attore, autore drammatico « cele- 
Bratissimo » — come dice fl monumento funerario eret- 
togli nel quadriportico del Verano in Roma — e fini 
direttore dell'Accademia del Fidenti in Firenze: da suo 
fratello Angelo (1808-1859), lodato come « caratterista », 
dal figlio di questi, Luigi (1831-61), che oltre ad essere 
attore fu anche combattente con Garibaldi alla difesa 
di Roma. Angelo Gettinelli junior, ch'era nato nel 1858, 
era figlio di Luigi e cognato di Virginia Marini. Aveva 
recitato, oltre che in più compagnie famose su la fine 
dell'Ottocento, in quella della sua illustre cognata. E 
Allorché quest'ultima fu, dal ministro Baccelli, 
mata a dirigere la piccola Scuola di Recitazione annessa 
alla R. Accademia di Santa Cecilia, la seguì, per dedi- 
carsi con lei all'insegnamento: dove rimase anche 
‘quando, morta la Marini, si succedettero alla direzione 
della scuola il Dondini, la Vitaliani. il Liberati. Cor- 
tese, affabile, fu benvoluto da colleghi e da allievi: fra 
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ARISTOCRAZIA 
I LIQUORI 
ITALIAN 


vete ancora una buona 


occasione per abbonarvi 
con notevoli riduzioni a 


lo STILE 


LLA CASA BR NELL'ARMEDAMERTO 


la più bella e completa rivista d'Eu- 
ropa sull’architettura e l’arte della casa 


Infatti per favorire le migliaia di 
affezionati lettori che acquistano 
la rivista a fascicoli separati 


ACCETTIAMO FINO AL 31 MARZO 


abbonamenti 
condizioni: 


un anno (abbonamento 


annuali alle seguenti 


L. 100 


normale) 
architetti, ingogneri o ar 
tisti iscritti gi sindacati « —90 
studenti d'ingegneria e 

d'architettura « 80 


artigiani « 720 
abbonati all’Illustrazione 


Italiana « 90 


Dopo il 31 marzo l'abbonamento 


psterà: 
. I 100 


normalmente 
per tutte le altre categorie. . « 90 
Se la rivista 


lo STILE 


NELLA CASA B NELL'A Mento 
VI INTERESSA E VI. PIACE 
ABBONATEVI 


I lettori che sottoscrivono l’abbo- 
namento danno alla rivista la prova 
più efficace della loro simpatia 


Inviare vaglia direttamente a: 


ALDO GARZANTI EDITORE - S. A. 
MILANO - Via Palermo, 10 - MILANO 
o versamento sul C. C. Postale 3/16000 


lini e Renato Cialen- 
te una nuova riduzione 
di Risurrezione di Leone 
Tolstol. Eligio Possenti 
ha infine portato a com- 
pimento una commedia 
in tre atti dal titolo La 
mamma giovane, che 
Maria Melato metterà in 
scena nel prossimo au 
tunno. Ora Possenti sta 
lavorando ad un altro 
lavoro, intitolato La ca- 
rovana. 


® Sta per andare in 
scena al Teatro delle 


@ Elettra, nella 
regia di Giulio Pacu 
protagonista Wanda Ca 
podaglio. Essendo corse 
intorno a questo spetta 
notizie imprecise, il 
Pacuvio ha ret 


dura af 
® che in 
America viene perciò © 
seguita in tre sere suc 
cessive, e in Italia sa 
rebbe stata rappresenta- 
ta in una riduzione di 
due ore e mezza. « Che 
la rappresentazione di 
IL lutto si addice a Elet- 
tra duri otto ore — ha 
dichiarato il Pacuvio 

è una accreditata leg 
fienda che fo stesso ho 
sentito ripetere dai soliti 
bene informati ed ho 
letto diverse volte in 
giornali italiani. I fatti 
sono questi: 1) l'autore, 
nel dare l'autorizzazione 
al Teatro delle Arti, ha 
esplicitamente scritto 
che la trilogia deve es 
sere rappresentata inte- 
gralmente di seguito in 
una sola sera; 2) 1) 
me originale E. O* 
Mourning becomes El 
tra, Horace Liverigh Ed. 
New York, 1931, ridotto 
in copione dattilografa- 
to, è composto di 131 
pagine, DI esse ben 6? s0- 
no di didascalie partico- 
larmente dedicate ai let 
tori. Sono dunque in 
tutto effettive 114 pagine 
dattilografate: il ch 
corrisponde certamente 
ad uno spettacolo di lun- 
ghezza un po' superiore 
al normale. Al Teatro 
delle Arti, nell'edizione 
che fo sto allestendo. 
questo testo verrà reci- 
tato tutto da capo a 
fondo ». 


CINEMA 


* Su una nostra nave 
da battaglia, è in corso 
di lavorazione il film La 
nave bianca, ideato dal 
Centro Cinematografico 
del Ministero della Ma- 
rina e prodotto dalla 
Scalera Film. 

Il film farà vivere sul 
lo schermo, per la pri 
ma volta, tutte le fasi 
di un incontro navale. 
così come è vissuto © 
sentito nel più remoti 
locali interni di una 
grande nave di linea 

In una seconda fi 
lavorazione, che 
luogo in una Nave Osp 
dale, attraverso la sem- 
plice vicenda di alcuni 


di 


marinai feriti, {l film 
mostrerà l'organizzazio. 
ne sanitaria della nostra 
Marina, il suo spirito di 


dedizione e la sua alta 
opera di umani! 
Ml film, che viene di- 
retto da Rossellini e di 
cui è supervisore il co- 
mandante De Robertis. 
già autore di Uomini sui 
fondo, vedrà quindi una 
nuova collaborazione t 
il Centro Cinematogra 
co della Regia Marini 
la Scalera Film. 


® L'ufficio cinemato- 
grafico della Marina 
da guerra germanica ba 
portato a termine di re- 
cente un nuovo film 
Jturale intitolato Na- 
va da battaglia in alto 
mare, il quale offre un 
resoconto completo del- 
ia vita det marinai a 
bordo delle navi da 
guerra. La pellicola è 
stata prodotta sotto la 
regia del tenente di va- 
scello Dreyer e sarà 
presentata fra breve 
nelle principali sale di 
prolezione della Germa- 
ala. Contemporaneamen- 
te lì consorzio Tobis ha 


DIVERSO DAGLI ALTRI 


ECCO UN SARTO" 


SARTORIA DI PRIMISSIMO ORDINE 
PER UOMO E SIGNORA 
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PER LAVOSTRA RADIO 


Diverso perché 
non adopera il 
centimetro ser- 


vendosi egli 
dell'apparec- 
chio misuratore 
e modellatore 
“PLASTES" 
per rilevare la 
forma del corpo 


ogni taglio 
ogni confezione 
ogni lavoro 


un Capolavoro 
e 


La Clientela più 
difficile è la 
più desiderata 


La Clientela più 
esigente è 
la preferita. 


Ni fa voce del mondo 


| 
| 
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terminato ora le riprese di un'interes- 
sante documentario intitolato Una sedu- 
ta del tribunale delle prede, in cui ven- 
sono illustrati 1 metodi della guerra 
mercantile nel quadro di una riunione 
del tribunale delle prede di Amburgo. 
Oltre a ciò questo documentario è inter- 
calato da alcune scene che mostrano l'a- 
zione delle forze germaniche in alto 
mare. 


# I campioni del mondo di pattinag- 
gio artistico Ernst e Maxie che a parere 
del competenti hanno raggiunto in que- 
sta stagione ll massimo dei loro rendi 
mento, hanno accettato di girare per 
conto del consorzio cinematografico te- 
desco Tobis un corto metraggio docu» 
mentario. La pellicola è stata ideata 
dal giovane regista Mans Albin e si 
propone di svelare i segreti contenuti 
dall'arte del pattinaggio artistico a cop- 

gica del film è sta- 

ore È. W. Fiedier, 
mentre la musica è stata scritta dal no- 
to compositore germanico 'H. Milde- 
Melssner in istretta collaborazione con 
la coppia Baler. Le melodie composte 
per la pellicola diventeranno di esclusi» 
vità del campioni del mondo. 


LETTERATURA 


* Il Ponte della solitudine. Questo 
romanzo di Francesco Rosso ni può dire 
ne assommi in sé parecchi. Non sono 
numerosi i personaggi che vi sì muo- 
vono così da ascrivere questo Ponte 
della solitudine ai cosidetti romanzi di 
molta gente; è piuttosto un romanzo di 
molte vicende che tengono avvinta l'at- 
tenzione del lettore dalla prima all'ui- 
tima pagina. 

Subito si afferma l'urto drammatico 
tra il padre violento, dalla mentalità feu- 
dale, che valuta ogni cosa al metro di 
la ricchezza e gli altri famigliari, fort 
tamente pazienti, nel senso latino della 
parola: la vecchia suocera col suo ot- 
tuso egolsmo senile, la mite consorte 
che afiorisce © si spegne lentamente non 
potendo reggere al lungo dolorare e il 
figlio che, giovinetto, subisce ingolando 
amaro, adolescente, si ribella, giudici 
punisce e, alla soglia della virilità, com- 
patisce e perdona. 

A questo s'aggiunge l'urto fra due 
tipi di giovani În tutto opposti: timido 
l'uno, sensibile, di una cristallina retti- 
tudine subisce i colpi della vita © vi si 
destreggia soffrendo; l’altro la domina e 
la piega al suo volere ispirato al pro- 
prio godimento, guidato da istinti malvagi. 
mente sordo alla voce della coscienza, 

Nel romanzo e l'eco della grande guerra in 
sino ai margini della risaia, nell'uniforme vastità delle 
acque appena tremolanti; pol del torbido periodo che 
segui, penoso di risse e lotte fratricide: persino il eielo 
sembrava un mare di sangue e quel colore violento 


betfarda- 


l'apparecchio di fama mondiale 

che arrota ed affila alla perfe 

zione tutte le lame da rasoi di 
sicurezza. 


Adoperando l'Allegro Vi rade 

rete in modo impeccabile - inde- 

finitamente con la stessa lama - 

senza mai soffrire del fuoco del 
rasoio. 


Procuratevi oggi stesso il nostro ultimo 
modello, ne sarete contentissimo. 
In vendita nei migliori 
negozi. 
Prezzo: 
L. 36.—, 55.—, 80.- 


Coramella pietra e 
cuoio per rasoi a mano 
libera L. 30,— 


Chiedere opuscolo: B - gravts 


1. CALDARA 
Milano - Corno Geneve, 14 


IMPERMEABILI 
ABBIGLIAMENTI SPORTIVI 
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L'OCCHIO è un ORGANO 


DELICATO e PREZIOSO 


CAMPIONI 
GRATUITI 


al Su 


maligno pareva riverberasse l'immenso dolore che si 
pativa in terra 

Pelicemente colta l'adolescenza inquieta con le sue 
chermagiie, l'altalenare di estasi e turbamenti del pri- 
mì amori. 

Un gran viluppo di vicende si svolge nel pacato av- 
vicendarsi delle stagioni, si complica nella rovente pas- 
sione del partiti, ai aggrava d'un assassinio, al allarg. 
con fughe oltre il confine in auto veloci e Il salto di 
ina nave a cieli esotici, a lontane metropoli ove il 
ritmo della vita e lo spirito degli abitanti sono tanto 
diversi dal dolce paese natio. 

Infine l'ultima parte del romanzo rievoca, proprio in 
Londra, il periodo delle sanzioni e la passione d'un 
fervido Italiano che dice a viso aperto il suo pensiero 
€ dà cocenti lezioni a chi se le merita. Nostalgia della 
limpida parlata Italiana, scambio d'impressioni, sensa- 

oni, commozioni, desideri di uomini fatti che tornano 
bambini laselano ‘il protagonista nel momento in cui 
conduce nella casa paterna la compagna della sua vita 
con le braceta cariche di fiori. 

Gli palpita al fianco una nuova vita © si sente felice 

Lieto fine e fa piacere ce ne siano ancora, almeno nei 
romanzi 


VITA ECONOMICA E FINANZIARIA 


Banca di Interesse Nazionale 
(Cap. L. 300.000.000 - Ris. L. 123.204.040). L'Assemblea 
degli azionisti, presieduta dal Presidente del Consiglio 
di Amministrazione conte senatore Pier Gaetano Ve- 
nino, ha approvato all'unanimità il bilanci 
Mò-XTX (tra parentesi alcune cifre co: 

denti del bilaneio 1939) chiuso con L. 18%.462.220,85 
(L. 15688.633.208,80) all'attivo e al passivo. I proventi 
lordi sono ammontati a L. 231.962.231 (L. 230.894.332.93) 
dopo aver coperto le spese e gli oneri è risultato un 
utile di L. 29.797.627.30 contro L. 20.459.339 per l'eserci- 
zio 1999 e L. 29.M5.32,83 per l'esercizio 1998 


® Credito Italiano. 


® il crescente sbilancio del commercio estero ingtese 
Le esportazioni dell'Inghilterra, che neì 139? erano 
con 6,42 miliardi di marchi assai al disopra di quelle 
germaniche ($$ miliardi di march!) ammontano nel 
ino ad appena 439 milioni di lire sterline, pari cioè 
à 44 miliardi di marchi, € sono quindi di gran lunga 
inferiori alle esportazioni del Reich durante lo stesso 


ANISINA è {$ 
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anno. Ciò è tanto più notevole in quan- 
to assai raramente le esportazioni tede- 
sche hanno superato quelle inglesi. Os- 
servando gli sviluppi del commercio 
estero britannico durante gli ultimi anni 
si registra un crescente sbilanefo ed un 
allarmante aumento del saldo passivo. 
Mentre, infatti le importazioni inglesi so- 
no salite da 920 milioni di sterline nel 1938 
a 1100 milioni di sterline nel 1940, le 
esportazioni per contro sono diminuite 
da 532 milioni a 439 milioni di sterline 
nello stesso periodo di tempo. Il saldo 
passivo quindi è passato da 388 milioni 
nel 1938, a 661 milioni di sterline nel 
1940, Particolarmente gravi sono state le 
conseguenze dell'esclusione dell’Inghil- 
terra dal mercato europeo. Le esporta- 
zioni britanniche, dopo l'occupazione 
della Norvegia e della Francia, diminui- 
rono d'un colpo della metà. Mentre, in- 
fatti, esse raggiungevano nell'aprile del 
1940 ‘ancora | 53 milioni di sterline, nel 
dicembre dello stesso anno non supera- 
vano i 24 milioni e le importazioni sce- 
sero în questo periodo di tempo da 110 
milioni a 63 milioni di sterline. Dal pun- 
to di vista del volume queste diminu- 
zioni sono ancor più rilevanti, special- 
mente in considerazione dei prezzi 
aumentati in quasi tutti i generi e pro- 
dotti. Anche il commercio di transito 
ha subito naturalmente un notevole col- 
po, diminuendo da 46 milioni di sterline 
nel 1939 a 26 milioni nello scorso anno. 
L'alta quota di importazioni raggiunta 
dall'Inghilterra nel 1940 è stata realiz- 
zata soltanto con un saldo passivo di 
ben 661 milioni di sterline. Le disponi- 
bilità finanziarie del Regno Unito al- 
l'estero vanno scemando di mese in me- 
se ed il capitale realizzabile è ormai 
oltremodo limitato. Il necessario paga- 
mento delle forniture a fondo perduto 
promesse da Washington non mancherà 
di riflettersi in modo sfavorevole sul 
commercio inglese con i paesi ibero- 
americani, commercio che per tradizio- 
ne è sempre stato passivo per l'Inghil- 
terra. In queste condizioni sta incomin- 
clando la terza fase del commercio este- 
ro britannico durante la-guerra, in cui 
l'insidia sottomarina darà la piega de- 
cisiva. La crescente mancanza di rifor- 
nimenti per la sua industria e di ap- 
provvigionamenti per la sua popolazione, 
Îl sempre più grave indebolimento delle 
finanze dello Stato e non per ultimo 
l'allarmante sbilancio del commereto 
estero inglese sono i chiari sintomi del- 
l'incipiente agonia. 


* Il traffico francese migliorato dalle forniture te- 


desche di 


occiato. 
nell'opera di 


L'importanza dell'aiuto germanico 
ricostruzione che persegue la Francia 


viene rilevata da una relazione che mette in eviden- 
za le grandi forniture d'acciaio fatte dalla Germania. 
Attraverso questo aiuto si rende possibile la realiz- 


zazione di 


alcu 


progetti già da tempo preparati e 


non messi în pratica nemmeno nel periodo prebellico. 


pa 
Kona 
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SUARISCE LA NOSTALGIA 


DEI 


LIQUORI STRANIERI 


CRONACHE 
PER TUTTE LE RUOTE 


Signori, voglio mettervi al corrente 
di quanto accade In questo basso mondo 
Nemico della critica opprimente 
che d'ogni cosa vuol toccare il fondo, 
vi dirò tutto in rapide battute, 
senza guastarvi il sangue e la salute. 


In Fran tre abba 4 briltanti, 
mancan gli aghi e { bottoni: un falli- 
fmento! 
Come si splega?, si domandan tanti 
lo non lo so: da quando il Parlamento 
non esercita più le sue funzioni, 
non c'è più modo d'attaccar bottoni! 


Leggiamo in un articolo erudito 
che la malinconia, fra gli altri effetti, 
ha quello di far perder l'appetito 
minando gli organismi più perfetti 
Amici miei, c'è poco da minare: 
quella... ninfa gentile oggi è un affare! 


£ uscito un nuovo libro americano, 
seritto da nove 0 dieci competenti, 
che fa la « storia dell'errore umano » 
dai tempi antichi a quelli più recenti. 
Vi manca solamente un codicilio 
su alcuni errori del signor Ciurcilio. 


Come saprete, Roosevelt è in crociera. 
GU Americani dicono: è un romantico 
€ vuole inaugurare la primavera 
andando a pesca sull'Oceano Atlantico. 
Ma come? Ancora in giro con la lenza? 
Non ha pescato granchi a sufficienza? 


In un borgo magiaro, ultimamente, 
han mandato in galera un'indo: 
che, per predir la sorte a una cileni 
le spennave ogni giorno una gallina 
c'è gente, invece, assai più raffinata, 
che spenna i polli e vive indisturbata. 


Per le vie di Chicago un delinquente, 
che, modesto, l'incognito ha serbato, 
ha ucciso, dileguandosi, un agente, 
un'attrice, un commesso e un impiegato, 
Aveva avuto incarico — si dice — 

di collaudare una mitragliatrice. 


Mentre funeste nubi oll'orizzonte 
fan prevedere un pessimo futuro, 
gli Americani, con serena fronte, 
tingon le loro navi in grigio-scuro. 
forse perché così le corazzate 
con quelle nubi son mimetizzate. 


A Falkemberg, amena cittadina, 
hanno arrestato un vigile del fuoco 
per aver provocato una dozzina 
di vasti incendi... Roosevelt, a dir poco, 
piaudendo a quel simpatico incendiario, 
l'avrebbe fatto sottosegretario... 


Al bagno freddo, negli Stati Uniti, 
sia fatto in una vasca 0 in mezzo al 
Iftutti, 
poteri terapeutici inauditi 
da qualche tempo attribuiscon tutti. 
Ora, con quella legge bellicosa, 
di... bagni freddi ne faranno a jose! 


ia 


Im un lago gelato hanno scoperto, 
in Norvegia, una donna ingioleltata, 
la quale venne, a detta d'un esperto, 
ventimil'anni or sono assassinata, 
probabilmente a mezzo d'una daga, 
per cause ignote. La Questura indaga 


Un medico, mediante un'iniezione, 
sa rendere insensibile l'udito. 
è questa una magnifica invenzione, 
destinata a un successo garantito; 
volendo, | cittadini, in Gran Bretagna, 
non sentiranno più la radio-lagna. 


Grazie a una genialissima invenzione, 
dovuta a due scienziati brasiliani, 
utilizza fl caffè delta regione 
per fabbricar motori ed aeroptani. 
Bene! Se a Londra acquistano il bre. 
[vetto, 
avremo fi Moka a pochi soldi all'etto. 


Mentre un colto Igienista americano 

in un brillante articolo sostiene. 

«l'uomo che aspira a conservarsi sano 

deve dormir dieci ore e mangiar bene », 

la gente a Londra, in questa età cru- 
fetale, 

rostina a dormir poco e a mangiar 
fmale. 


Per compietare il quadro tristanzuolo, 
poche notizie e abbiamo terminato. 
Glasgow in fiamme, Molta rasa al suolo, 
un convoglio britannico affondato. 
Qualche altro ambasciatore londinese 
s'accinge a far ritorno al suo paese. 


ALBERTO CAVALIERE 


(Disegni di Guareschi) 


31 PRIMATI DI ALTA PRECISIONE 


Presenta il CRONOGRAFO “OYSTER” 


scientilicamente ermetico, antimagnetico, due pulsanti e incastonato 

in 17 Rubini. IMPERMEABILITÀ GARANTITA PER TEMPO INDEFI- 

NITO AD UNA PRESSIONE DI 6 ATMOSFERE (60 METRI DI 
PROFONDITÀ NEL MARE) 


IMPERMEABILE 
ALTA PRECISIONE 


3233 3529 


Accialo  L. 1138 
Gio ite È 1998 Oforibe. È. 2399 


TACHIMETRI 


Acciaio L. 945 
Oro i8ct L. 2200 


ROLEX "Cronometro Totalizzatore” permette un controllo sino a 
12 ore. Indispensabile! agli Sportivi. Altissima precisione. 


ROLEX S. A. - GINEVRA 
CONCESSIONARI IN TUTTO IL MONDO 
CATALOGHI VENGONO INVIATI DIETRO RICHIESTA DAI SEGUENTI 
CONCESSIONARI PER L'ITALIA, COLONIE, IMBERO 


5 ERA A BKDET 


nenano 
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Una bella bocca è il più bel ornamento del vivo 
usate il DENTIFRICIO 


Ciò si riferisce princi. 
palmente al grande 
piano che comprendi 
in prima linea l'e 
trificazione delle fi 
rovie francesi © l'ulti 
riore incremento del» 
la produzione idro- 
elettrica 
Importantissima è 
l'elettrificazione del 
tronco Parigi Lione 
che detiene il prima» 
to nel traffico ferro» 
viario francese. La tra- 
sformazione di questo 
tratto, della lunghez- 
zà di 312 chilometri 
farà si che il tempo 
impiegato per il 


viato di oltre due ore, 
e il risparmio di car- 
bone che sarà di con- 
seguenza rei 

aggirerà 
tonnellate annue. 


® Le finanze della 
ecia agli estremi. Il 
vernatore della 
Banca di Grecia ha ri- 
ferito sul bilancio di 
chiusura dell'Istituto 
per l'anno di eserei- 
zio 190. Particolare 
interesse ha suscitato 
la dichiarazione che la 
circolazione di baneo- 
note è salita durante 
l'anno in parola da 
9,453 a 15.369 miliardi 
di dracsue. Fino all'i- 
nizio delle ostilità con 
l’Italia l'aumento del- 
la circolazione carta- 
cea era soltanto del 
22 per cento, e corri» 
spondeva alle cresciu» 
te esigenze dell'econo- 
mia nazionale ìn se- 
guito al rialzo del 
prezzi. Dopo lo scop- 
pio della guerra, però, 


aumentata del 39,3 per 
cento, per soddistare 
il maggiore fabbiso- 
gno di danaro da par- 
te dello Stato. Attuai 
mente il debito statale 
ammonta a 4076 mi- 
liardi di dracme. Il 
finanziamento della 
guerra ha richiesto fi- 
nora, oltre agli 8,5 mi- 
Mardi messi a dinposi- 
zione dal mezzi del 
normale bilancio 
zionale, anche il tot 
le consumo dei credi» 
ti concessi dall'Inghil- 
terra. I primi 30 mi- 
lioni di sterline sono 
bastati fino alla fine 
di gennaio. L'entità 
delle altre somme 
prestate non è nota. 
Certo si è che la mo- 
bilitazione generale è 
costata alla Grecia 2,5 
miliardi di deacme, e 
che ogni giorno di 
guerra richiede altri 
100 milioni di dracme. 
Risulta ad ogni modo 
evidente che la situa- 
zione finanziaria elle- 
nica è oltre modo pre- 
carla. 


# Gli. investimenti 
americani nei Paesi 
occupati dalla Germa- 
nia. Tra le altre e più 
importanti ragioni di 
indole economica € fi- 
nanziaria che hanno 
spinto la plutocrazia 
americana a schierar- 
si contro le Potenze 
dell'Asse non va di- 
menticata quella rela- 
tiva ai cospicui inve 
stimenti degli Stati 
Uniti nei Paesi euro- 
pei occupati dalla 
Germania. 

Da una statistica pub- 
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migliore 


-.. di capelli, veramente degna della vostra 
bellezza, può essere ottenuta con l'uso 
dello Shampoo Gibbs, mirabilmente com- 
pletato dal Tonico al limone. 

Usando almeno una volta la settimana lo 
Shampoo Gibbs, prodotto Preparato con 
Materie prime sceltissime, darete alla ca- 
pigliatura morbidezza e lucentezza, accen- 
tuando così il naturale fascino della vostra 
persona. 

Dopo l'applicazione dello Shampoo, la 
vostra chioma sarà idealmente pronta per 
essere sottoposta all'ondulazione 


Lo Shampoo Gibbs è preparato in tre lipi : 
per le bionde, per le brune, neulro. 


Giornaliera Igiene = Bellezza Buona Salute 


blicata dal Dipartimen- 
to del Commercio de- 
gli S. U. risulta che 
tali investimenti di ca- 
pitali americani am- 
montano ad oltre mez- 
zo miliardo di dollari 

Essi sono così ripar- 
titi in milioni di dol- 
lari: Francia occupata 
150; Danimarca 103; 
Norvegia 92; Polonia 
83; Belgio 73; Olanda 
28; il che dà. preci 
mente 529 milioni di 
dollari. 

E da rilevare che 
questi investimenti so- 
no di gran lunga infe- 
riori all'oro monetato 
ed in barre inviato in 
America dai sovradet- 
ti Paesi. Ma evidente- 
mente ciò non basta 
ancora a soddisfare 
gli Stati Uniti. 


* Gli sviluppi det 
rapporti commerciali 
fra la Germania e la 
Bulgaria. Già da tem- 
po la Germania occu- 
pa un posto di primo 
Piano. nel commercio 
estero della Bulgaria 
Nel corso degli ultimi 
dieci anni la parteci- 
pazione tedesca all'e- 
sportazione bulgara è 
salita dal 30 al 68 per 
cento ed all'importa- 
zione dal 23 al 66 per 
cento. Compresa la 
Boemia e Moravia il 
Reich partecipa col 75 
per cento all'intero 
commercio estero del- 
la Bulgaria. La guerra 
ha ulteriormente in- 
crementato i traffici 
fra questi due Paesi. 
Venendo a maneare il 
mercato britannico e 
d'oltreoceano, sla» Bul- 
garia ha .intensificato 
gli scambi. con'i Paesi 
dell'Asse se con ]'U- 
nione Sovietica, dde- 
guando la propria 
produzione ai fabbi- 
sogni di questi Paesi 
Così, ad esempio, il 
raccolto bulgaro di se- 
mi di girasole è 
aumentato nello scor- 
so anno di oltre il 60 
per cento, raggiun- 
gendo un quantitativo 
di 192 mila tonnellate. 
Lo stesso dicasi della 
colza (aumento del 
143 per cento) e della 
soia, di cui sì è fatto 
un raccolto di 27.400 
tonnellate; contro ap- 
pena 6.700 tonnellate 
nel 1937. Il raccolto di 
cereali ha raggiunto 
nello scorso anno | 2 
milioni di tonnellate, 
il che rappresenta un 
aumento del 6,7 per 
cento nel confronti 
della media del 1933- 
1937. 


* L'applicazione del- 
le macchine nell'ag 
coltura tedesca. L'Uf- 
fico di Statistica del 
Reich pubblica alcune 
interessanti cifre sul- 
l'impiego delle mac- 
chine nell'agricoltura 
tedesca. Si son conta- 
tl così, ad esempio, 
ben 1,8 milioni di elet- 
tromotori nelle azien- 
de agricole della Ger- 
mania. Le macchine 
agricole maggiormen- 
te rappresentate sono 
le falciatrici, di cui 
se ne son contate 1,7 
milioni. Anche di tre) 
biatrici ve n'è un nu- 
mero rilevante, circa 
1,2 milioni in tutto, 
malgrado il prezzo re- 
lativamente alto che 


Contro tosse 
raucedine 
catarro 


pastiali 


costano, inoltre si son registrate #06 
mila seminatrici, quantunque fl nu- 
mero delle aziende agricole che ne fac- 
cia uso sia assai superiore (oltre 1,05 
milioni). Dal 1833 ad oggi l'applicazione 
delle motoaratrici si è pressoché tripli- 
cata, passando da 24.000 a 60.000 unità 
Ma l'aumento maggiore si è registrato 
negli elettromotori, che dal 1913 è stato 
di oltre il 40 per cento, vale a dire di 
472 mila unità. I graduale diffonde: 
dell'impiego delle macchine ha cont 
buito non poco ad incrementare la pro- 
duzione agricola del Reich. 


® Forte diminuzione dell'importaz 
ne di oro negli Stati Uniti. Da fonte u 
ficiale si apprende che durante | primi 
17 mesi di guerra în Europa, cioè dai 
principi di settembre del 1839 a tutto 
gennaio del 194ì, gli Stati Uniti hanno 
importato oro per un valore comples- 
sivo di sel miliardi di dollari. Ciò rap- 
presenta circa i due terzi dell'intero 
contingente di riserve auree esistenti 
nel mondo all'epoca dell'inizio della 
guerra. Le importazioni americane di 
oro raggiunsero il culmine nel giugno 
dello scorso anno, con 1,163 miliardi di 
dollari al mese e nel gennaio dell'anno 
corrente a 2% milioni di dollari. Gli 
nequisti di oro degli Stati Uniti sono ui. 
teriormente diminuiti. 


ATTUALITÀ SCIENTIFICA 


* Le vernici luminose (o luminescen- 
ti, per dirla meglio) sono oggi da tutti 
conoseiuté per quel bottoncini offerti in 


in lega speciale ‘d'alluminio } 
denti bianchi alito e polmoni soni eli. pari durata di emissio- 
minando fl 707. di nicotina come da ne danno 1 solfuri di 


Certificato dei Monopoli di Stato 


LaMerricahi 


vendita in questi mesi di guerra e di 
relativo oscuramento notturno: però non 
va dimenticato che il loro impiego non 
si limita a questo, poiché deve anzi es- 
sere tenuto presente che l'applicazione 
delle sostanze în parola sarà in futuro 
quanto mai più esteso, moltissimi essen- 
do i casi di necessità — o semplicemen- 
te di comodità — di visione al buio di 
determinati oggetti. Come non compren- 
dere ciò, ad esempio, nel campo di al- 
cuni oggetti domestici come potrebbero 
essere gii interruttori della luce elettri- 
ca, Il disco del telefono, qualche serra- 
tura, ecc.? Ma ancor più che nel campo 
domestico, ove cioè queste applicazioni. 
pur Importanti, sono tuttavia sempre 
delle agevolazioni, delle comodità, l'in- 
teresse appare evidente nel campo in- 
dustriale se si pensa alla necessità di 
aver subito sott'occhio — e conseguen- 
temente sotto mano — glì interruttori 
sussidiari dell'illuminazione n caso di 
guasti al circuiti principali, | quadranti 
degli orologi e dei telefoni, l'ubicazio- 
ne degli estintori d'incendio, ecc.. in- 
somma tutti quegii organi che debbono 
immediatamente esser messi in azione 
in caso di pericolo, tenendo appunto 
presente che talvolta nel momenti di 
maggiore emergenza la luce elettrica se 
ne va, a causa di guasti derivanti dallo 
stesso stato di cose generale che gene- 
ra il pericolo per tutto l'opificio. Mol- 
tissimi nostri stabilimenti sono privi di 
Impianto di luce di sicurezza: ebbene 
qui | cartelli luminosi con tutte le indi- 
cazioni del caso, si rendono quanto mai 
indispensabili al bulo, poiché è risapu- 
to che mai come sotto Il pànico possono 
accadere le disgrazie, mentre se anche 
în tall occasioni ognuno ragionanse @ 
sapesse conservare fl proprio san 
freddo, molti guai sarebbero totalmente 
eliminati. SI dice persino che 1 sommer= 
giibili tedeschi, quando sono immobili în 
immersione, in attesa del momento di 
agire, per non scaricare troppo presto 
le proprie batterie di accumulatori, re- 
golino la vita di bordo alla luce di ver- 
niiel luminescenti: tutto questo lo abbia- 
mo detto per dare una chiara iden del- 
l'importanza di queste sostanze e per 
fare anche comprendere come la loro 
fabbricazione non sia data occasional- 
mente dalla preparazione del bottoni che 
oggi il pubblico si mette all'occhiello del 
pastrano quando circola di sera al buio; 
no davvero, poiché tutta una tecnica è 
mobilitata per rispondere a precise ne- 
cessità sociali. 

Per intenderci, la luminescenza non è 
da confondere colla fosforescenza (feno- 
meno proprio del fosforo) che si riferi- 
sce al ad emissione di luce dopo un cer- 
to assorbimento, ma solo a patto della 
presenza di ossigeno con formazione di 
ozono: no, la luminescenza è un feno- 
meno fisico e va riferito alla proprietà 
di certi corpi di assorbire energia rag- 
giante e renderla dopo, quando Sono al 
bulo. DI questi corpi ne esistono &ia allo 
stato naturale che artificiale, ma solo 
di questi ultimi vogliamo qui parlare 
che industrialmente sono costituiti da 
un materiale-base che viene attivato 
mediante aggiunta alla sun massa di 
particolari sostanze, la cui fabbrica- 
zione su vasta scala è oggi realizzata 
da industrie specializzate: în Italia, do- 
po studi originali si è trovato fl modo 
di produrre pigmenti luminescenti di 
varia natura, atti ad emettere luce di 

colore, durata ed inten- 
sità assai diversi. Ad 
esempio il solfuro di 
zinco, purissimo, è Il lu- 
minoforo che nella pra- 
tiea presenta la più in- 
tensa emissione di luce 
iniziale, tanto è vero che 
superfici anche di pochi 
decimetri quadrati, trat- 
tate con vernici a base 
di solfuro di zinco, con- 
sentono, nell'oscurità, la 
facile lettura di scritte 
A caratteri relativamen- 
te minuti: pertanto, in 
quei suoghi nei quali 
l'improvvisa cessazione 
della luce può generare 
confusione 0 pànico, le 
scritte a base di solfu- 
ro di zinco sono utili 

sime in quanto ben v 

sibili nell'oscurità senza 
alcuna fatica di perce- 
zione. Talvolta si misce- 
lano | solfuri di zinco 
e di cadmio: pur aven- 
do in questo caso una 
intensità di luce emessa 
inferiore a quella del 
caso precedente, l'ap- 
plicazione più corrente 
è quella relativa ad ef. 
fetti decorativi, dato che 
si tratta di luce arancio- 
rossa anziché verdastra. 
DI maggiore durata di 
emissione luminosa è in- 
vece Il solfuro di calcio 
che dapprima dà luce 
violetta che a poco a po- 
eo diviene biancastra 


stronzio e di bario, solo 
che le luci emesse sono 
rispettivamente di colo- 
re verde e giallo. Inte- 
cessanti applicazioni pra- 
tiche di questi lumino- 
fori sono naturalmente 
ie vernici che consento- 
no di applicari! ove ve 


garantisce Il ritmo perfetto 
del motore, impedendo alle 
materie estranee di peng 
trare nelle sue parti v 


ui FEGATO pa, net compies 


mirabile dell'organismo 

una funzione nnaloga 

lepurazione, Axstenrate la 

rità di tale fondamen 

tale opera di difesa con l'uso 
dell'ACQUA SANTA di CH NOLANO 
in bottiglia, quando non potete 
ervene direttamente nlin fonte, 


Min. n. 209009,73 del 19-1-41-XIX 


Aut 


ISCHIROGEN 


IN CIRCA QUARANT'ANNI DI VITA 
HA PERCORSO UN CAMMINO DI 


CONTINUI 
TRIONFI 


RIPORTIAMO LE 
ATTESTAZIONI DEL 
SOMMO CLINICO 


Prot. Enrico Morselli 


Genova, 20 marzo 1905 
Conosco ed apprezzo da tempo i Vostri preparati 
e lì ordino abbastanza spesso, trovandomene contento. 
Vi auguro fortuna parì al vostro merito ed alla vostra infa- 
ticabile attività per dotare la Farmacia Italiana di specialità 
nostre, buone ed utili talvolta più delle straniere. 
Prof. ENRICO MORSELLI - Genova 


Genova, 4 gonnalo 1926-1V 

Durante tutti questi anni ho avuto frequenti occasioni di 
prescrivere il Vostro ISCHIROGENO, specialmente in casi 
di astenia cerebro-spinale, di psico.astenia e di depressione 
melancolica e ne ho veduto, il più delle volte, effetti rapidi 
e sicuri. Nella profluvie di preparati tonici, stimolanti, che 
vico ogni giorno formulati e messi in commercio, ben 
pochi si salvano nella “lotta per la vita”. Il Vostr |» 
ROGENO è uno dei pochissimi, che Slidane Tae 
giurie del tempo. 

Prof. E. MORSELLI 


7014 del 21-3-929-XVI1 


Pret. N 


Castel S. Giovanni, 23 agosto 1926-1V 
Mi è giunta la cassetta contenente l'ISCHIROGENO e mi 
affretto a ringraziarvi. Ne faccio uso personale e posso 
dirvi che ne traggo giovamento. Anche persone 
mia famiglia possono lodarsene. 
Prof. E. MORSELLI 


XXI. — L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


he sia la necessità: non è 
consigliabile però adopera» 
re vernici a base di oli pol- 
ché ciò farebbe decompor- 
re facilmente il solfuro 
(base, come visto, dei pig» 
menti) e perciò ni ricorre 
alle vernici di resine sinte- 
tiche unite a solventi ap- 
propriati che non reagisca- 
no col pigmenti, quali idro- 
carburi aromatici come il 
benzolo, il toluolo, lo xilo- 
lo, ecc. Come ben si com- 
prende, l'applicazione resta 
così facilitata mediante ver= 
niclatura, ma non è nem- 
meno da dimenticare la 
possibilità di preparare in- 
tonaci già confezionati In 
base a determinati pigmen» 
ti, così da ottenere diretta» 
merite l'effetto voluto, si 
in interni che in esterni di 
edifici. In- particolare rac- 
clamo notare che l'attiva» 
zione dei pigmenti non è 
ottenibile solo col raggi so- 
lari: l'eccitamento può be- 
nissimo essere provocato da 
luce artificiale, ed anche da 
luce invisibile (luce nera, 
luce attinica, ecc.), per mo- 
do che l'attivazione può es- 
sere resa permanente sen- 
zA che nessuno se. ne ac- 
coi quindi ne abbia di- 
atui 


ALL'INSEGNA 
DEI SETTE SAPIENTI 
Un lettore veronese ci chiede a 


le perdite di 
guerra mondi 


—--rrr!! TT  È-ÙO]!;V,.—-_-VSTTT 


SGOFFRITE 


milabile. 


di caci 


p per aron 


chiunque energia, forza, salute. 


stomaco ? Non osate più mangiare 


in guardia, che ben presto vi coglierà la debolezza... francese significa propria- 
Soltanto gli alimenti sono capaci di nutrire e di mantenere mente schizzo, abbozzo. 


O VOMALTINA 


NUTRE INTENSAMENTE 


Dr. A. Wander S.A. SENZA GRAVARE LO STOMACO 


gioriosi nomi rimasero solo 
in vita per designare i gra- 
di degli ufficiali superiori 
di Marina. 


ORA, egli può nutrirsi senza fo, sintense per teatro 


la signora che ci scrive a 


affaticarsi lo stomaco ron voler più usare questa 


barbara e del resto disusa- 
tissima parola. Teatro po- 
state sciadistico equivale: teatro 
di pochades. Pochade in 


Questa voce divenne comu- 


la salute. Abbiate fiducia nell’Ovomaltira, l'alimento tonico u*sta voce divenne comu: 
naturale il più sano, facilmente ed mmediatamente assi: care una commedia o farsa 


scollacciata dalle trovate 
inverosimili e dal fondo 


Estratto di malto (orzo tallito). . latte puro... principn fosfo- prevalentemente scurrile, 
ferrugginosi del tuorlo d'uovo fresco... una piccola quantità scettico, elegante, di cui ci 
tizzare... tale è la composizione de 
l'Ovomaltina. Ricca di sali minerali e di vitamine, l'Ovo. re assolutamente fuori uso. 


si dilettava un tempo e che 
rappresenta ormai un gene- 


Dicesi Versilibero il poe- 


maltina nutre senza affaticare lo stomaco, ed infonde 1n 2g versi non governati 


da leggi metriche tradizio- 
nall. Introdotto per la pri- 
ma volta in Francia, dal 
poeta e critico d'arte Gu- 
stave Kahn verso il 1900, 
dalla Francia si diffuse poi 
in Italia, Il verso libero ha 
certe analogie con le forme 
libere del Leopardi e un po' 
anche coi versetti della Bib- 
bia; così almeno dicono 
poeti versiliberisti i qual 
nel loro versi trovano una 
musica tutta speciale e in- 


teriore. La parola è dal 
francese versilibriste. 
Babbit è il protagonista 


In pochi lustri s'impose la trasformazione di tutte le di un romanzo di Sinclair Lewis che diede il titolo al 


Uanto ammontarono flotte con tendenza a sempre meglio proteggerie con Libro. 
nazioni belligeranti europee durante la la corazzatura. La corazzata prese il posto dei vecchio cano standardizzato e:banale, ma soddisfatto di sé. Gli 
1914-1918. Eccolo accontentato. L'te- vascetlo di linea; alla vecchia fregata successe l'inero- americani ne furono talmente impressionati da’ orga- 


Oggi s'intende con tal nome il tipo dell'ameri- 


Celenza dott. Alberto Pirelli nel suo libro « Economia elatore; alla corvetta il cacclatorpediniere. Gli antichi, nizzare un'circolo Anti Babbit con lo scopo di com- 


€ Guerra :..chicola che la guerra mon- 
diale 1914-18 sia costata all'Europa venti 
milioni di vite tra le perdite avvenute 
sui ampi di battaglia ed 1 non nati. 

Quando nacquero le moderne arti» 
glierie da marina? Gome erano armate 
un tempo le navi? 

Sulle navi da guerra dell'epoca_na- 
poleonica_ le bocche da- fuoco, piazzate 
su affusti di legno a rotelle, erano fis- 
l fianco della nave con due ci 
ne; in corrispondenza delle bocche si 

0 nelle murate appositi sportel- 
li; ma è facile immaginare cosa succe- 
desse quando Il pezzo, per una qual- 
siasi ragione rompeva gii ormeggi e an- 
dava a spasso per conto suo suì. pont: 
facendo da catapulta contro le mura 

Disposti sui vari ponti, le: navi’ più 
grosse avevano fino a_un centinaio di 
questi cannoni che lanciavano palle sfe- 
riche e piene. Talune di queste palle 
erano arroventate, oppure abbinate me- 
diante una catena, perché | guasti fos- 
sero maggiori. 

Solo verso il 1M0 le palle da cannone 
vennero sostituite con le granate. Ciò, 
naturalmente, rivoluzionò l'ingegneria 
navale, perché sdtto | colpi dei nuovi 
prolettili 1 vascelli ‘di legno del tempo 
diventavano facile esca del fuoco. È no- 
to come nel 1853 sotto il tiro delle mo- 
derne artiglierie russe le navi del sul- 

ino prendessero fuoco come fammi» 
feri. Fu in seguito a questa prova di- 

raziata che Napoleone III fece co- 
struire le prime batterie corazzate, le 
quali possono riguardarsi come le pro- 
genitrici del naviglio corazzato moder- 
no, Nel 1860 la Francia varava la Glotre 
di 8600 tonnellate che fu la prima nav 
corazzata apparsa sui mari. 


nto che non pro passò per la mente un nome: Ka- 
Indi una rabbia così cocente to- loderma Gelee! Non esit 
me quella di ieri sera! Durante 
la giornata avevo avuto tanto da 
fare in casa ed ero un po' stanca 
attendevo Giorgio con impazie 
1a. Finalmente, eccolo arri 
a_ differenza del solito, 
vece di esprimermi la sua alfet- 
tuosità, dì meglio non seppe fare 
che investirmi con una serie (di 
ehe alle mie mani che, a suo 
erano in un 


un 
inte a smetter tutto per uscire 
a comprarmene un tubetto, Og- 
gi, malgrado faces 
Giorgio era 
m 


la sostenuta, 
erso di me più che 
gentile e premuroso: non 
smetteva di farmi ogni sorta di 
complimenti portando alle stelle 
Vincomparabile bellezza e deli- 
catezza delle mie mani. In breve, 
naturalmente, la pace è stata 
fatta. Questo Kaloderma è pro- 
prio un prodotto meraviglioso! 
Con quale sorprendente rapidi. 
tà ed efficacia agisce rendendo 
le mani morbide e lisciet E' dav- 
vero una fortuna l'aver scoper- 
to un simile rimedio. Fra l'altro 


degne di una Signora che vel 
mente ci tenesse ad essere con- 
iderata (tale. Toccata così dul 
vivo nella mia ambizione di don- 
na, di botto gli voltai le spalle e 
me ne andai tutta furente per le 
mie faccende. Imprecavo dentro debbo anche riconoscere che, in 
di tie al freddo ed ai lavori di definitiva, sono stata ben pen: 

che mi avevano ridotto” in rosamente ricompen 
quello stato le mani, quando ini 


a del pic. 
colo dolore provato l’altra sera!” 


battere in loro stessi le caratteristiche 
del personaggio. Babin, invece è il no- 
me di una repubblica fondata nel se- 
colo XVI nella città omonima (Polo- 
nia) da Ladislao Pszonka. Questa re- 
pubblica ebbe carattere satirico paro- 
diante gli avvenimenti politici e mon- 
dani della Polonia e il Governo mede- 
simo di cui aveva riprodotto tutti i 
funzionari. Appartennero a questa cu- 
rosa repubblica molti illustri perso- 
naggi del mondo politico. La repubbli- 
ca di Babin venne soppressa alla fine 
del regno di Sobieskl 

Donde viene e quale significato ha — 
ci chiede un abbonato milanese — il no- 
me straglio? Straglio o strallo, da stag- 
gire, fermare, è voce marinaresca. Af- 
finché l’alberatura delle navi resti sal- 
da resistendo al movimento del mare 
e allo sforzo che il vento esercita sul- 
le vele, è necessario che ogni albero 
abbia almeno tre sostegni: uno di pro- 
ra cui si dà appunto il nome di stra- 
glio, e due laterali o poppieri che 
prendono nome di sartie. Per estensio- 
ne. si dice straglio di ciascuna delle 
vele triangolari che all'occorrenza si 
attrezzano sullo straglio. 

SÌ dice domani o indomani? Lal'do- 
manda è di una studentessa di /Bolo- 
gna. Indomani, per domani ©. dimani 
è voce ripresa dai puristi ivquali per 
altro non sono tutti d'acedrdo 'sull'ar- 
gomento. La difesero Viani, Ghefardi- 
ni, Nannucci; la respinséto Fanfani, 
Rigutini ed altri. Certo è un france: 
sismo che viene da lendemain, venuto 
in Italia nel 700. Anche il Manzoni usa 
questo. gallicismo, 

Quale differenza esiste fra totano e 
calamaro? Tétano è nome toscano e 
registrato del loligo vulgaris, squisito 
mollusco di mare del gruppo dei cefa- 
lopodi, più comunemente noto col no- 
me di calamaro o calameretto, dal ne- 
ro che secerne. Sicché tétano o cala- 
maro sono la stessa cosa. 


LA COPERTINA, L'INDICE 
E IL FRONTESPIZIO DEL Il 
SEMESTRE 1940 de «L'Il- 
lustrazione Italiana » so- 
no spediti gratuitamente 
ai signori abbonati che 
ne facciano richiesta — 
anche con biglietto da 
visita. munito della si- 
gia « cif» — alla Ammi- 
nistrazione in Milano, Via 
Palermo, 10. | non abbo- 
nati dovranno aggiunge- 
re L. 4, rimettendole in 
francobolli o versandole 
sul Conto Corrente Po- 
Stale N. 3/16.000. 


Corsaro Biondo 


Due seritti or qui presentoti, 
entrambi noti, eletti; 
Il primo del De Amicis. 
l'altro del Giacometti. 
Fioretto 


Sclarada alterna a frase 
PASQUALINO, OVVERO CHi SI CONTENTA... 
DI Pasqualino buono è il mestiere: — 


senta xx00xx0000 né macchinario! 
Artifer 


Crittografia (frase: 2-5-2-7) 
ANTOINO 
L'ORACOLO DI DELFO 


Fra' Ristoro. - Eccoti l'indirizzo: Corso XXVII Ot- 
tobre n. 123 - Milano. Saluti cordialissimi. 


np. 


PREMIO DI COLLABORAZIONE 


Ul premio di collaborazione di L. 20 per il mese di 
marzo è stato assegnato al sig. Ettore Fiori (Fioretto) 
di Milano. 


SOLUZIONI DEL N. 10 


d. Iliade—ideali. —2 Capitàno, capitano. — 3. ClarpaME. 
= 4 Fedina. — 5. A-more. 6. Remoto = motore. 
©. Avanzi di galera. 


Premiato: Adalgisa Strabloli - Bracciano. 


NELLO 


Luce, ch'è vita, ognor da lui proviene. 
Tutto è qui espresso quel che mi appartiene. 
È di Terni turistica espressione. 

Della Svizzera media ecco un Cantone. 
A Vostra Signoria qui viene alluso. 
Pianta che qual sapon vien posta in uso. 
Adesso lei non più, lui sol s'impone. 
Fanno a Maggio gentil decorazione. 

Ad ogni ben costantemente avvéPso. 

Un malandrino egli è, tristo e perverso. 
Ambiente. natural. dell'aeroplano, 

Pittor cinquecentesco Petrohiano. 

È questo Il luogo che mi è più vicino. 
Udir mi sembra il yerso del micino. 

È un popolo african, se il ripetete. 

Son essi da ammirar, come vedete. 

A lei si associa {1 mito della Sfinge. 
Quest'opera ad un fior suo nome attinge 
È questo il Dio d'Averno leggendario. 

DI Roma eterna un dì nel calendario. 
Tra il no e il sì decidersi non sa. 
L'agreste dell’pastor divinità. 

Così finisce ognor la rin nequizia, 

per questo... vita nuova or qui s'inizia 


DI dietro agli auto-mezzi è un tal cartello. 
Qui s'ebbe il Magellan fama ed avello. 

È il motto dell'eroe, spavaldo e fiero. 

Le note altezze del novello Impero. 

Lo do soltanto a te con confidenza. 

Mesti tributi dopo una partenza. 

Il già poco ridotto è alla metà. 

Della nazion la prima autorità. 

Innanzi al sol ci semprè è all'opra intento. 
Questo ha solo con me riferimento. | * 
Sugli oceani ognor drizzan la prora. 

Tl nonno due ne mostra e un mezzo ancora 
Dei versi fa, se fa sentir sua voce. 

E l'antica leggenda della Croce. 

Oggi son molto usati in terapia. 

D'Asta la terra ove Ilfon fioria. 


pepamaed 


Fioretto 
N.B. Se la soluzione sarà esatta. neile due colonne segnate 
fi dovrà leggersi un proverbio della raccolta del 


Ogni settimana sarà assegnato tra | solutori un premio 
di L. 30 in libri, da scegliersi sul catalogo della Casa 
Garzanti. Le soluzioni devono essere inviate non oltre 
ili otto giorni dalla data di questo fascicolo. 


SOLUZIONI DEL N. 10 


PARTITA GIOCATA A VENEZIA 
‘Mossa sorteggiata 24.20-12.15 
G: Bonini (bianco) - S: Zanon (nero) 


24-20-12.15; 20.16-10.14; 23.19- 
32.28-5.10; 


ma; 29.25-1,5(d); 19.14-8.12; 
25.21(e)-12,18(f); 21.17-23.28(9); 
31,24-18.20; 24.6-3.26; 30.21-5.10; 

19; 21.18-7.11; 16.12- 


@) migliore 21.28. 
db) 14.19-15.12; 19.23-22.19(h); 


ecc. è favorevole al nero. 
€) obbligata; ‘qualunque altra = 
d) 8.124); 25.21-3.6; 21.17-1.5 17.13-15.20; 22.19- 
3 27.23-28,31; 23.20-31.27; 20.15-27.22; 
15.19; (15.11 è debole per la risposta 
18.14-24.28; 16.12-28.31; 12.7-31.27; 7.3-27.22; 
5.10 patta. Pe 
€) 22.19 (inferiore alla mossa del testo) 3. 25.21-6.10; 217 
18,13-0.18; 14.11-7.14; 16.7-15.22 3.6-10.18; 


mossa è perdente. 


1) 3.6-21.17 nota (d) alla 6* mossi 

#) 15.19-22.6-3.19-31.27-23.28-18.13. 

14.10-7.11. Patta. 

h) 128-7.12; 16.7-3.12; 22.19-12.16; 19,15-6.11; 16.6-2.11, Il Noe 

ro vince per posizione. 
18,14-15.20; 22.19-20.24; 14.11-7.14; 19.10- 

16.12-28.32; 

14.18-13,17 


Note di Severino Zanon 


PROBLEMI 
(a premio) e 


49 di Rosina Proii "N. 50 di Franco Giustolisî. 
(Bologna) (Sondrio) >». 


Il Blanco muove e vince 
in 5 mosse in 4 mosse 
(non a premio) 


N, 51 di Angelo Volpicelli N. 52 di Ottorino Casini 
(Roma) E (Livorno) 


ll Bianco. muove e vince 
in 5 mosse 


Il Bianco muove e vince. 
ai in 6 mosse a 


SOLUZIONE DEI PROBLEMI DEL N. 10 
21.18; 31.28; 26.12. 


28.10-12.19; 10,5-3.10 
1 e vince. Li. 


Rag, 
di G. Pelino: 31.27; 27.20; 22.19; 25.21; 21.18; 17.19 e-. 


Le soîuzioni di tutti i piochi, accompagnate del relativo falloncino, devono essere inviate a L'Illuatrazione Italiana, Via Palermo 10, Milano, specificando sulla busta la rubrica a cui si riferiscono, 


e — 
| ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
} Soluzione Enimmi N. 13 

Percggeico | 


oa 


arr rr ri 

ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Cruciverba N, 13 

I 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Concorso permanente 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Dama N. 13 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Scacchi N. 13° 


dit. Partita Indiana-Nimzowiteb 


Torneo di San Remo - gennaio 1930 
M. Monticelli 


Problema N, 1059 
K. GRABOVSKI 
cavie 


Forneo fino ai numero nada 
e Ito- La Ct, 2h 
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umeri, 
‘quesiti. ed lo devo accontentarii. Ad altro numero 

gli crempii illustrativi della convenzione fmi! 
Di signor AD. N. 7. di Firenze 


emi 
ta una lunga discussione insotuta. 


Le carte di Nord (Il richiedente) è di Sud sono le seguenti: 
% irxxx 


Rerdenti a picche. una a cuori; nessuna a quadri e una a 
totale quattro è cioè meno del 4' punti 

la questione dell'apertura non porta a molto diverse 
unioni: Cio che importa è che Sud giustamente risponda 
a primo turho di dichiarazioni, e giustamente annun- 
lare a picche a secondo turno. Si noti che 
re non meno di tre attò capeggiati 
je è i enso di Sud. E dopo ciò Sud 
0 a fare un aumento come dirò ora. 
dichiarazioni di Sud può arguire che non perderà 
cuori, né picche, né quadri e che potrà perdere a fiori 


ad adempiere 


tipicamente 
chica, guerriera, sq 
stica». 


(Popolo d’Italia) 


aria, 


uisitamente politica e antiutilitari- 


Arturo Marrri 


storico verso cui l'Europa si av- 


Un problema di condotta di gioco. 
Le carte di Sud e di Nord sono le seguentj: 


f ir 


La licitazione è stata la seguente, avvertendo che Est c 
Ovest sono in 2* partita: 


s o) N E 
1 quadri 1 cuori 1 picche passo 
2 quadri passo 2 sen'attù > passo 
5 quadri 
Ovest esce col Re di fiori e fa la mano, segue con la Dama 


€ fa la seconda mano, e gioca il Fante di fiori che è taglia! 
da Sud. Come deve ora giocare Sud e perché? 


D'AGO 


presumibilmente una mano, quindi di dire 6 picche. 
Sarà poi Sud che lendo anche il Re di flori non an- 
cora segnalato, e cal LU Che esso certamente completa 
IL FE aeI pnmuntiato da Nord, dovrà, 0 almeno pot 
a? pi 
Né mal avrebbe dovuto Sud dire $ picche 0 3 fiori sul 3 di 
Ppicche di Nord, poiché egli con le sue due dichiarazioni ave- 
Va già detto tutto circa le sue forze ed ogni salto od ogni 
altra dichiarazione avrebbe tratto in inganno Nord sulla vera 
consistenza delle carte. 
che la mano - sl 
2 picche, ma 
nel numero Comunico al miei lettori, che la ditta Fratelli Lombardo di 
Alla qualità, Genova invia gratis, dietro richiesta un libretto segnapunti 
è eccezional:  réclame, contenente anche qualche cenno molto sommario 
ad Una alta . sul gioco del Ponte, e sulla convenzione dei due fiori 
si csamina L'idea del Fratelli Lombardo è encomiabile, ma avrei vo- 
ina mamo è luto che fi libretto contenesse un po' meno réelame © un po 
più punti ehe più Ponte e che fosse di'carta e di formato più adatti a se- 
Îa due manì gnare | punti. b 
IT; BeEslieC2r 3F CA 


Il libro che si presenta appunto al pubblico come 
un’« introduzione storica all'intelligenza dei rapporti fra 
Oriente ed Occidente », armonizza in costante equilibric 
un’acutissima analisi e un ardito continuo sforzo di sin- 
tesi. 

(Il Lavoro Fascista) 


Lo Zuccarelli affrontando con intelligente temera- 
rietà ardui problemi, dimostra in questa sua Asia ed 
Europa la propria raggiunta maturità di scrittore © 
con sicurezza d'argomentazione inquadra per la prima 
volta in termini storico-politici, la difficile materia delle 
relazioni tra Oriente ed Occidente. 


(Il Motore e l’Automobile) 


Senza effettivi precedenti in Italia ed altrove, con 
questo eccellente libro il Zuccarelli ha felicemente ten- 
tato di sottoporre ad indagine critica l'intero processi 
evolutivo dei rapporti fra Asia ed Europa, di quei rap- 
porti cioè che nel problema della relazione fra Oriente 
ed Occidente rappresentano il ‘dato più propriamente 
storico. 

(Bibliografia Fascista) 
C._ CamoGLIp 


Si tratta di un'opera originale ed audace, destinata 2 
suscitare fervore di polemiche nel campo degli storici. 


(Le Forze Armate) 


Pranzo 


Zuppa vellutata di Bassano 
Lingua di manzo Palermo 


Canestrini dolci 


ino: Mottarozzo di Calabria 


BOTTEGA DEL GHIOTTONE 
IN TEMPO DI GUERRA 


ZUPPA VELLUTATA DI BASSANO. - Lessate 250 gr. (per 4 
persone) di fagioli bianchi detti di Spagna, in acqua salata. Quan- 
do, forandoli con una forchetta, li sentirete tenerissimi, sgron- 
dateli, e lasciando in un angolo del fornello la loro cozione, pas- 
sateti al setaccio, Stemperate questo passato con un gocciolo di 
latte bollito, e pol allungate con la cozione tenuta in caldo. Ri- 
mettete al fuoco, assai lento affinchè non abbia a bollire troppo 
forte, e condite con un pizzico di pepe, ancora un pochino di 
sale, un cucchiaino di estratto di pomodoro, un dado o una 
punta di estratto di carne, e se la zuppa vi pare troppo densa 
allungate ancora con acqua calda. Fate tostare, senza burro, al- 
cune fette di pane e mettetele sul fondo della zuppiera. Al mo 
mento di mandare in tavola, versate la zuppa vellutata sulle 

di pane, cospargete con un poco di prezzemolo trito e par- 
no grattugiato. Vedrete così la superficie rosata della zuppa 
cosparsa di verde vivo... e la troverete gustosa anche all'occhio. 


LINGUA DI MANZO PALERMO. - Questa lingua, non essendo 
salmistrata, va salata bene con sale grosso e poi scottata in ac- 
qua bollente per poterla pelare un pochino. Finita questa pic- 
Cola operazione, si mette la lingua al fuoco entro un capace te- 
game, assieme ad alcune carote, cipolle, un gambo di sedano, 
alcuni cuori di lattuga. Irrorate il tutto con vino bianco, ed un 
cucchiaio d'acqua. Coprite il tegame, ‘abbassate il fuoco, lasciate 
cuocere la lingua in abragiato, sorvegliandone continuamente la 
cottura per aggiungere. secondo il bisogno, vino bianco ed acqua. 
Mettete un poco di pepe. un pizzico di sale, e forate la lingua 
con la forchetta per rendervi conto del punto di cottura. Cotta 
che sia, sgrondate la lingua mettendola sul piatto di portata te- 
Muto in caldo, mentre, rapidamente passerete la cozione ed i le- 
gumi al setaccio. Rimettete il passato, che dovrà essere assai li- 
Qquido, al fuoco. Scioglietevi un cucchiaio di zucchero, versatevi 
un gocelolo di aceto bianco, e legate ia salsa con alcuni minuscoli 
pezzetti di pan d'anice (il pan d'anice va tutto rotto per ottenere 
Questi pezzetti, ma non pestato). 

Per una lingua di media grossezza (da 800 gr. a 1 kg.) cl vorrà 
Un piccolo pan d'anice di circa 200 grammi. Mescolate bene la 
salsa, e come la vedrete bene amalgamata, versatela sulla lingua 
affettata e tenuta sempre in caldo. Il saporino dei pan d'anice 
€ l'agrodolce ne fanno un piatto gustosissimo, 


CANESTRINI DOLCI. - Qui la cucina e l'arte del cuciniere 
t'entrano poco... ché la frutta è tutta cruda. Ma si tratta di fare dei 
tànestrini, o cestelli. con degli aranci. Levatene un « quarto » con 
un coltello aguzzo. Poi svuotate la metà inferiore, l'altro « quar- 
0 », tagliate con una forbicina la buccia in modo di fare il ma- 
Nico del panierino, e poi tagliatela ancora tutt'attorno a piccoli 
festoni, ed il canestrello è fatto. Levate | semi alla polpa del- 
l'arancio che avete estratto, spremetela, e riunite il sugo n una 
Rodella. Calcolate due amaretti per ogni arancio, e schiaccia- 
feli o pestateli nel mortaio. Tagliate a dadi alcune mele (una 
mela per due aranci). Sgusciate un po' di noci, e rompetele a 
pezzetti senza pestarie. Ed ora mescolate ! dadi di mela, le noci, 
la polvere di amaretti, nella tazza dove sta la polpa di arancio. 
Con un cucchiaio riempite ogni canestrello con questo composto, 
Spolverate leggermente di zucchero, mettete | canestrelli sul 
Piatto di portata e mandate in tavola. 

BICE VISCONTI 


ORAZIO PEDRAZZI 


SPAGNA DI DIO 


Volume della PICCOLA COLLANA STORICA 
In-8° Lire Quindici netto 


GARZANTI EDITORE 


PER SENTITO DIRE 


In America è uscito un libro, «Storia dell’ar- 
mamento », in cui l'autore, in due densi volumi, 
ci narra in qual modo, attraverso i millenni, l'uo- 
mo sia arrivato ad essere quell'armatissimo e te- 
mutissimo animale che tutti conoscono. 

Cercheremo di riassumere i due ponderosi vo- 
lumi în poche righe. 

Come nacquero le armi? 

Dio, quando creò il mondo, diede a tutti gli 
esseri viventi qualche arma naturale di offesa e 
di difesa: zanne, artigli, veleno, pungiglioni, cor- 
na e così via. All'uomo solamente non diede nulla. 
Sì, anche Adamo aveva fl suo bravo corno, ma 
questo non c'entra. Dio disse all'uomo: « Le armi 
te le creerai da te» 

All'uomo, intendiamoci, o per spiegarci meglio, 
al maschio; perché anche la donna fu fornita, 
come tutti gli animali, di armi: le unghie, per la 
difesa, e la lingua per l'offesa, senza parlare di 
altri importanti accessori, con cui riesce ad of- 
fendere... la morale, quando si mostra, per esem- 
pio, in costume da spiaggia o in abito da sera 

Al maschio, invece, nulla. E questi si vide co- 
stretto a trarsi d'impaccio da sé. Capi, con mira- 
bile intuito, pur nella sua primitiva ingenuità, che 
una pietra, specie se appuntita, lanciata contro 
la testa di un avversario, è capace di produrgli 
una ferita lacero-contusa, nella regione occipitale, 
guaribile in quaranta giorni salvo complicazioni, 
quando non lo mandi addirittura all'altro mondo. 
Pol con le pietre ci fece i primi pugnali, del pu- 
gnali disgraziatissimi, che erano un vero castigo 
di Dio, perché per ammazzare un uomo cl vole 
vano un certo sforzo e una certa abilità, 

Dimodoché fu con un sospiro di sollievo e con 
sommo giubilo che gli uomini appresero la sco- 
perta del metalli. Come la scoperta dell’Americ 
in epoca più recente, segnò la fine di un'era e ii 
principio di un'altra. con relative catastrofi, così 
la scoperta dei metalli segnò la fine dell'età della 
pietra e l'inizio di quella del bronzo. Il bronzo 
si prestava benino alla confezione delle armi, ma 
soltanto con la scoperta del ferro si giunse alla 
soluzione vera e propria del problema. Si comin- 
ciarono a costruire dei superbi pugnali, poi delle 
magnifiche spade, si inventarono le sciabole e le 
scimitarre, e cominciò quella sfrenata corsa agli 
armamenti, a cui solo Ginevra, com'è noto, riuscì 
poi a porre efficacemente termine. 


Nel campo delle armi il progresso umano non 
conobbe mai soste o periodi di decadenza. Si sa 
quanto le altre arti, dopo avere avuto straordinari 
periodi di fioridezza, sino cadute tanto In basso 
da non riscuotere più che l'indifferenza o il di- 
sprezzo degli uomini 

Quanto cammino è stato percorso dal giorno 
in cui quel famoso monaco scoprì la polvere da 
sparo a oggi! Le prime bombarde scagliavano pal- 
le di pietra e colpivano così difficilmente il ber- 
saglio che i guerrieri di allora preferivano le 
armi corte, gli archi e il fuoco greco. Oggi le an- 
tiche armi, invece, sono completamente eliminate 
e non rimane che lo « scudo », rarissimo anch'esso, 
al quale l'uomo continua ad essere sempre molto 
attaccato, 

Ma credete voi che quel monaco avesse real- 
mente l'intenzione di scoprire la polvere da sparo? 
Macché! Non ne aveva la più lontana idea, fu per 
un puro caso che la scopri: evidentemente, c'è una 
Provvidenza che aiuta gli uomini! 


Era un povero maniaco, che dell'oro andava a caccia 
e scoppiar si vide in faccia un miscuglio demoniaco, 
casualmente ricavato con esatta proporzione 

dallo zolfo con carbone e potassico nitrato. 

N principio fu fecondo: da quel punto di partenza 
1 prodigi della scienza quanto bene han fatto al mondo! 
Se quel bravo monacello, lui che invano certò l'oro, 
supponesse che tesoro trasse fuor da quel fornello! 
T mercanti di cannoni. alchimisti raffinati, 

senza studi complicati, ci ricavano | milioni! 


Del resto, le più grandi invenzioni sono tutte 
dovute al caso. Newton scoprì la famosa legge di 
gravità, per via di una mela che gli cadde sulla 
testa. 

Per tornare alle armi, ogni guerra ci dà nuovi 
ritrovati. sempre più perfetti. Quella mondiale ci 
regalò il 420, i gas asfissianti, gli aeroplani e 1 
sottomarini: la guerra in corso si serve di un’altra 
arma, che ha avuto inesorabili sviluppi dal gior- 
no in cul fu scoperto un diabolico fluido, capace 
di far addormentare gli uomini dinanzi ad un ap- 
parecchio. o di stordirli con inverosimili frottole, 
quando sia adoperato da esperte mani, come. per 
esempio, quelle di Duff Cooper. 

Era stata inventata la radio. 


«Arma virumque cano...» non vuol dire, come 
molti interpretano erroneamente: « àrmati come 
un cane». Vuol dire, più esattamente: « canto le 
armi e l'uomo ». Virgilio poté a cuor leggero can- 
tare le armi e l'uomo: ai suoi fempi poche erano 
le armi e semplici, se non addirittura primitive. 
Oggi cantare le armi sarebbe impresa disperata, 
tanto son divenute numerose e complicate, 
mentre l'uomo è rimasto sempre la stessa cana- 
glia. con sensibile tendenza, anzi, al peggiora- 
mento. 

Anche Ariosto cantò l'armi: l'armi e gli amori 
Perché vi fu un tempo, sembra, in cui armi ed 
amori rappresentarono un binomio inscindibile. 
mentre oggi sarebbe insensato cantare gli amori 
insieme alle armi 

Né tampoco potremmo riportarci a Torquato. il 
quale cantò a sua volta le armi, ma le «armi pie- 
tose », mentre sappiamo che oggi, di armi pietose, 
non ne esistono più, a meno che non vogliamo an- 
noverare fra esse gli aeroplani inglesi e i convogli 
armati. 

Ma di questi parleremo in un'altra occasione. 


Dentista volitivo. 
— Niente paura, giovanotto, o prima o pol finirà per 
cedere! 


Magistrato imparziale, 

— Signor giudice, ho l'onore di domandarvi la mano di 
vostra figlia. 

— Ben volentieri, ma badate che non vi sono amnistie 
in vista. 
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